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Approvazione di disegni di legge 
da parte di Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Comu’nico che nelle riunio- 
oi di stamane delle Commissioni permanenti, 
in sede legislativa, sono stati approvati i .se- 
guenti disegni di legge: 

dalla ZV Commissione (Finanze e tesoro): 

(( Aumento da lire 300 milioni a lire 400 
milioni del fondo di dotazione della se,zion,e 
di credito fondiario del Banco di Napoli )) 

(2777) ; 

dalla V Commissione (Difesa) : 

(( Assegnazione straordinaria di 26 milioni 
per il  completamento del Tempio Ossario per 
i caduti di Marzabotto )) (2760). 

Annunzio di una proposta di legge. 
’ PRESIDENTE. Comunico che B stata pre- 

sentata alla !Presidenza una proposta di legge 
d’iniziativa del deputato Petrucci : 

(( Modifica degli articoli 9, 10 e 11 del de- 
creto-legge 20 luglio 1934, n. 1302, circa l’at- 
tribuzione della indennità fissa di volo agli 
ufficiali dell’Aeronautica militare )) (2812). 

Sarh stampata e distribuita. Poiché cssa 
importa onere finanziario, ne sarà fissata in 
seguito, a norma dell’articolo 133 del regola- 
mento, la data di svolgimento. 

Annunzio di risposte scritte ad iuterrogazioni. 

PRESIDENTE. Comunico che sono peive- 
nute alla Presidenza dai compete,nti mini- 
steri risposte scritte ad interrogazioni. 

Saranno pubblicate in allegato al resoconto 
stenografico della seduta odierna. 

Svolgimento di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
lo svolgimento della proposta di legge di ini- 
ziativa dei deputati Gatto, Giavi, Lizier, 
Marchesi, Matteotti Matteo, Olivero, Ponti e 
Sannicolò: 

(( Provvedimenti per la salvaguardia del 
carattere lagunare e monumentale di Venezia 
attraverso opere di risanamento civico e di in- 
teresse turistico )) (2750). 

L’onorevole Gatto ha facoltà di svolgere 
questa proposta di legge. 

GATTO. S i p o r  Presidente, onorevoli col- 
leghi, parlando l’anno scorso in sede di bilan- 
cio dei lavori pubhlici e trattando di .Venezia, 
dissi che il problema. di Venezia non è un 
problema politico; è un problema economico e 
turistico, perché Venezia indubbiamente k 
una di quelle cittA. che per la sua bellezza 
attrae oltre gli it.aliani anche i forestieri di 
tutto il mondo; è un problema di conservazio- 
ne e di diffusione dclla nostra civiltà, perché 
si tratta di salvare 1.111 complesso iminane di 
bellezze inimitabili che gli uomini hanno 
creato e che gli stranieri e noi mai ci saziamo 
di ammirare; che b anche 1.m problema di orgo- 
glio nazionale, perché Venezia non vi è 
pietra, non vi & palazzo, che non abbia una 
sua storia, ed è storia di saggezza di gover- 
nant,i, i: storia di. ricchezza di commerci, è 
storia di grandezza della nostra civilth; è un  
problema igienico e sanitario di grandissima 
importanza, perch6 chi conosce a fondo la si- 
tuazione di Venezia sa in quali tragiche condi- 
zioni viva. una larga parte della popolazione, 
in rnagazzini talvol.ta inondati dalle acque, 
ove gli uomini vivono quasi come topi, in 
case ove le latrine sono nelle cucine se spesso 
addirittura non mancano Dissi ancora che 
quello di Venezia 6 un problema di dignità 
nazionale, perché tutte queste miserie non è 
bene che siano vedute dall’occhio volentieri 
critico dello straniero, ma dissi che non è - u n  
problema politico, perché sulla necessità di 
salvare Venezia i veneziani, ‘a qualsiasi colore 
politico appartengano, sono tutt i  d’accordo, 
ed io non ho altro titolo qui per parlare, a 
preferenza di tutt i  gli altri colleghi di Venezia, 
se non quello di essere il primo in ordine alfa- 
betico. Parlo per Lutti i miei colleghi, perclik 
la legge porta la firma di tutt i  noi, e tutt.i 
siamo likti di dive ilonostro tributo,d’amore a 
Venezia. Abbiamo presentato una“: proposta di 
legge per la salvaguardia del carattere monu- 
mentale e lagunare di Venezia, e speriamo che 
questa proposta di legge sia bene acc.olta; 
quando fu trattato questo problema in sede 
di bilancio dei lavori pubblici, sia il relatore, 
onorevole Corrado Terranova, sia il ministro, 
riconobbero la necessita di una tale proposta.. 
Noi sorvoliamo sulla esposizione della gravitii 
delle situazioni che ci hanno portato a presen- 
tare tale proposta, perché altre volte alla 
Camera si è lungamente discusso quale sia 
effettivamente, sotto l’aspetto edilizio? igie- 
nico-sanitario, dei servizi e delle comunica- 
zioni, la situazione veramente preoccupante 
di Venezia; ma soprattutto perché noi sappia- 
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mo che pochi, pochissimi, forse nessuno, sono 
i colleghi che non hanno >visto con i propri 
occhi Venezia e che, oltre ad avere ammirate 
le sue inimitabili bellezze, non hanno consta- 
talo il suo stato di decadenza e di abbandono, 
che i cittadini di Venezia, da soli, con le loro 
possibilit8, non sono in questo momento in 
grado di affrontare. 

Per questo noi abbiamo presentato una 
proposta di legge, che è stata caldeggiata 
anche dalla precedente amministrazione co- 
munale, che questa amministrazione ha ela- 
borato, e che è stata votata all’unanimità dal 
consiglio comunale di Venezia. È un prov- 
vedimento voluto da tutto il popolo veneziano 
senza nessuna distinzione di poveri e di 
ricchi, senza veruna distinzione di . colore 
politico. Ed esso ha un suo punto d i  partenza, 
che è questo: il popolo veneziano farà ogni 
sforzo per conservare all’ltalia e al mondo la 
sua città, ma chiede l’aiuto dello Stato 
proprio perché le sue possibilità attuali, i 
suoi commerci, le sue ricchezze oggi non gli 
consentono di provvedere da solo a tale 
scopo. 

Siamo partiti da questo principio: noi 
ci aiutiamo fino al limite del possibile, 
ma dove noi non arriviamo, arrivi il popolo 
italiano, arrivi lo Stato, attraverso l’aiuto che 
noi chiediamo.. Questa necessità dell’inter- 
vento dello Stato nella situazione di Venezia 
i! già stata ricoifocciuta dal decreto legislativo 
16 luglio 1936. n. 2404, quando a Venezia 
fu data la possibilità di avere una casa da 
giuoco, il cui ricavato doveva in parte andare 
a pareggiare le spese ordinarie del bilancio 
comunale ed il supero doveva essere usato 
in lavori indilazionabili. Purtroppo con il 
ricavo della casa da giuoco non si riesce 
neppure a far pareggiare il bilancio ordinario. 
Un altro riconoscimento si è avuto con il 
regio decreto-legge 21 agosto 1937, n: 1901, 
le cui disposizioni sono state prorogate e, 
per quanto riguarda la parte finanziaria, solo 
in minima parte rivalutate, con il decreto 
legislativo 17 aprile 1948, n. 845. Si è cioè 
riconosciuto che le attuali possibilità eco- 
nomiche di Venezia non sono in grado di 
far fronte alle spese necessarie sia per la 
conservazione del patrimonio monumentale 
e artistico sia per lo sviluppo della città. 
Con la proposta attuale si cerca proprio di  
chiedere un aiuto là dove i cittadini non pos- 
sono arrivare. Ed i! per questo che si stabilisce 
che le opere per la salvaguardia del carattere 
moiiuinentale e lagunare di Venezia e per il 
suo risanamento igienico vengano eseguite 
parte a spese dello Stato, partk a spese dei 

privati con il concorso dello Stato, concorso 
che varia, a seconda dei tipi delle opere, 
nella misura del 30-40-50 per cento, e parte 
a spese dei comuni con il concorso dello 
Stato, concorso che si chiede nella misura 
del 50 per cento. 

Per questi lavori si chiede un contribu- 
t o  dello Stato, da stanziarsi in 10 esercizi 
finanziari, pari a 2500 milioni. Di questi‘ 
100 milioni andranno ogni anno per i lavori 
da farsi dallo Stato, 75 per i lavori da farsi 
dai privati e 75 per i lavori da farsi dai co- 
muni. Si chiede inoltre l’autorizzazione alla 
Cassa depositi e prestiti a concedere al comune 
di Venezia mutui, che dovranno essere ga- 
rantiti dallo Stato, fino all’ammontare di 
6 miliardi, per la costruzione di case popolari, 
di scuole, di fognature, di impianti igienico- 
sanitari e di illuminazione, per la sistemazione 
della viabilità, lo sviluppo delle comunica- 
zioni, ecc., tutte opere che sono assolutamente 
necessarie per la conservazione e lo sviluppo 
della citt8. 

Tali mutui saranno garantiti dallo Stato 
e ammortizzati in 35 anni; per le opere da 
eseguirsi con il denaro preso a mutuo si 
dispone che il .comune venga ammesso al 
godimento dei contributi statali previsti 
dalle leggi 2 luglio 1949, n. 408 e 3 agosto 
1949, n. 589. 

Questa è in sintesi, nei suoi elementi 
fondamentali, la proposta di legge che a 
nome del popolo veneziano i deputati di 
Venezia propongono al Parlamento italiano. 
Noi sappiamo che quesfa proposta di legge 
non potrà risolvere alla base i problemi di 
Venezia, però ci darà modo di avviare la loro 
soluzion? . 

Sappiamo anche che la soluzione dei pro- 
blemi di Venezia è impresa così complessa 
e grave che non può essere cura di un’unica 
generazione. Però, siccome il male è vera- 
mente incalzante, noi chiediamo di poter 
cominciare subito questa opera di salvataggio 
della nostra città, anche perché più il tempo 
viene lasciat,o passare e più la situazione si 
rende difficjle. 

Quando il sindaco di Venezia in una con- 
ferenza stampa ha detto che sarebbe stata 
presentata questa legge, la stampa di tutto 
i1 mondo se ne è occupata e gli echi sono 
stati ovunque favorevoli: perché Venezia ha 
ancora e avrà sempre una grande attrattiva 
non solo nel nostro paese, ma in tutto il 
mondo. 

Noi siamo certi che il Parlamento italiano 
darà a Venezia questo aiuto come lo ha dato 
ad altre illustri citta italiane: e lo dar& me- 
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more della storia e della bellezza di questa 
città che è unica al mondo per il modo come 
è stata costruita, perche è tutta opera del- 
l’uomo. 

Noi chiediamo up’altra cosa: che questa 
proposta di legge possa essere esaminata da 
una Commissione speciale. Se ciò non ci fosse 
concesso, difficilmente noi potremmo por- 
tare a termine la nostra opera prima che 
fosse finita questa legislatura. Venezia ha 
veramente urgenza di questo provvedimento. 
Vi sono stati tecnici illustri che hanno detto 
che la vita che potrà avere ancora Venezia 
non è una vita lunga. Chi conosce a fondo 
questa cittd sa in quale situazione veramente 
grave siano la gran parte delle fondamenta 
dei suoi palazzi, dei suoi monumenli arti- 
stici. Talvolt,a la facciata di un palazzo e 
ancora bella e richiama ancora le antiche 
memorie, gli antichi splendori della repub- 
blica, però se andiamo a vedere le fonda- 
menta, allora vediamo uno spettacolo pro- 
fondamente diverso. Allora vediamo le fon- 
damenta corrose, vediamo profonde caverne 
create dal moto delle acque, vediamo i disa- 
strosi effetti di particolari fenomeni sismici 
che si verificano a Venezia: vediamo che 
veramente vi è necessità di un intervento 
tempestivo. Per questo noi ci siamo permessi 
di chiedere una Commissione speciale. Una 
decisione della Camera in questo senso sarà 
un atto di omaggio alla fatica e alla gran- 
dezza degli uomini che hanno costruito que- 
sta incantevole ci$t&; sarà un riconoscimento 
alla tenace volontà di lavoro di tutto il popolo 
veneziano; ma sarà anche un riaffermare di 
fronte al mondo come valga la pena di un 
sacrificio per salvare i valori civilizza1 ori 
del bello. (Vivi, generali applausi). 

PRESIDENTE. I1 Goveriio ha dichia- 
razioni da fare? 

VISCHI A, Sottoseptario di Stato per la 
pubblica istruiione. I1 Governo, con le con- 
suete riserve, nulla oppone alla presa in con- 
siderazione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
presa in considerazione della proposta di 
legge Gatto ed altri. 

(13 approvata). 

Se non vi sono obiezioni, rimane stabilito 
che la richiesta di deferimento della proposta 
di legge a una Commissione speciale 6 accolta. 

(Cosi rimane stabililo). 

Mi riservo di comunicare i nomi dei depu- 
tati che saranno chiamati a far parte della 
Commissione speciale. 

-3 

Votazione segreta di disegni 
e di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la votazione a scrutinio segreto della proposta 
di legge: 

Senatoki Santero ed altri: ((Modifica al- 
l’articolo 13 della legge 4 novembre 1951, 
n. 1188, concernente norme transitorie per i 
concorsi del personale sanitario degli ospe- 
clali )) (2578); 

e dei disegni di legge: 
(( Ratifica ed esecuzione della Conven- 

zione di Berna per la protezione delle opere 
letterarie ed artistiche, firmata il 9 settem- 
bre 1886, completata a Parigi il 4 maggio 
1896, riveduta a Berlino il 13 novemhrc! 
1908, completata a Berna il 20 marzo 1914, 
riveduta a Roma il 2 giugno 1928 e riveduta 
a Bruxelles il 26 giugno 1948 )) (2408); 

(( Approvazione e esecuzione del Pro- 
tocollo concernente il regime doganale t ra  
l’Italia e la Bulgaria e relativi scambi di note, 
conclusi a Sofia il 19 dicembre 1950 n. (2447). 

- 

Indico la votazione segreta. 
(Segue la votazione). 

Le urne rimarranno aperte e si proseguirii 
frattanto nello .svolgimento dell’ordine del 
giorno. 

Seguito della discussione del bilancio del Mi- 
nistero dell’agricoltura e delle foreste. . 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 

il seguito della discussione klel bilancio del 
Ministero dell’agricoltura e delle foreste. 

Riprendiamo lo svolgimento degli ordini 
del giorno. 

Gli. onorevoli Fora, Merloni, Puccetti, 
Bigiandi, Farini e Angelucci Mario hanno 
presentato il seguente: 

(( La Camera, 
rilevate le gravi condizioni di miseria 

nelle quali vivono le popolazioni abitanti nel- 
l’area del (( Monte Favalto 1) e nei territori 
il ttigui ; 

considerato che dlle dette popolazioni 
manca ogni possibilità d’iniziativa per solle- 
varsi dallo stato di inferiorità economica e 
civile in cui versano; 

invita il ministro dell’agricoltura e delle 
foreste a fare uso delle provvidenze conte- 
nute nelle leggi 10 agosto 1950, n. 647, e 2 
gennaio 1952, n. 10, per procedere, con i fondi 
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dello Stato, alla redenzione dell’area suddetta, 
la cui bonifica interessa le province di Arezzo 
e di Perugia; 

a promuovere intanto - di concerto col 
ministro dei lavori pubblici - il prosegui- 
mento della strada da Volterrano a Polvano, 
considerata come la spina dorsale della bo- 
nifica di Monte Favalto n. 

L’onorevole Fora ha facoltà di svolgerlo. 
FORA. SvolgerÒ succintamente questo 

ordine del giorno sia per rispettare il desi- 
derio della Camera, sia perché non amo 
dilungarmi nell’illustrare un problema al- 
quanto spiacevole, quello cioè dell’esistenza, 
al centro d’Italia, di zone agricole dimenti- 
cate, dove gli uomini vivono in condizioni 
quasi prim.itive, segregati dal consorzio civile. 

In quesFe condizioni si trovano, infatti, 
gli abitanti della plaga uml?ro-toscana costi- 
tuita dal monte Favalto e territori attigui, 
adagiata sul confine provinciale di Arezzo 
con Perugia. 

Queste due proviilce sono separate in un 
punto dal complesso massiccio del monte 
Favalto, il quale non si attraversa per inesi- 
stenza di strade: mancano quelle strade che 
i comuni, per mancanza di mezzi e talvolta di 
in tese. non sono in grado di costruire per prov- 
vedere alle necessith di sviluppo delle comuni- 
cazioni rurali; di modo che l’estrema insuffi- 
cienza della viabilità esistente nella plaga 
anzidetta perpetua la rottura delle comuni- 
cazioni stradali tra I’Umbria e la Toscana, 
mentre fa sì che una vasta area di circa 5,mila 
ettari, con più di 3 mila abitanti, resti isolata, 
impraticabile e percib inaccessibile al flusso 
della civiltà e del progresso. 

Risulta che un solo comune, quello di 
Città di Castello, ha costruito un nuovo tratto 
di strada che raggiunge, ai limiti del suo ter- 
ritorio, la località chiamata Volterrano. 13 
stata questa una lodevole iniziativa, legata 
evidentemente alla bonifica; ma oltre Volter- 
rano ’permane la zona impervia, transitabile 
soltanto col mulo. 

Sono luoghi veramente disgraziati, dove 
prevale una, piccola proprietà montanara 
assai pii1 misera del bracciantato che non ha 
davanti a sé alcuna prospettiva di guadagno, 
nemmeno quella d’ingegnarsi con il taglio dei 
cedui, perché il valore della legna è inferiore 
al costo del trasporto che necessariamente 
deve farsi a basto. 

Gente cHe non conosce né medici né leva- 
trici; che conosce soltanto il pane e l’olio, v’è 
chi parla tuttora dello Stato pontificio e di1 

’ 

granducato di Toscana, come se il 1860 do-. 
vesse ancora venire. (Commenti). 

~ Il ministro la conosce. 
FANFAYI, Minisiro dèll’agricoltzwcc e delle 

foyeste. La conosco, ma non B vero quello chc 
ella dice. 

F0R.A. Eppiire è vero. 
Anche il torrente Nestoro, che scowe di- 

sordinatamente lungo la valle omonima, e 
ad essa nemico, perché ad ogni piena straripa, . 
inonda .e distrugge i campetti coltivati. T I .  
primo taglio del fieno va spesso perduto. 

Ma i danni, a geJto continuo, derivanti 
gll’agricoltura dalle piene del Nestoro, si 
eFtendono purtroppo anche alle zone vicine, 
dove la civiltti è incominciata a penetrare; 
come a Volterrano, dove giunge la nuova 
strada carrozzabile costruita dal comune di 
Città di Castello, ed a Badia Fetroia, dove la 
coltivazione del tabacco ha miglioralo l’eco- 
nomia locale, ma la piccola proprietà ter- 
riera, polverizzata in piccolissime unità po- 
derali, non è in grado di apprestare alcuna 
difesa per proteggere i terreni dalle continue 
devastazioni di carattere torrentizio. 

La bonifica di monte Favalto i! un grosso 
problema agitato da tempo, anche da un 
apposito comitato di rinascita. Si sono fatti 
studi, progetti, pubblicazioni, convegni, ma 
nessuna voce è stata fino ad ora ascoltata, 
quantunque il problema stesso interessi im- 
portanti comuni, come Arezzo, Castiglion 
Fiorentino, Cortona, Monterchi, Monte Santa 
Maria Tiberina e Città di Castello, tutti co- 
muni evoluti chr si affacciano, rispettiva- 
mente, sullo uberlose valli del Tevere e della 
Chiana. 

11 piano di bonifica, da realizzare ncll’area 
suddetta, consiste nella sistemazione idrau- 
lica e nel rimboschimento della parte mon- 
tana, nell’imbrigliamento del torrente Ne- 
storo e nella disciplina del suo corso fino .L 

Morra. 
A proposito del rimboschimento, debbo 

ricordare che il corpo forestale lo ha gia di- 
chiarato indispensabile e favorito dalle con- 
dizioni del terreno, le quali consentono di 
eseguire un lavoro razionale. 

Ma tanto le opere montane quanto quelle 
fluviali della valle del Nestoro, pur risultando 
-urgenti, debbono essere precedute dalla si- 
“stemazione stradale, essendo questo il pio 
immediato aspetto del vasto piano di bonifica, 
da realizzarsi in tut ta  l’estensione dell’area 
economicamente depressa. 

Si sa che il provveditorato alle opere 
pubbliche ha suggerito la costituzione, sul 
luogo, del consorzio di bonifica, per usufruire 
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delle provvidenze accordate dalla legge del 
1933 sulla bonifica integrale; ma, purtroppo, 
questo saggio consiglio non ha trovato pos- 
sibilità di attuazione a causa del1.e condizioni 
ambientali risultate negative. 

I proprietari dei terreni da redimere non 
possono farlo coi loro mezzi, che consentono 
appena di sbarcare il lunario. 

Attualmente la situazione si presenta così: 
non si riesce a consorziare i proprietari della 
zona più povera, oltre Volterrano; da Volter- 
rano a Morra, la barriera al consorzio é ele- 
vata più dalla incomprensione che dalla 
miseria; da Morra a Badia Petroia i proprie-” 
tari della valle obiettano che per essi la 
bonifica serve a poco, se non si fa anche a 
monte. 

Ogni tentativo fatto per costituire il con- 
sorzio è andato fallito, si è infranto nell’urto 
con la situazione ambientale, caratterizzata 
dalla miseria economica e dall’arretratezza 
sociale della popolazione, la quale, essendo 
stata lasciata per secoli nell’abbandono, di- 
menticata dai governi di tut t i  i tempi, oggi 
non è in grado di riconoscere nell’associazione 
delle sue forze il fattore positivo della propria 
redenzione. 

Qui - io credo - s’innesta la funzione dello 
Stato democratico, se tale lo Stato è.a fatti 
e non soltanto a parole. È in queste plaghe 
arretrate, ma suscettibili di sviluppo, che lo 
Stato deve intervenire di preferenza, con 
realizzazioni proprie, per aprire la porta alla 
civiltà ed alla fiducia nella potenza realizza- 
trice dello sforzo collettivo. 

Le opere sopraindicate rientrano tutte, 
a mio modesto avviso, nelle norme dell’arti- 
colo 1 della legge 10 agosto 1950, n. 647, rela- 
tive all’esecuzione di opere di pubblico in- 
teresse (da eseguirsi a totale carico dello 
Stato, nelle aree economicamente depresse 
dell’ltalia settentrionale e centrale) com- 
prendenti le opere di sistemazione dei bacini 
montani, di bonifica e di viabilità ordinaria 
non statale, ecc. 

I1 lavoro più urgente che allo Stato si 
chiede di finanziare in questo esercizio è il 
proseguimento della strada da Volterrano a 
Polvano, per allacciare la valle del Tevere 
alla va1 di Chiana, poiché questa strada che 
unirebbe il centro di Morra a Castiglion Fio- 
rentino, percorrendo le vallate del Nestoro 
e del Ghio, attraversando l’dnsina, forme- 
rebbe la spina dorsale della bonifica di monte 
Favalto. In tal senso anche quest’opera 
stradale rientra nelle norme dell’articolo 1 
della legge 10 agosto 1950 e nella competenza 
del Comitato interministeriale (articolo 2 

della legge 2 gennaio 1952, n. 10) di cui fa 
parte anche il ministro dell’agricbltura e delle 
foreste. 

11 tratto che si richiede è di quindici 
chilometri e portera una spesa di circa 200 
milioni. Chi potrà sobbarcarsi quest’onere 
se non lo Stato ? Soltanto lo Stato possiede i 
mezzi finanziari e gli strumenti legislativi 
necessari per affrontare e risolvere - sia pure 
gradualmente - questo problema che è posto 
all’attenzione della Camera e del Governo. 

Quanto a un eventuale riferimento alla 
nuova legge detta della montagna, ritengo che 
le provvidenze in essa contenute non possano 
investire, per la loro limitata estensione, tuttp 
il problema della bonifica di monte Favalto, 
essendo presumibile che soltanto il territorio 
di due comuni (Monte Santa Maria Tiherina 
e C i t t à  di Castello) potrebbe presentare, in 
parte, le caratteristiche richieste.. 

Dunque io spero che l’onorevole Fanfani 
accetterà l’ordine del giorno che ho succin- 
tamente illustrato, e che lo accetterà per due 
ragioni: perché egli conosce direttamente i l  
problema e la sua gravità, e per dimostrare 
che il Governo sente I’o’bbligo di usare le 
leggi emanate dal Parlamento-della Repub- 
blica per abbattere l’arretratezza e la miseria 
attraverso la redenzione delle aree depresse, 
che tuttora proiettano, nel nostro paese, una 
ombra oscura sul cammino della civiltà e del 
progresso agricolo. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Geraci 
e Sansone hanno presentato il seguente ordine 
del giorno: 

(( La Camera, ~ 

considerato che l’azione governativa, 
questo ultimo anno, è stata tesa a rallentar. 
ogni possibile innovazione in tema di contriitti 
agrari e di riforma fondiaria; 

considerato che tale azione è contro 1. 
norme della Costituzione e contrasta con le 
iiecessith, inderogabili dei contadini poveri c 
semi-poveri, 

delibera di non approvare lo stato di pre- 
visione della spesa del Ministero dell’agricol- 
tura e delle foreste n. 

SANSONE. Chiedo di svolgerlo io. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SANSONE. Onorevoli colleghi, quel che 

doveva essere un mio discorso si ridurriiallo 
svolgimento di questo ordine del giorno. Saro 
quindi molto sintetico: il collega Geraci ed io 
abbiamo proposto alla Camera di non appro- 
vare lo stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’agricoltura perche noi non 
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approviamo non solo tutta la politica gover- 
nativa in genere, ma in modo particolare la 
politica seguita dal Governo nel settore agri- 
colo. 

Sono ormai quattro anni che ripetiamo le 
stesse cose (se volessimo rileggere le discus- 
sioni che sono state fatte in occasione dei 
bilanci dell’agricoltura degli anni scorsi, con- 
stateremmo che si sono dette sempre le stesse 
cose); i l  che prova che il Governo nulla ha 
fatto di positivo per modificare la situazione 
agricola italiana. 

Se ci rilacciamo al 1947-48, cioè al periodo 
susseguente alla Costituente, quando la demo- 
crazia ciistiana prese la guida del paese, noi 
dobbiamo domandarci: quali erano i problemi 
fondamentali d~ll’amicoltura italiana ? Anche 
in questo settore, come del rosto negli altri 
settori della vita pubblica e sociale, il Governo 
avrebbe dovuto applicare gli articoli 42 e 44 
della Costituzione, che non vi leggo, onorevoli 
colleghi, perche sono certo che voi li conoscete 
meglio di me. Bisognava. in altri termini, 
stabiliisc equi rapporti sociali, i h a  serie di 
obblighi alla proprietà terriera e dei limiti 
alla sua estensione. 

11 22 novembre 1948, vi prego, onorevoli 
colleghi, di riflettere su questa data, il governo 
democristiano presentb un disegno di legge: 
(( Disposizioni sui contratti agrari D e il 9 gen- 
naio 1949 i1 Presidente del Consiglio all’as- 
semblea organizzat iva della democrazia cri- 
stiana diceva: (( Voi vedet,e giA com’e com- 
plessa l’itttuazione di quella agraria )) (par- 
lava delle riforme in genere) ((specie per 
quanto rigiiarda le modifiche ai patt i  agricoli; 
occorre tempo per preparare la riforma, per 
~pcjterla far bene N. ’ 

Il 25 gennaio 1949, il ministro Segni, 
allora alla direzione del dicastero dell’agricol- 
tura, al teatro Politeama di Napoli diceva: 
(( Vogliamo rendere giustizia al Iavoro, abbia- 
mo stabilito due principi, durata minima del 
contratto e giusta causa, in modo che il lavo- 
ratore non possa essere cacciato da un giorno 
all’altro come una donna di servizio N. 

Il 2 febbraio 1949, l’onorevole Bonomi, 
presiedendo un’assemblea d i  coltivatori di- 
retti al teatro comunale di Rovigo così si 
esprimeva: (‘Giusta causa, equo canone e il 
diritto di prelazione convergono al miglior 
incremento della produzione D. 

L’8 marzo 1949, l’onorevole Cappi, allora 
segretario del vostro partito, onorevoli colle- 
ghi della. maggioranza, esaltando il principio 
della giusta causa, affermava: impossibile 
eludere le riforme gi8 sancite dalla Costitu- 
zione J). 

Ed ancora, l’onorevole Dominedb, allora 
presideilte della Commissione dell’agricol- 
tura, il 12 aprile 1949 in questa Assemblea 
disse: (( Debbo dichiarare che il progetto di 
revisione dei contratti agrari costituente la 
prima fondamentale legge di riforma fon- 
diaria i! stato ampiamente discusso e sarà 
quanto prima approvato n. 

I1 citafo onorevole Segni, parlando della 
riforma dei contratti agar i ,  disse: ((La giusta 
causa P essenziale per la produzione agricold, 
e noi vogliamo modificare il codice fascista D. 
‘InAne,‘il 15 giugno 1959, diceva rivolto a noi 
in questa Camera: K Noi modificheremo i1 
codice civile. Credete, esso sarà degno 
della R.epubblica italiana, 1). 

Ebbene, che cosa è accaduto dal 22 fio- 
vemhre 19’18 della legge sulla riforma doi 
contratti agrari ? I3 ormai circa un anno 
ch’ella, onorevole Fanfani, i. ministro della 
agricoltura e delle foreste: orbene. che atti- 
vità ha svolto presso il Senato affinché la 
legge potesse essere approvata ? 

FANFAN I, Ministro dell’ngrirollurn e delle 
foreste. Non si puh toccare questo argomento ... 

SANSONE. Ella sa, onorevole ministro, 
che di giusta causa non si parla più, anzi, 
vi i! stata una modifica sostanziale così 
come per l’equo canone. Comunque, in questa 
legislatura della legge di riforma dei con- 
tratti agrari non si parlerà pii), perché, anche 
se essa potesse essere approvata dal Senato, 
dovrebbe sempre tornare alla Camera. Ma 
la legislatura volge al termine, e quella pietra 
fondamentale che volevate mettere per la 
riforma fondiaria e che avevate sbandierato 
nel 1048, da De Gasperi a Bonomi, da Bonomi 
a Segni, da Scgni. a Dominedi>, diventerà, ono- 
revole Fanlani, una pietra tombalc sui con- 
tratt i  agrari, e non se ne parlerà pih. Forse, 
i1 Parlamento che sarà eletto per la seconda 
legislatura riprenderà questo problema; ma, 
comunque, nei primi cinque anni, in questa 
legislat tira, la riforma dei contratti agrari 
non è stata fatta. 

Ma andiamo avanti. Veniamo ai 70 mi- 
liardi per l’agricoltura. 11 9 gennaio i949 
il Popolo dava notizia dei 70 miliardi per 
l’agricoltura, dicendo che dai fondi E. R. I’. 
erano stati accantonati 70 miliardi. E i1 Consi- 
glio dei ministri del 22 gennaio 1949 conferma- 
va che 70 miliardi del fondo E. R. P. erano di- 
staccati per l‘agricoltura, e che i cinque set- 
timi di questa somma sarebbero stati dati 
al Mezzogiorno. E Luigi Sturzo, nel suo arti- 
colo del 12 febbraio 1949, aggiungeva: (( I 
settanta miliardi sono insufficienti, gli altri 
55 miliardi per i bacini montani sono 
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di 18 da venire, ed il povero Mezzogiorno 
aspetta N. 

Onorevole ministro, vorremmo un con- 
suntivo di come sono stati spesi questi 70 mi- 
liardi. Io glielo chiedo proprio formalmente. 
Si parla di questi 70 miliardi, che sono stati 
stanziati - su questo non si discute, perchd 
vi e .la legge n. 165 - ma sia gentile, onore- 
vole ministro, di parlarci nel suo discorso di 
risposta dei 70 miliardi (ridotti a 55 miliardi, 
come pare) e di dirci come sono stati spesi. 
Vogliamo conoscere le spese effettive, vo- 
gliamo conoscere il consuntivo della spesa. 

Come vede, onorevole ministro, vado 
rapidamente avanti, perché ritengo che, dopo 
cinque anni, noi dobbiamo fare il consuntivo 
del’l’opera del Governo in tema di agricoltura. 

Passiamo alla riforma fondiaria vera e 
propria. I contratti agrari ormai li conside- 
riamo, per colpa vostra, come morti, affossati, 
insabbiati e voi non cercherete di far nulla 
per toglierli da quella morta gora dove li 
avete lasciati. Circa la riforma fondiaria, i l  
25 gennaio 1949 il Popolo annunciò che vi 
sarebbe stata la riforma contadina e sarebbe 
stata messa a disposizione dei lavoratori una 
quota parte dei terreni. E domenica 17 aprile 
1949 il ministro Segni incominciò a preci- 
sare gli elementi della riforma, e disse che 
7.760 proprietari sarebbero stati chiamati a 
fare l’ammasso delle terre. 

Ancora, il 4 agosto 1949 il ministro Segni 
precisava che i lavoratori agricoli sono 4 mi- 
lioni, che la piccola proprietà ha solo 6 milioni 
di ettari di fronte ai 27 milioni di ettari 
coltivati e che per collocare 250-300 mila 
famiglie sarebbero occorsi 1.200.000 ettari da 
ammassare. 

Questo del 4 agosto 1949 fu l’annuncio 
della, riforma fondiaria, al quale annuncio 
seguì quella proposta di legge che adesso è 
anch’essa al Senato. 

Senonché, il 10 ottobre 1949, giustamente, 
onorevole ministro, si mossero i contadini e 
avvennero i fatti gravi di Melissa, Torremag- 
giore e Montescaglioso. Sorse, allora, nel no- 
stro paese, in tutta la sua drammaticità, la 
situazione dei contadini italiani. E lo stesso 
onorevole Colombo, allora sottosegretario di . 
Stato per l’agricoltura, nel suo articolo del 
13 novembre 1949 parlava di ((sete di giu- 
stizia )+ e denunciò la grande proprietà esten- 
siva del crotonese, del Mezzogiorno in genere, 
e concluse così il suo articolo: (( Crotone ha 
richiamato l’attenzione che i conflitti sociali 
si rigolvono con leggi sociali D. 

E allora il Governo corse ai ripari, cercò 
di fare qualcosa, ed il 2 dicembre 1949 fu 

presentata la famosa legge per la Sila. Si 
disse in quella legge che per la Calabria si 
sarebbero sistemati 5 mila contadini; poi la 
legge stralcio è stata estesa ad altri territori. 
Ma la riforma fondiaria dove sta ? Del pro- 
getto di riforma fondiaria che cosa ne è suc- 
cesso, onorevoli colleghi ? Come quello della 
riforma agraria giace al Senato, esso riposa 
tranquillo, onorevole ministro, senza che 
niente si faccia. Sia gentile, onorevole mi- 
nistro, di dirci in maniera precisa quanti 
contadini sono stati finora sistemati. Quindici 
giorni fa io ho telefonato al suo capo di gabi- 
netto perché mi facesse sapere tale numero 
in via uficiale. Non ho avuto risposta. Non 
so se questo si possa dire un costume demo- 
cratico. lo le denuncio ,il fatto nella sua 
gravi tà. 

FANFAN [, Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste. A me constava che 11 numero le era 
stato comunicato. 

SANSONE. L e  garantisco che non mi 6 
stato dato. Siamo d’accordo che ella adesso ci 
dir& questo ‘numero. PerÒ le denuncio il fatto 
che un deputato non puo ottenere da un 
. ministero della Rcpubblica italiana quegli 
elementi che gli occorrono per poter parlare 
in Parlamento su un detcrminato argomento. 
. FANFAN I, Ministro dell‘ngr~colti~rn e delle 
foreste. In parecchie occasioni i dati relativi 
ai contadini sistemati sono stati pubblicati su 
documenti ufficiali. 

SANSONE. Io non debbo andare a ricer- 
care i dati che mi interessano su giornali o 
bollettini. Io ho bisogno di dati ufficiali e non 
è giusto che debba aspettarli dalla sua rispo- 
sta, ma debbo averli quando mi occorrono, 
per poterli valutare. Questa è una crifica 
serena che io debbo fare al suo operato; 
quando non ci si danno elementi, ci si mette 
in condizioni di non poter discutere. E voi ci 
date elementi secondo i criteri vostri, e questo 
non significa essere imparziali e sereni. 

Comunque, il fatto mi intcressa fino ad un 
certo punto. Io denuncio un costume, che 
esprime veramente l’antidemocraticità di tutto 
il Governo, anche attraverso queste sue mani- 
festazioni. Perciò, onorevole ministro, non 
posso discutere di questo argomento e aspetto 
che mi dica quanti sono i contadini effettiva- 
m a l e  immessi sulle terre. Non voglio sapere 
quali sono i piani di esproprio. Voglio sapere il  
numero dei contadini sistemati a tutt’oggi. 
Dovevano essere 5 mila per la Calahria. dove- 
vano essere 250-300 mila in tu t t a  Italia, se- 
condo la riforma dell’onorevole Segni. fi bene 
she il paese sappia che sono in tutto 10 mila, 
su 4 milioni e mezzo di lavoratori agricoli, 
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Cosi come denunziava l’onorevole Segni nel 
2949. Vi sembra di avere applicato la Costitu- 
zione ? Possiamo noi approvare la vostra PO- 
litica ? Ditecelo onestamente, onorevole mini- 
stro. Quando ci presenteremo sulle piazze 
d’Italia e diremo che su 4 milioni di contadini 
senza terra, sii 2 o 3 milioni di contadini con 
poca terra ne sono stati sistemati appena 10 O 
12 mila, apparirà chiaro, signori del Governo, 
che voi non avete compiuto il vostro dovere. 
E se non avete compiuto il vostro dovere e 
evidente che noi non possiamo votare a 
vostro favore. . 

FANFAN I, Ministro dell’apic.oltura e delle 
foreste. M a  le disse l’onorevole Segni a quale 
data avrebbe messo a posto le 300 mda fami- 
glie 7 

SANSONE. No: ma le rispondo subito. Le 
anticiperh quello che doveva essere l’argo- 
mento della mia conclusione. Se invece d i  essere 
qui fossimo nel Senato dell’antica Roma, dove 
gli uomini erano qualifica1,i secondo le proprie 
azioni, il Presidente del Consiglio sarebbe 
chiamato (( l’atlantico )), e lei, onorevole mini- 
s tra. . . . . 

FANFBNI. Minislro dell’acp-ir-oltz(ra e delle 
Joresle. Mi spiace di averle sciupato l’effetto ... 

- Lo tenga per la corxlusione. 
SANSONE. Non si preoccupi: siamo ine- 

sauribili. I1 siio appellativo, onorevole mini- 
stro, sarebbe (( Fanfani il rallentatore )). 

Una voce al centro. Cunctotoi*. 
SANSONE. No, non cunctator, perché 

questo era l’appellativo del temporeggiatore 
e il ministro invece i! il  rallentatore, giacché, 
dall’avvento di Fanfani all’agricoltura, tutto 
è stato rallentato. . 

FANFANI, Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste. Le dimostrerò che questo 6 falso e 
che ella porta argomenti falsi. (Proteste al- 
l’estrema sinistra). Quando ella era all’Alimen- 
tazione allora si, tutto, si era rallentato ! 

SANSONE. Onorevole ministro, sarb lieto 
che ella mi possa dimostrare il contrario, 
ma la mia opinione e che ella passerà alla 
storia come (( Fanfani- il rallentatore. V. (Com- 
menti). - E  vuole, onorevole Fanfani che io 
le dia la prova di come lei sia il rallentatore in 
tema di agricoltura ? Guardi: ella ha acqui- 
sito dei meriti nella vita italiana; ‘ella, mi- 
nistro del lavoro, ha messo su il piano Fan- 
fani-case. (Commenti). 
. Quando ella, onorevole Fanfani, attra- 
verso il denaro pubblico e attraverso il denaro 
dei lavoratori,. ha voluto dare impulso ai 
lavori in Italia, l’ha saputo fare. Questo 
prova la sua capacità. Ma, quando ella ‘ha 
dovuto colpire gli agrari, ha rallentato l’azione 

e questo è grave, questo è l’appunto vera- 
mente serio che si deve farle. Quando ha 
dovuto manovrare denaro pubblico e denaro 
dei lavoratori, l’ha saputo fare; ma quando ha 
dovuto tagliare le unghie lunghe degli agrari, 
allora non ha saputo agire. 

Mi dimostri il contrario, ed io ne saro 
lieto. Ma  quando io penso che la riforma dei 
contratti agrari è ’  stata insabbiata, che la 
riforma fondiaria è stata insabbiata e sol- 
tanto 12 mila lavoratori sono stati messi 
sulla terra (Commenti - Interruzioni dei 
deputati Grifone e Giovannini), non e pos- 
sibile allora, onorevole ministro, approvare 
questo bilancio. 

Onorevole Fanfani, noi abbiamo avuto 
tut ta  la buona volontà, creda pure, abbiamo 
fatto ogni sofrzo per trovare un qualche cosa 
che ci avesse dato la possihilitA di aderire in 
qualche modo alla politica da lei svolta, e, se 
appena avessimo potuto, vi avremmo aderito. 
Non v’è stata invece alcuna possibilità in 
questo senso. E la riprova di lutlo quello 
che diciamo noi sta nella relazione dell’ot- 
timo onorevole Sedati: lo debbo chiamare 
ottimo, perché è stato onesto. Ma ella l’ha 
letta, onorevole ministro, quella relazione ? 
Io sono rimasto trasecolato. Se io fossi mi- 
nistro dell’agricoltura, vi direi veramente 
Fhe non saprei più restare al mio posto. La 
relazione comincia: produzione agricola na- 
zionale ... 

PRESIDENTE. .Non posso permetterle 
di analizzare ora la relazione! Si ricordi che 
ella sta svolgendo un ardine. del giorno. 
Coricluda, onorevole Sansone. 

SANSONE. E allora, di fronte alla. ferocia 
del regolamento che ci guida, non posso leg- 
gere la relazione Sedati, ma. vi prego di leg- 
gere“1a pagina 3,  di leggefe tutte le pagine. 
In ogni settore l’onorevole Sedati dice: biso- 
gna far meglio, i contadini aspettano, si vedrà 
per I’avenire; e conclude affermando: (( J1 cam- 
mino da percorrere è irto di difficoltà e di in- 
cognite, ma la collaborazione solidale della 
-tecnica, del lavoro e del capitale, ecc., conse- 
guira, o gradualmente benefici risultati N. 

Quin’di, riforma fondiaria niente, riforma 
dei contratti niente, il cammino è irto di 
difficoltà c si spera nell’avvenire. Che cosa 
ha fatto lei ? Che cosa ha fatto il suo Governo ? 
Non siamo noi che lo chiediamo, ma la rela- 
zione di maggioranza. (Commenti al centro 
e a destra). 

Con la relazione di maggioranza in defi- 
nitiva si denuncia uno stato di attesa, di  
promessa, per l’avvenire dell’agricoltura, ma 
allo stato non si è fatto niente. 
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SEDATI, Relatore. Questi non l’ho detto. 
SANSONE. E allora che cosa possiamo 

approvare ? Quando approviamo il bilancio, 
veniamo a dare un benestare.. . 

PRESIDENTE. Onorevole Sansone, ella 
non tiene conto dei miei inviti ! 

SANSONE. H o  finito, signor Presidente. 
11 vostro giornale La Vespa si doleva che a 
Meljssa e nei comuni della Calabria hanno 
vinto i contadini. Non vi leggo L a  Vespa 
perché giustamente il Presidente mi richia- 
merebbe un’altra volta. Ma vi siete resi conto 
che il problema sta qui ? Quando le massc! 
dei contadini hanno acquisito consapevo- 
lezza dei loro diritti, essi li affermano ! E, 
quindi, quando votiamo ((no )) contro di voi 
e quando ci riferiamo a questa che semhra 
una sorpresa per il vostro giornale La Vespa, 
noi vi diciamo: aprite gli occhi, perché i con- 
tadini italiani hanno coscienza dei loro di- 
ritti e, quando noi votiamo ((no )), confer- 
miamo questa loro consapevolezza e spin- 
giamo voi ad applicare la Costituzione ita- 
liana che è supremo impegno per tutti noi ! 
(Applausi all’eslrema sinistra). 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Olindo Cre- 
maschi e Gina Borellini hanno presentato il 
seguente ordine del giorno: 

(1 La Camera, 
in considerazione dell’urgenza di ulti- 

mare i l  completamento dell’opera di bonifica 
del Sabioncello al fine di attuare l’irrigazione 
dei 70 mila ettari di terreno che sono inclusi 
nel bacino di bonifica per la Burana di Mo- 
dena e di dare lavoro alle migliaia di operai 
agricoli disoccupati del basso Modenese, 

invita il Governo a provvedere con ur- 
genza al finanziamento delle opere stesse )). 

L’onorevole Olihdo Cremaschi ha facoltà 
di svolgerlo. . 

CREMASCHI OLINDO. C i Ò  che mi ha 
ispirato la presentazione di quest’ordine del 
giorno e stato il riscontro della manifesta vo- 
lontà di  tu t t i  i contadini del basso modenese 
di vedere ultimata quanto prima un’opera di 
bonifica iniziatasi sette anni or  sono e realiz- 
zata soltanto nella misura del 50 per cento. 
Orbene, per il completamento di quest’opera 
occorre ancora circa un miliardo; somma che 
sono fiducioso che il Governo e la Camera 
vorranno assicurare, nell’esercizio in corso, in 
favore di un piano di bonifica che potrebbe 
portare un grande sollievo sia all’agricoltura 
del basso modenese, sia alla grave disoccupa- 
zione bracciantile del luogo. 

Vediamo l’aspetto economico dell’opera di 
cui tratta il mio ordine del giorno, sottoscritto 
anche dalla onorevole Borellini. 

Nel progetto del Sabioncello, che opera nel- 
l’ambito del consorzio di bonifica per la Bu- 
rana di Modena, è preventivata una spesa to- 
tale di 3.600.000.000, con un impianto idro- 
voro che può attingere venti metri cubi di 
acqua al minuto secondo dal Po e rendere 
irrigui 16 mila ettari di terreno nell’ambìto 
del comprensorio, sui 72.500 ettari di terreno 
del consorzio di bonifica per la Burana. 

Attraverso quest’opera si potrebbero siste- 
mare oltre 4 mila aziende agricole che sono 
comprese nell’ambito dei 46 mila ettari pre- 
visti nel settore del comprensorio in cui ope- 
rano i canali del Sabioncello. I1 beneficio di cui 
sopra è rappresentato dalla possibilità di poter 
distribuire l’acqua prevista per l’irrigazione 
d.ei 16 mila ettari nella misura sufficiente 
per l’irrigazione di 4 ettari per ogni singola 
azienda agricola delle 4 mila summenzio- 
nate. 

Una tale possibilità rappresenta certa- 
mente un grande beneficio per l’agricoltura di 
una vasta zona rappresentata da terreni di 
medio impasto e fortemefite argillosi. Quindi 
abbiamo una scarsa produzione ed una vita 
stentata dei lavoratori, condannati a vivere . 
con il  magro ricavo dei campi. 

E piu precisamente, il piano economico di 
questa opera, per la quale faccio appello alla 
Camera e invito il ministro’a volere provve- 
dere al completamento, con urgenza, del rela- 
tivo finanziamento, è indicato dall’aumento 
della produzione che si può ricavare dai 
16 mila ettari di terra ,che si possono irrigare. 
Aumento della produzione che per il medicaio 
si eleva dai 50-60 quintali ai 120 .quintali 
per ettaro. Potremmo così portare il bestiame 
da 0,60-0,80, quale è ora nelle aziende agricole 
della zona, ad 1-1,20 per ogni ettaro che ver- 
rebbe a beneficiare dall’irrigazione. Vi è poi 
la produzione delle barbabietole, che da 
150-200 quintali potrebbe salire a 250-300 
quintali per ettaro. Le foraggere da 500 quin- 
tali all’ettaro passerebbero a 700 quintali. 
Inoltre grandi miglioramenti si potrebbero 
ottenere nelle colture di pomodori, di meloni, 
di fagioli, ecc, 

Questi dati stanno a dimostrare. che si 
avrebbe un aumento della produzione per 
ogni ettaro di lire 127.000 ciò che rappre- 
senta una rendita lorda di lire 2.037.000.000 
annui, per cui. detraendone .anche le spese 
di lire 6.000 all’ettaro per l’irrigazione e 
quelle inerenti alla produzione, si avrebbe 
comunque la certezza che la spesa dei 
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3.600.000.000 sarebbe, nello spazio di 4 o 
5 anni, ricuperata. 

Vi e un altro grande problema ed e quello 
di riconoscere che tutt i  i proprietari si sen- 
tano in dovere, ad ultimazione dei piani di 
bonifica, di eseguire i lavori di carializzazione 
interna dei propri poderi. fi stato fatto anche 
per questo un preventivo di spesa che as- 
somma a circa 3 miliardi 680 milioni. Di 
lronte alla grave disoccupazione esistente in 
tu t ta  la provincia di Modena, e particolar- 
mente nel basso modenese, e con una agri- 
coltura asciutta, quale i! quella che si e 
praticata, finora, tiitti i proprietari della 
zona del Sabioncello fanno appello al Go- 
verno perché esso finanzi il completamento 
dei lavori. Essi dicono che solo allora si 
impegneranno a portare a termine le opere 
interne dei poderi per la sistemazione del- 
l’irrigazione, opere che, valutate in 3 miliardi 
600 milioni, darebbero 3 milioni e mezzo di 
giornate lavorative. Questi lavori sono attesi 
con grande ansia da 40 mila braccianti della 
provincia modenese, costretti a lavorare 
solo dalle SO alle 100-120 giornate all’anno; 
e sono altresi attesi dai 20 mila disoccupati 
permanenti e da tu t t i  i cittadini che vedono 
in questi lavori la possibilità di trovare per 
l’avvenire i mezzi per la propria esistenza. 
Onorevole ministro, giacché i progetti di 
tale opera sono già ultimati, ed ella ne 
certamente a conoscenza, l’attuazione di 
essa dipende esclusivamente da un sollecito 
finanziamento. 

Mi appello nuovamente all’onorevole mi- 
nistro affinché si faccia intcrprete della 
esigenza di procurare un credito di favore 
per i piccoli e medi proprietari del com- 
prensorio di bonifica del Sabioncello affinchè 
essi possano fronteggiare le esigenze derivanti 
dalla sistemazione della bonifica dei loro 
poderi. I piccoli proprietari hanno fatto 
presenti queste esigenze. Essi hanno detto: 
voi rapprePentanti dei lavoratori ci imponete 
la sistemazione della bonifica interna dei 
nostri poderi, ma noi non abbiamo i mezzi; 
dite al Governo che ci dia la possibilitj di 
contrarre dei crediti a un tasso conveniente 
e noi szremmo lieti di eseguire tutt i  i lavori 
che sono di nostra comp.etenza. 

Colgo l’occasione per fare un’altro richia- 
mo alI’onorevole ministro, facendogli notare 
bhe non 6 democratico che sia il consorzio 
di bonifica per la Burana sia quello dei bacini 
montani di Modena siano ancora da anni 
retti da commissari e che, pertanto, onore- 
vole ministro, sarebbe un suo preciso dovere 
prendere i provvedimenti del caso afinch6 

questo regime commissariale abbia a ces- 
sare. 

* Se questi consorzi potranno operare at- 
traverso iin consiglio di amministrazione 
democraticamente eletto, che rappresenti ve- 
ramente gli interessi di t u t t i  i consorziati, 
avremo la certezza che l’indirizzo dei lavori 
sara ispirato non da interessi particolari 
ma dagli interessi generali dei consorziati 
medesimi, e cioè avverranno nell’interesse cli 
t i i t to il paese. 

Orbene, se si vorrà modificare il regime 
commissariale, onorevole ministro, bisogna 
far sì che il voto plurimo non abbia più ad 
operare tanto, perch6, scegliendo consiglieri 
con voto plurimo, noi daremmo vita ad un 
organismo amministrativo che non farebbe 
altro che concentrare la direzione nelle mani 
dei pochi grossi proprietari, i quali non 
esiterebbero ad operare in difesa dei loro 
esclusivi interessi, a danno evidente dei 
piccoli e dei medi proprietari. 

Onorevole ministrd, ella ebbe ad affermare 
in questo Parlamento la sua volonth di far 
si che si produca di piii. Ora, questa afferma- 
zione deve essere accompagnata . d a  atti 
concreti, occorre cioè fornire ai piccoli e medi 
proprietari, ai contadini, i mezzi necessari 
per lo sviluppo della produzione, altrimenti 
quella sua affermazione finisce per rimanere 
una affermazione platonica. Questa afferma- 
zione di produrre di più non deve essere 
intesa nel senso di far lavorare di pii1 i conta- 
dini, gli operai, così come la intendono i 
padroni, ma occorre dare a questi lavoratori i 
mezzi necessari per migliorare le loro tristi 
condizioni economiche, e fornire loro quelle 
attrezzature strumentali che permettano di 
ridurre lo sforzo umano e di  aumentare il 
salario e la produzione. 

In mancanza di questo le sue affermazioni, 
onorevole ministro, non avrebbero altro si- 
gnificato che quello di aprire sempre mag- 
giormente la via al grande capitale agrario, 

‘alla ricerca di un sempre maggiore profitto, a 
danno, si capisce, di tutti i lavoratori delle 
nostre campagne. 

Vede, onorevole ministro, anche la nostra 
parte 4 animata dalla volontà di aumentare 
la produzione e di procurare lavoro, ma sem- 
pre che questi elementi siano apportatori di uii 
più elevato tenore di vita per le masse lavo 
ratrici. Termino con l’auspicio che la Camera e 
il Governo, avendo compreso i fini economici 
e sociali dell’opera di bonifica del Sabioncello, 
qui dimostrati, vorranno accogliere il mio 
ordine del giorno. (Applausi all’estrema si- 
nistra). 
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PRESIDENTE. L’onorevole Calasso ha 
presentato il  seguente ordine del giorno: 

((La Camera, 
riconosciuto che la crisi della produ- 

zione agricola in genere, ed in particolare quella 
della vitivicoltura e della tabacchicoltura, 
dipendono principalmente dallo stato di disoc- 
cupazione permanente di circa due milioni 
e mezzo di lavoratori e dal basso tenore di 
vita di tutto il popolo; 

riconosciuto che ad aggravare la crisi 
interferisce la politica estera del Governo, 
specialmente in direzione dell’Europa cen- 
tro-orientale, il cui mercato rimane pratica- 
mente precluso ai produttori italiani; 

riconosciuto che la produzione in regime 
di monopolio dei fertilizzanti e del solfato 
di rame ha reso i prezzi d i  tali prodotti quasi 
proibitivi ; 

ritenuto infine clie la crisi si ripercuote 
maggiormente sui mezzadri impropri, sui mi- 
glioratari e sui compar$ecipanti, 

chiede al Governo: 
di promiiovere leggi ed iniziative a t te  

ad assicurare la piena occupazione della mano 
d’opera italiana sulla base del piano della 
C.G.I.L.; 

di esaminare le possibilita di  maggiori 
esportazioni dei nostri prodotti agricoli nei 
paesi dell’Europa centro-orientale, emerse 
anche alla recente conferenza economica di 
Mosca e di adeguarvi la propria politica; di 
mantener fede al voto espresso dalla Camera 
in materia di regolamentazioke aei contratti 
agrari ed all’impegno assunto di sistemare 
quelli miglioratari; 

di promiiovere infine la nazionalizza- 
zione della società Montecatini che esercita il 
monopolio dei fertilizzanti e del solfato di 
rame n. 

Poiché non 6 presente, si iritende che abbia 
rinunciato a svolgerlo. 

Gli onorevoli Franeo, Sodano, Stella, 
Tmzzi, Pugliese, Helfer e Gorini hanno pre-, 
sentato il seguente ordine del giorno: 

(( La Camera, 
nell’approvare lo stato di previsione del 

Ministero dell’agricoltura e delle foreste per 
l’esercizio finanziario 1952-53, e nel prendere 
atto dei provvedimenti speciali, in corso di 
approvazione, con i qual1 s’intende provve- 
dere al soddisfacimento di talune particolari 
esigenze, 

fa voti perché: ’ 

i o )  nel settore del credito agrario: 
a) si determini, anche attraverso prov- 

vedimenti di legge, un maggiore afflusso del I 

risparmio agli istituti di credito agrario, onde 
porli in grado. di andare, incontro, con ade- 
guate disponibilità, alle pressanti richieste 
dei produttori agricoli; 

b )  in particolare: nel settore del ere- 
dito agrario di  esercizio, siano concesse con- 
dizioni di favore al risconto del portafoglio 
agrario presso l’istituto di emissione, onde 
rendere meno onerose le operazioni; nel set- 
tore del credito agrario di miglioramento, sia 
attenuata per quanto possibile la sperequa- 
zione esistente tra le due forme di concorso 
statale nella spesa di esecuzione delle opere 
di miglioramento fondiario, elevando la per- 
centuale del concorso statale nel pagamento 
degli interessi dei mutui dal 2,50 per cento 
al 3,50 per cento; 

20) nel settore delle bonifiche, si predi 
spongano piani e mezzi per far fronte’alle 
esigenze dei comprensori di bonifica, laddove 
questi non beneficiano degli interventi di 
leggi speciali, con particolare riguardo al 
completamento delle opere iniziate e alle ma- 
nutenzioni ; 

30) nel settore dei miglioramenti fon- 
diari : 

a) si provveda con mezzi adeguati al- 
l’espletamento di quelle numerose pratiche 
che da tempo giacciono presso gli ispettorati 
agrari compartimentali, con grave danno per 
i singoli e per lo stesso prestigio dello Stato; 

b) si provveda a una riforma della 
procedura in atto, che valga ad abbreviare i 
tempi delle istruttorie; 

ci si addivenga alla sollecita liquida- 
zione delle pratiche riflettenti il ripristino 
delle aziende colpite da eventi bellici; 

40) nel settore della piccola proprietà 
coltivatrice, si consideri l’enorme favore in- 
contrato dal decreto legislativo 24 febbraio 
1948, n. 114 e successive modifiche apportate 
con la legge di ratifica 22 marzo 1950, n. 144; 
e, con lo stanziamento di congrui mezzi, in 
sede di legge di proroga, attualmente in di-  
scussione, si assicuri la più larga possibile 
diffusione delle provvidenze intese ad asse- 
condare lo spontaneo processo formativo che, 
dal 1948 ad oggi, ha consentito, con lieve spe- 
sa per la finanza statale, il trasferimento in 
proprietà a coltivatori diretti di oltre 320 mila 
ettari di terreni. 

La Camera, infine, nell’apprestarsi a di- 
scutere i (( provvedimenti in favore dei terri; 
tori montani )) già approvati dal Senato e che 
investono sovrattutto problemi ‘di bonifica e 
di miglioramento fondiario, mentre si riserva 
di  richiamare l’attenzione del Governo sulla 
necessità di prowsdimenti che, ad iniziativa 
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dei competenti dicasteri, valgano a sodisfare 
tutte le altre esigenze relative a una più de- 
cisa difesa fiscale, alla istruzione, all’igiene, 
iill’approwigionamento idrico, alla valorizza- 
zione delle risorse montane, ecc., 

auspica la sollecita promulgazione di ul- 
teriori provvedimenti volti ad affrontare orga- 
nicamente ed integralmente l’assetto Asico 
della montagna italiana, sovrattutto in rap- 
porto alle cause che determinarono i gravi 
eventi alluvionali di questi ultimi anni N. 

L’onorevole Franzo ha facoltk di svol- 
gerlo. 

FRANZO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, ho avuto l’incarico, anche da parte 
di altri colleghi componenti il gruppo dei 
coltivatori diretti, di richiamare l’attenzione 
del ministro dell’agricoltura, sia pure in 
forma sintetica come si conviene in sede di 
ordine del giorno, su certi settori particolar- 
mente interessanti, quali il credito agrario di 
esercizio e di miglioramento, le bonifiche, i 
miglioramenti fondiari, la piccola proprie tà 
coltivatrice ed i territori montani. 

Siccome molti di questi problemi hanno 
formato oggetto di disegni di legge specifici, 
su di essi interverremo quando i provvedi- 
nienti stessi verranno alla discussione di 
questo ramo del Parlamento; non paia perb 
inopportuno che, anche durante la discussione 
del bilancio, il gruppo dei coltivatori diretti 
puntualizzi e sottolinei certe particolari esi- 
genze. Innanzitutto . desideriamo porgere il 
nostro ringraziamento più vivo e il  nostro 
apprezzamento pih sincero all’onorevole mi- 
nistro Fanfani per l’opera che egli e il suo di- 
castero hanno compiuto e stanno compiendo: 
nci abbiamo avuto non solo la senzazione, 
ma la persuasione, basata sui fatti, che il 
Ministero dell’agricoltura mai come in questo 
periodo abbia compreso che certe particolari 
flessioni in diversi settori dell’agricoltura si 
possono superare solo con una coraggiosa e 
decisa politica di investimenti. 

Su questa strada il Ministero si è decisa- 
mente e coraggiosamente messo. Noi non 
possiamo, in particolare, non rilevare e non 
apprezzare i provvedimenti adottati per la 
Cassa per il Mezzogiorno con la legge 10 agosto 
1950, quelli della cosiddetta (( cassetta del 
centro-nord )), la legge stralcio, l’opera per 
la valorizzazione della Sila, la costituzione 
del fondo di rotazione per gli impianti di 
irrigazione, l’acquisto ’di macchine e la co- 
struzione di case rurali, recentemente ap- 
provato da questa Camera, e, infine, i prov- 
vedimenti a favore dei territori montani, 

già approvati dal Senato e dalla IX Com- 
missione dell’agricoltura della Camera. 

f3 evidente che tutt i  questi provvedimenti 
non possono non avere il rimarchevole van- 
taggio di porre in primo piano quella che 8, 
per noi, l’esigenza principale dell’agricoltura 
nazionale in questo’ particolare momento, e 
cioè la necessita, in campo agricolo, di una 
politica creditizia a sempre più largo respiro. 

Ma, per quanto coraggioso e generoso 
possa apparire l’indirizzo adottato dal Go- 
verno, ed in particolare dal Ministero del- 
l’agricoltura, in materia, appunto,. di inve- 
stimenti, noi riteniamo che questo settore, 
per la particolare delicatezza che riveste in 
campo nazionale, richieda alcuni perfeziona- 
menti non solo di carattere quantitativo, ma 
anche di carattere qualitativo. 

Si avverte, a questo proposito, la ten- 
denza degli istituti partecipanti ai mutui 
speciali di credito agrario a limitare sempre 
più la somministrazione dj fondi per impieghi 
a lungo termine. 

All’uopo si potrebbe promuovere - anche 
con legge apposita, se necessario - una desti- 
nazione costante, obbligatoria del risparmio 
di questi istituti speciali di credito. 

Già l’anno scorso l’onorevole Gorini, in 
sede di relazione del bilancio dell’agricoltura, 
aveva molto coraggiosamente messo a fuoco 
questo problema, formulando anche delle 
proposte concrete. Partendo dalla considera- 
zione che la situazione delle casse di rispar- 
mio è facilitata rispetto a quella di altri isti- 
tuti, proponeva che (e leggo letteralmente 
la relazione Gorini): ((una parte almeno delle 
disponibilità che rimangono alle casse do- 
vrebbe essere avocata dagli istituti di ere- 
dito agrario in una misura del 5 per cento 
dei depositi, afi5nché possano impiegarli esclu- 
sivamente in operazioni di credito agrario di 
miglioramento ... n. 

Egli partiva dalla considerazione. che 
m-enti,e il decreto 6 novembre 1926,. n..’ 1831, 
stabiliva che una quota dei depositi, ecce- 
denti una fissata proporzione col patrimo- 
nio dell’istituto dovesse essere depositata 
presso la Banca d’Italia o presso il Tesoro 
(e si tratta, normalmente, di importi anche 

.notevoli), da tale disposizioni erano e sono 
esenti le casse d risparmio e i monti di 
credito di prima categoria. 

L’onorevole! Gorini ed altri partivano da 
questa constatazione: che, evidentemente, le 
Gasse di risparmio pompano il denaro preva- 
lentemente dall’agricoltura, ed allora si do- 
vrebbe trovare il modo, anche con legge 
apposita, se necessario, a che un’aliquota, sia 
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pure limitata al 5 per cento (il problem 
andrebbe owiamente e ulteriormente stu 
diato sotto il profilo tecnico), fosse obbliga 
tariamente devoluta per investimenti il 
campo agricolo, sia per il credito agrario d 
esercizio e, soprattutto, per il credito agraric 
di miglioramento. 

L’onorevole Gorini, durante la recentc 
discussione dei bilanci finanziari, h a  di nuovc 
insistito sulla sua tesi, perché ha trovato 
anche in quest’ultimo periodo, su parecch 
giornali agricoli, un largo assenso alla SUE 

proposta. 
Pure l’onorevole Casoiii ha ripreso il temr 

ed anch’io mi sono permesso, modestamente 
ih sede di discussione dei bilanci finanziari 
di sottolineare la giustezza di un provvedi. 
mento del genere. 

Qui vorremmo, trattando del problema 
del credito agrario, che ella, onor~vole mini- 
stro, sposasse questa causa: la sposasse nel 
senso di farla esaminare a fondo dal suo 
iniriistero e dai ministeri collegati, in maniera 
che si definisca se effettivamente su un piano 
concreto esiste questa possibilita di realiz- 
zazione o se dobbiamo metterci i l  cuore in 
pace e tentare altre soluzioni. 

Comunque, l’esigenza del credito in campo 
agricolo è universalmente sentita; quindi 
bisogna trovare dei mezzi per fronteggiare 
sempre maggiormente questa particolare si- 
tu  azi o ne. 

A noi pare, appunto, che la proposta in 
parola, avanzata anche in sede autorevole 
e legittimamente competente, quale può essere 
la relazione. sul bilancio dell’agricoltura, ri- 
sponda ad un principio perfettamente equi- 
tativo, in quanto garantirebbe l’afflusso verso 
gli investimenti agricoli di quel risparmio che 
dall’agricoltura deriva e che troppo spesso 
viene distolto per altri impieghi, considerati, 
evidentemente, meno aleatori e più reddi- 
tizi di quelli dell’agricoltura. 

Le4 deficienze nel settore creditizio d’altra 
parte sono state messe a fuoco e sottolineate 
anche dall’onorevole relatore del bilancio che 
stiamo discutendo. Ciob: carenza di capitali, 
accentuatasi soprattutto nel dopoguerra, per 
quanto attiene al credito agrario di esercizio 
e di miglioramento: elevatezza del tasso di 
interesse, elevatezza che inibisce a molti pro- 
duttori la possibilità di accedere al credito 
bancario, soprattutto ai piccoli produttori 
che non hanno le richieste garanzie. Ella, ono- 
revole ministro d’accordo e di concerto col 
ministro del tesoro, ha, nel disegno di legge 
contenente prowedimenti per la montagna, 
sancito un principio veramente fondamentale 

su questo argomento. Si è trovata cioè una 
forma di garanzia da parte dello Stato. Non 
voglio dire che questa forma di garanzia debba 
essere estesa a tut t i  i produttori agricoli; 
sarebbe troppo demagogico e troppo utopi- 
stico richiederlo. Comunque, ci pare che la 
questione debba essere posta e studiata; 
perché è notorio che il piccolo coltivatore 
diretto, il piccolo agricoltore, qUalld0 va alle 
banche per chiedere i l  credito, il più delle volte 
non lo ottiene perche noh ha la garanzia suf- 
ficien t e. 

I1 problema è veramente grave. E non 6 
problema soltanto italiano; quasi t u t t i  i paesi 
europei pongono continuamente sul tappeto 
questa esigenza di garanzia del credito, per 
i piccoli produttori in ispecie. 

Comunque, B argomento che sottopongo 
alla solerte sensibilitb del ministro dell’agri- 
coltura. 

I1 relatore, onorevole Sedati, ha accennato 
anche alle difficoltd di procedura. 

In proposito ci sarebbe molto da dire. 
Bisogna, comunque, sveltire, sburocratizzare. 
In questo campo bisogna fare in fretta, 
altrimenti anche il vantaggio di poter dare, 
come in realtà si dà, viene il più delle volte 
aprioristicamente frustrato dalle lungaggini 
burocratiche. 

D’altra parte, non possiamo non ricono- 
scere, onorevole ministro, che il suo ministero 
;i è reso promotore, in questo campo, di 
:oncreti prowedimenti a favore dei produtto- 
“i, Quali: il concorso del 4,5 per cento dello 
Stato nel pagamento degli interessi per i 
nutui concessi per l’acquisto della piccola 
iroprietà contadina (proroga delle legge 24 
‘ebbraio 1948, n. 114), discussa in sede refe- 
’ente dalla Commissione dell’agricoltura e 
:he ci riserviamo di discutere ampiamente 
inche in aula perché vogliamo che quella 
egge sia perfezionata e che in essa siano pre- 
listi congrui stanziamenti att i  a venire incon- 
ro alla larga aspettativa dei piccoli produt- 
ori. 

L’istituzione di un fondo di tre miliardi 
ler anticipazioni agli istituti esercenti il 
redito nel Mezzogiorno: legge dell’ottobre 
951, che prevede pure un concorso dello 
tato nel pagamento degli interessi in ragionc 
e1 4,50 per cento. 

I1 disegno di legge per la valorizzazione 
e1 suolo montano (con lo stanziamento di 
mdi per il concgrso statale nel pagamento 
egli interessi al 4 per cento); 11 provvedimen- 

per l’incremento della economia (opere irri- 
le, acquisto di macchine agricole, costruzio- 
i rurali). 
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In materia di credito agrario di migliora- 
mento, poi, il nostro ordine del giorno sotto- 
linea un’altra esigenza e cioè quella di aumen- 
tare il concorso statale nel pagamento degli 
interessi dei mutui dal 2,50 per cento a l  
3,50 per cento. Questa richiesta non h a  biso- 
gno di commenti sol che si pensi al divario 
esistente fra la ben più vantaggiosa misura del 
contributo in capitale (che può giungere fino 
al 38 per cento della spesa di esecuzione delle 
opere di miglioramento fondiario) e la percen- 
tuale del concorso dello Stato quando concorre 
nel pagamento degli interessi* dei niutui con- 
tratti per lo stesso scopo. 

Del resto non è una richiesta nuova: in- 
fatti vi sono dei precedenti. Basterebbe gene- 
ralizzare quei provvedimenti speciali con i 
quali, successivamente alla legge sul credito 
agrario del 1928, il concorso‘dello Stato ncf 
pagamento degli interessi dei mutui venne 
elevato al 3,50 per cento; e l’onorevole Gorini 
può darmi atto‘dato che il provvedimento fu 
largamente applicato in quasi tiilte le provin- 
cie dell’Emilia e della Romagna. 

Rimirrebbe sempre da risolvere il proble- 
ma relativo al credito agrario di esercizio, che 
l’onorevole relatore ha particolarmente sotto- 
lineato nella sua pregevole relazione. i l  pro- 
blema fondamentale 6 sempre questo: il 
denaro costa troppo ed il reddito dell’agricol- 
tura r3 ancora troppo basso: per cui non è eco- 
micamente possibile, per molti agricoltori, ri- 
correre al credito bancario. 

Nel nostro ordine del giorno abbiamo 
pure chiesto che siano concesse condizioni di 
favore al risconto . del portafoglio” agrario 
presso l’istituto di emissione al fine di rendere 
meno onerose le operazioni. I1 problema è 
complesso e di non facile soluzione, non ce lo 
nascondiamo; ma non per questo non deve 
essere affrontato. 

Se facciamo un raffronto con il 1938, con- 
statiamo, infatti, che il volume attuale effet- 
tivo del credito agrario è fortemente dimi- 
nuito rispetto a quello dell’anteguerra. In- 
fatti, il volume del credito agrario in Italia 
è stato nel 1938 di 2.585 milioni; nel 1949, 
di 74.542 milioni; nel 1950, di 83.939 milioni. 
Sembrano cifre enormi, ma se teniamo pre- 
sente la svalutazione dei prezzi all’ingrosso 
(che si aggira intorno a 50 volte), constatiamd 
che i 74.542 milioni del 1949 equivarrebbero 
a 1.442 milioni del -1938 e 83.939 milioni del 
1950 equivarrebbero a 1.711 milioni del 1938. 

In altre parole, per raggiungere il livello 
del credito agrario del 1938 occorrerebbero 
oggi circa 130 mila milioni. Abbiamo, dunque, 
la consapevolezza della complessita del pro- 

blema, ma siamo del pari fiduciosi che il 
ministro dell’agricoltura e delle foreste met- 
terA a fuoco anche questa grossa questibne 
del credito presso i colleghi di Gabinetto, 
soprattutto quello del bilancio e del tesoro. 

Bonifiche. Prendiamo atto e ringraziamo 
i l  Governo, e lei onorevole Fanfani ministro 
dell’agricotura, per quanto è gih. stato fatto 
nel campo delle bonifiche. Tuttavia deside- 
riamo in merito ribadire ancora il nostro 
punto di vista, e cioè chiediamo che le opere 
completate siano mantenute in eficienza e 
che quelle ancora da iniziarsi possano trovare 
sollecitamente i mezzi per l’attuazione. Ag- 
giungiamo ancora’ che su questo specifico 
problema noi desidereremmo che il bilancio 
ordinario dell’agricoltura fosse maggiormente 
incrementato, attingendo i mezzi non in via 
straordinaria ma con stanziamenti ordinari 
di bilancio. 

Per quanto rguarda i miglioramenti fon- 
diari, onorevole ministro, ho gih. articolato i 
miei suggerimenti nel mio ordine del giorno 
e non mi ripeto. Desidererei soltanto sapere 
se risponde a verità la notizia apparsa su! . 
giornali, secondo la quale ella, come mini- 
stro dell’agricoltura, ha di recente presentato 
ad uno dei due rami del Parlamento un dise- 
gno di legge sul problema dei miglioramenti 
fondiari, la cui risoluzione è tanto attesa 
dalle categorie agricole. 

Mi auguro, comunque, onorevole mini- 
stro, che ella accettiil nostro ordine del giorno 
non come platonica raccomandazione, ma 
con la decisa volontà di esaminare il problema 
e portarlo a completa soluzione. (,4pplatL~i 
al centro e a destra). 

Chiusura della votazioiie segreta. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota- 
zione segreta e invito gli onorevoli segretari 
a numerare i voti. 

(Gli  onorevoli segretari numerano i voti). 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Capua, Spo- 
leti, Caramia, Giuntoli Grazia, Riva, Corona 
Giacomo, Ferraris, Rocchetti, Valsecchi, Ma- 
rotta, Calcagno, Artale, Guerrieri Emanuele, 
Arcangeli hanno presentato il seguente or- 
dine del giorno: 

(( L a  Camera 
invita i l  ministro del1’’agricoltura e del- 

la foreste a voler provvedere in maniera ade- 
p a t n  affinché nelle campagne venga fatta 
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una sana propaganda, che dimostri quanto B 
stato fatto in favore delle classi meno agiate, 
e dhe controbatta la propaganda negatrice di 
questa azione n. 

L’onorevole Capua ha facolta di svolgerlo. 
CAPUA. Onorevole ministro, l’argomento 

che io ho trattato nel mio ordine del giorno 
ha per me notevo!e importanza, ed io mi 
permetto di richiamare su di esso, i i i  parti- 
colar modo, la sua attenzione. T1 mio ordine 
del giorno, infatti, invita il Governo a voler 
provvedere in modo adeguato ad eliminare 
la grave carenza, che si verifica nelle cam- 
pagne, specialmente dell’ Italia centrale e me- 
ridionale, di informazioni intorno a quanto è 
stato fatto per gli agricoltori. Infatti, in 
queste zone, la voce della stampa, la voce 
della radio, onorevole ministro, non giun- 
gono, e a questo riguardo è assolutamente 
carente l’azione dello Stato, il quale dovrebbe 
invece spiegare a masse cospicue quanto è 
gih stato fatto a favore delle classi agricole 
e quanto si ha intenzione ancora di fare per 
l’avvenire. Si tratta, in complesso, di buona 
gente che 6 dotata allxesi di spirito critico 
notevole, ma che P male informata o non 
sufficientemente informata, e presso la quale, 
se noi dobbiamo fare i l  consuntivo di quanto 
finora si è osservato, lo Stato non ha mai 
saputo far giungere una sua voce che sia 
autorevole, consolatrice e che spieghi, nel 
solo interesse della democrazia e 11011 per 
altri interessi,. quanto già si sia falio sulla 
via del progresso socialc, e quanti sacrifici, 
almeno quelli che sono tangibili e individua- 
bili, qiiesto sia già costato. Ed inoltre, spieghi 
a questa gente, che sta ad ascoltare tante pro- 
pagande, quali sono gli obiettivi prossimi e 
futuri che lo Stato si prefigge di raggiungere 
at,traverso quella strada. 

Se si tiene presente la concezione moderna 
di lino Stato, che trae la sua forza da un suf- 
fragio democratico a larghissime basi, si 
vede che questa concezione moderna ha per 
prima necessith il dovere, un verQ e proprio 
dovere, di informare il corpo elettorale sulla 
verità delle cose. E si riallaccia questo mio 
argomento a quella molto acuta interpellanza 
svolta, l’altro giorno, dall’onorevole Giannini, 
il quale sosteneva, appunto, con buone ra- 
gioni, che il sapere la verit8, sia essa bella 
o brutta, è un diritto del cittadino italiano. 
In qualunque regione della patria il cittadino 
si trovi, egli non deve essere, a parer, mio, 
lasciato in balia di affermazioni o informazioni 
bugiarde, le quali, in mancanza di motivate 
e docùmentat-e argoment,azioni contrarie, 

facilmente conquistano gli animi, e special- 
mente gli animi ingenui. 

Attualmente, allo stato dei fatti, onorevole 
ministro, la grande maggioranza di coloro 
che vivono nelle campagne o nei piccoli 
centri, che non leggono i giornali e non 
ascoltano la radio, sono praticamente abban- 
donati a fonti di informazioni che agiscono 
molto subdolamente, e molto intelligente- 
mente, onorevole ministro, con una faciIe 
sritica la quale tende a negare quelle vie che i l  
progresso sociale e la democrazia hanno 
battuto, e tentano di battere ancora. 

La propaganda che si fa contro gli obiet- 
tivi dello Stato, onorevole ministro, fa leva 
sui sentimenti peggiori - e non sui sentimenti 
migliori - di coloro che quella propaganda 
ascoltano. Ora, io ritengo che lo Stato, a parer 
mio, abbia il dovere non dico di opporsi, ma 
di controbattere tante ‘subdole propagande, 
facendo ogni sforzo per portare a conoscenza 
del maggior numero possibile dei cittadini 
la verità delle cose. 

Una brillante smentita di accuse ingiusti- 
ficate, sia pure documentata, fatta in Parla- 
mento, non ha alcuna ripercussione pratica, 
a mio avviso, nelle campagne, perch6 non 
giunge all’orecchio della gente delle campa- 
gne, la quale invece ha nell’orecchio altri 
motivi, altri elementi che giungono, attra- 
verso linee capillari, fino a loro. 

Pertanto, mi permetto di richiamare que- 
sto problema alla sua aitenzione, onorevole 
ministro, perché lo Stato ha il dovere, per le 
stesse vie capillari o consimili, di contro- 
battere questa propaganda, dimostrando la 
opera che finora si è svolta. 

La parte di maggioranza, la quale ha la 
maggiore responsabilità di Governo in questo 
momento, si illude di aver fatto quanto era 
possibile per difendere l’azione dello Stato 
presso questa umile gente della periferia 
con una propaganda idonea. Io, che ho ~ 

potuto vedere in tanti posti il risultato di 
questa presunta propaganda, oso affermare, 
senza tema di urtare la sua suscettibilità, 
onorevole ministro, di uomo della maggio- 
ranza, che questa B una pura illusione, e 
ritengo altresì che la propaganda debba essere 
fatta, oltre che da questo o quel partito per 
i singoli interessi dei partiti, anche al di 
fuori dell’azione dei partiti, nel solo interesse 
della democrazia e dello Stato, il quale ha 
pure il dovere di dimostrare ai cittadini 
l’opera compiuta, la via finora battuta,  
i progressi verso i quali si intende mirare, e 
dimostrare che la via da battere, pur avendo 
le sue diEcoltSa, è sempre una via che si 



DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 4 LUGLIO 1952 

percorre. Ogni ulteriore iniziativa che s i  
volesse tentare, onorevole ministro, sulla via 
del progresso sociale è inutile, a parer mio, 
senza una idonea, contemporanea azione di 
i nformazione dell’opiriione pubblica, spic- 
ciola, specialmente nel campo agricolo. Io 
conosco tanta gente che in buona fede crede 
che i contadini di altri paesi vivano una vita 
idilliaca, in meravigliose case con bagno, 
televisione ed altre comodità, come conosco 
sempre nel mondo agricolo tanta buona 
gente che in assoluta buona fede crede che i1 
Governo sia fatto esclusivamente di delin- 
quenti nemici del popolo. fi tutto un com- 
plesso di cose che derivano dall’assduta 
carenza di una azione governativa, che spie- 
ghi, che controbatta; e che in ogni caso non 
deve essere fatta nell’interesse di questo o di 
quel partito, ma nell’interesse dello Stato, 
il quale deve difendere la sua azione e deve 
controbattere la propaganda capillare che 
viene fatta. 

Voglio sperare che l’onorevole ministro si 
reiida conto di queste mie osservazioni e 
voglia provvedere in conseguenza. 

P RES I D ENTE. C 1 i onorevoli Chiarainel lo 
e Alessandro Scotti hanno presentato il 
seguente ordine del giorno: 

(( Lct Camera 
invi td i 1 JGovernÒ a prendere sollecita- 

rncnte i provvedimenti legislativi necessari 
per risolvsre tutti i problemi inerenti alla 
difesa antiqia~ndine ed il considerare gli in- 
fortuni derivanti dalla manutenzione c dal- 
l’uso dei razzi quali infortuni agricoli : 

contemporaneamente fa voti che venga 
I rordinnta tutta la maLeria infortunistica in 
i.<ippo~ln a quanto ha riferimento all’agricol- 
tula  nelle sue varie, attività e gradazioni, spe- 
cie pci. quinto riguarda i produttori ru- 
rali H. 

L’onorevole Chiaramello ha  facoltà di 
svolgerlo. 

CHIhKAMEl,LO.  Signor Presidente, ono- 
revoli colleghi, il mio ordine del giorno, che 
è giA stato svolto ampiamente dall‘amico 
Scotti nel suo interveiito in sede di discus- 
sione generale, si spiéga aiitomaticaniente, 
senza bisogno di ulteriore illustrazione. lo 
insisto afbchi! il ministro voglia studiare 
l’ester~sione dell’assicurazione contro gli in- 
lortuni in agricol tura anche agli infortuni 
provocati dai razzi antigrandine e da tutte 
quelle macchine, ordigni, ecc., che vengono 
giA oggi adoperale e che certamente aumen- 
teranno in avvenire persino per la difesa 
contro i l  \erri bile flagello della grandine. 

Chiedo inoltre al ministro di voler-s tudiare 
un testo unico di coordinamento di tutte le 
disposizioni che regolano tutta la materia 
degli infortuni agricoli. Abbiamo almeno una 
cinquantina fra decreti, leggi, disposizioni, ecc.; 
e neppure la legge emanata nel 1950, che 
doveva essere complessiva c convincitrice, 
ha  risolto la delicata e coniplessa materia; 
dato che ogni giorno, come ora è successo 
per la difesa antigrandine e come certa- 
mente sark domani per altre iniziative, la 
nostra economia agraria è in pieno c moderiio 
sviluppo. 

Io sono certo che il ministro, l’amico 0110- 
revole Fanfani, che nel campo dell’agricoltura 
ha risolto una infinità di problemi e tende a 
risolverne ancora altri, vorrà così aggiun- 
gere ai suoi meriti quello di darci un testo 
unico definitivo in nlateria di infortuni agri- 
coli, che cmtituisca realmente un pilastro di 
difesa di tutta la nostra sana c laboriosa 
produzione agricola. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Manzini, 
Salizzoni, Babbi, Bartole, Zaccagnini, Casoni 
e Coppi Alessandro hanno presentato 11 sc- 
guentc ordine del giorno: 

(( La Camera 
invita 11 Governo a provvedere: 

io) a che siano liquidate entro il 31 di- 
cembre 1962 le pratiche in corso piesso gli 
Ispettorati compartimentali dell’agricoltura 
relative alla ricostruzione per danni di guer- 
ra, di cui :illi% legge 22 giugno 1946, 11. 33, e 
corrisposti i relativi contributi agli aventi di- 
ritto; 

20) a che sia ripresa, da parte degli 
Ispettorati compartimentali dell’agricoltura, 
l’accettazione e la istruttoria delle domande 
di ricostruzione ancora non presentate e che 
anche per queste pratiche sia provveduto sol- 
lecitamente alla liquidazione e alla correspon- 
sione del contributo dovuto )). 

L’onorevole Manzini ha facolta di svol- 
gerlo. 

MANZINI. Richiamo l’attenzione del mi- 
nistro sulla siluaeione oltremodo critica chc 
si è determinata soprattutto in talune re- 
gioni d’Italia nella produzione ed organizza- 
zione agricola per la mancata liquidazione 
dei danni di guerra. Mentre la legge del 
ghigno 1046, n. 33, aveva dato un impulso 
fattivo a queste opere di ricostruzione, cosic- 
che si era veduta una gara di ripristino delle 
opere danneggiate ed erano afiuite migliaia 
di domande sia per il contributo inerente ai 
mutui sia per i sussidi, ed il Governo aveva 
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potuto -in un primo tempo dar corso a queste 
domande in numero rilevante, in questi ul- 
timi tempi ci troviamo di fronte ad una para- 
lisi che ha determinato conseguenze molto 
gravi di natura economica. Quello soprattutto 
che è singolare, direi inspiegabile, è che oggi 
di tante domande presentate non si proceda 
neppure all’istruttoria di una e cho tutte 
queste domando siano giacenti, cosicché, se, 
come noi auspichiamo, verranno concessi i 
fondi, non si potrà procedere a liquidare que- 
ste somme perché le pratiche non sono istruite. 

D’altro lato poi si è respinta l’accetta- 
zione di nuove domande, con ripercussioni 
gravi di carattere economico. Noi, quindi, 
richiamiamo l’attenzione dell’onorevole mi- 
nistro su questo problema. N o n  lo facciamo 
soltanto per esprimere una lamentela, in 
quanto riconosciamo che è stata compiuta 
dal Governo un’opera nicritoria in questo 
campo ove sono state elargite somme ingenti 
ed è stato dato un  incremento veramente 
memorando, specialmente negli ultimi anni, 
cosicché si è determinato un ritmo che ha 
.rienipito gli animi di sodisfazionc. 

Ma, accanto a queste cifre analitiche, 
VI sono le nuove cifre che lasciano l u t t i  preoc- 
cupati e perplessi. A tutt’oggi, da dati uffi- 
ciali e semiufficiali, noi constatiamo che sono 
stati emessi e quasi completamente pagati 
(dico quasi, perché C’è un piccolo residuo che, 
grazie all’intervento del ministro, sta per 
essere pagato adesso) 40.850 decreti di im- 
pegno per contributi quota capitale, per im- 
porti gih versati complessivi di 6 miliardi e 
mezzo:. parlo della regione emiliana. lndub- 
biamente, ciÒ rappresenta una benemerenza 
di cui diamo atto e che deve anche essere 
contrapposta ad una critica semplicemente 
denigratoria che viene dai settori che ben 
conosciamo. 

Oltre a questi contributi in capitale, CI 

sono state anche 2.508 domande di mutui 
regolarmente istruite dall‘ispettorato ed av- 
viate a compimento. M a  il rovescio della me- 
daglia è piuttosto grave, perché vi sono do- 
dicimila domande per cui si suppone che 
occorrerebbero 4 miliardi e mezzo per satu- 
rare tut ta  la richiesta. E si può calcolare 
che il 60-70 per cento di esse sono domande 
per danni di guerra, mentre la restante parte 
sono domande per opere ordinarie - d i  mi- 
glioramento. 

Vi sono oltre 240 pratiche per acquedotti 
rurali, per un ammontare di un miliardo e 
200 milioni circa. Ora, per questa paralisi 
cosi grave che si è determinata nel normale 
ri tnio di assorbimento delle istriitetorie e 

successive liquidazioni, sono stati tenuti con- 
vegni dalle camere di commercio, sono stati 
espressi in numerose assemb!ce di lavoratori 
voti ed istanze, pressioni vive di carattere 
morale e politico sono state esercitate. Ma, 
soprattutto, ciò che colpisce il nostro spirito, 
la nostra coscienza e la nostra responsel$lita, 
sono i danni che hanno avuto i piccoli lavo- 
ratori, i piccoli uomini di buona volontii, 
perche in conseguenza di qhesta legge nume- 
rosi lavoratori si sono messi a ricostruire giii 
mentre avanzavano le pratiche regolameu- 
tari ed hanno contratto dei debiti al 10 e 
al 12 per cento. Col passare degli anni, que- 
ste quote di interessi non solo finiscono con 
l’a,ndare a cancellare quello che sarà ipoteti- 
camen te il beneficio realizzabile, ma pon- 
gono costoro in uno stato (ti crisi progressi- 
vameiite aggravali tesi. 

Noi sappiamo che la situazione è riferi- 
bile al Tesoro e che anzi i1 miiiistro dell’agri- 
coltura ha tutto l’interesse a favorire questi 
lavoratori: si I? detto da parte di un colleg‘i 
autorevole che non si tratta di un voto, nia 
di un ((vuoto )) che abbiamo dinanzi. Ikco, 
dunque, la gravilh della situazione in cui 
versano queste popolazioni. Tanto più che, 
ripeto, sono le popolazioni più meritevoli, 
quelle che hanno subito la falcidia dei danni, 
il rastrellamento della guerra, questa cata- 
strofe che ha distrutto le lunghe e sudate eco- 
nomie e che, avendo per di più resistito sui 
luoghi, hanno avuto il coraggio, la fede, la 
buona volontk, lo spirito cli sacrificio di rico- 
struire. I n  una di-queste numerose assemblee 
ho sentito della genle che si ribella anche alle 
prospettive nostre di ordine sociale così m.e- 
ritorie, quali la Cassa per il Mezzogiorno, gl’in- 
terventi per la ricostruzione dell’edilizia po- 
polare, l’incremento di certe voci dei nostri 
bilanci sociali e assistenziali, ecc., perche 
questa gente dice: prima di andare a fare case 
nuove o colmare settori che nel passato non 
hanno avuto aiuti dallo Stato, dateci modo 
di ricostruire quello che B stato distrutto. 
E, iii fondo, non hanno torto. Insomma, nella 
gamma delle sensibilita c - direi - anche delle 
demagogie, che qualche volta si succedono 
nella propaganda di ordine sociale, questo che 
I$ un settore umile e modesto, che non ha 
magari aspetti appariscenti, ma ha una 
sostanza di giustizia e di ordine e di equiti3 
sociale va assolutamente rispettato. 

Ecco perché rivolgiamo questo invilo al 
ministro, che per altro non avrebbe bisogno 
di alcun invito, perché sappiamo quanto 
siano infondate le critiche che anche oggi 
gli sono state rivolte: sappiamo che ella, 
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signor ministro, è un dinamico, un accele- 
ratore, non un rallentatore ! E siamo certi 
che il nostro appello avrh la sua efficacia, 
perché ella ne riconoscer& la fondatezxa. 

Mi richiamo anch’jo a quanto ha detto il 
collega Franzo, che ha così effcacemente il- 
lustrato la necessità del credito agricolo, di- 
cendo, che, anche per quanto riguarda questi 
mutui, sarebbe provvidenziale che i l  Governo 
studiasse l’utilizzazione di depositi delle casse 
di risparmio, perdi6 abbiamo constatato (e si 
desum? dalla relazione dell’onorevole 00- 
rini e dal suo intervento così efficace sul bi- 
lancio del tesoro) che le sole casse di rispar- 
mio hanno 60-70 miliardi di deposito, prove- 
nienti tutti dal risparmio agricolo, dal lavoro 
e dall’economia agricola, e sarebbe giusto 
chc rifluissero a beneficio di questa economia 
agricola per equilibrarla e risanarla. Uso le 
parole pii1 semplici e normali, ma dovrei dire 
c!ie e UII grido che si leva dalle nostre regioni, 
specialmente da quelle della linea gotica, dovc 
la gente ha subito il terribile livellamentn 
del passaggio della guerra ed P rimasta pro- 
fondamente delusa dalla mancata applica- 
zione: dalla paralisi nella funzionalità di 
provvide disposizioni. 

Quindi, esprimo il voto che l’onorevole 
ministro accetti quest’ordine del giorno e 
studi i mezzi pratici per attuarlo. Egli avra 
così, certamente, la gratitudine profonda e 
tangibile di tutta la classe dei medi e piccoli 
coltivatori e contadini, che costituiscono uno 
dei settori piu benemeriti della vita nazio- 
nale. (Applausi al centTo e a destra). 

Risultato della votazione segreta. 

PRESIDENTE. Comunico il risultato 
della votazione a scrutinio segreto della pro- 
posta di legge: 

Senatori SANTERO ed altri: (( Modifica al- 
l’articolo 13 della legge 4 novembre 1951, 
n. 1188, concernente norme transitorie per i 
concorsi del personale sanitario degli ospe- 
dali D. (Approvata dal Sennto) (2578): 

IPrcsenti e votanti . . . . 354 
Maggioranza . . . . . . 178 

Voti favorevoli . . . 221 
Voti contrari . . . . 133 

( L a  Cninera n p p ~ o v n )  . 

e dei disegni di legge: 
I( Ratifica ed esecuzione della Convenzione 

d i  Herna per la protezione delle opere lette- 
rilrie ed artistiche, firmata il 9 settembre 1886, 

completata a Parigi il 4 maggio 1896, rive- 
duta a Berlino il 13 novembre 1908, comple- 
tata a Berna i l  20 marzo 1914, riveduta a 
Roma il 2 giugno 1928 e riveduta a Bruxelles 
i I 26 giugno 1948 )) (2408) : 

Presenti e v0tant.i . . . . 354 
Maggioranza . . . . . . 178 

Voti favorevoli . . . 292 
Voti contrari . . . . 62 

(La  Cmnern approvo). 

(( Approvazione ed. esecuzione del Proto- 
collo concemente 11 regime doganale tra 
l’Italia e la Bulgaria e pdlativi scambi di noime, 
conclusi a Sofia il 19 dicembre 1950 )) (Appro- 
vnto dcrl Senato) - (2447): 

Presenti e votanti . . . . 354 
Maggioranza . . . . . . 178 

Voti favorevoli . . . 320 
Voti contrari . . . . 34 

(Lo Cnmcra approva). 

Hcinno p e s o  porte alla votazione: 

Alessandrini - Almirante - Amadei Leo- 
netto - Amadeo Ezio - Amatucci - Ambri- 
co - Ambrosini - Amandola, Giorgio - 
Amendola Pietro - An.gelucci Mario - Arata 
- Arcangeli - Armosino - Artale - Audi- 
si0 - Azzi. I 

Babbi - Baglioni - Baldassari - Bal- 
duzzi - Barbina - Barontini - Bartole - 
Basso - Bavaro - Bazoli - Belliardi - Bel- 
lucci - Bennani Bensi - Bernardi - 
Bernardinetti - Bernieri - Bersani - Ber- 
tdzzoni - Berti Giuseppe fu Angelo - Berti 
Giuseppe fu Giovanni - Bettinotti - Bettiol 
Francesco - Bettiol Giuseppe - Biagioni - 
Bianchi Bianca - Bianchini Laura - Bianco 
- Biasutti - Bigiandi - Bima - Bogoni - 

Bolla - Bonomi - Borellini Gina - Borioni 
-- Bosco Lucarelli - Bottonelli - Breganze 
- Brusascn - Bucciarelli Ducci - Burato 
- Buzzelli. 

Caccuri - Cagliasso - Caiati - Calan- 
dronc - Calcagno - Camposarcuno - Capa; 
Iozza - Cappugi - Capua - Cara - Cara- 
mia Agilulfo - Carignani - Caronia Giu- 
seppe - Caroniti Filadelfio - Carratelli - 
Carron - Cartia - Cascrta - Casoni - Cas- 
siani - Castelli Edgardo - Castelli Avolio 
Giuseppe -- Cavalli - Cavslzzini - Cecche- 
rini - Cerabona - Ceravolo - Cessi - Cha- 
trian - Chiaramello - Chiarini - Chiesa 
Tibalcli Mary - Chini Coccoli Irene - Ciu- 
foli - Clerici - Colasanto - Colitto - Col- 
leoni - Colombo - Concetti - Conci Elisa- 
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fletta 1- Consiglio 1- Coppa Ezio - Coppi 
Alessandro - Coppi Ilia’ - Corbino - Cor- 
iiia - Corsanego - Cort,ese - Costa - Cre- 
maschi Carlo - Cremaschi Olindo - Cui- 
titta. . 

D’Agostino - Dal Canton Maria Pia - 
D’Anibrosio - Dami - D’Amico - De’ Cocci 
- Del Bo - De Maria - De Martino Alberto 
- Dc Meo - De Palma - Di Donato - Die- 
ci,due - Di Leo - Di Mauro - Donatini - 
Driussi - Ducci - Dugoni. 

Ebner - Ermini. 
Fabriani - Facchin - Fadda - Failla - 

li’anfani - Faralli - Farinet - Farini - 
Pascetti - Fassina - Fazio Longo Rosa - 
Federici Agamben, Maria - Ferrarese - Fer- 
rilrio Celestino - Ferreri - Fietta - Fina - 
Poderaro - Fora - Franceschini - Franzo 
- Fumagalli - Fusi. 

Galati - Garlato - Gatto - Gennai To- 
17iett.i Erisia - Geraci - Germani - Geuna 
- Ghislandi - Giannini Olga - Giavi - 

Giolitti - Giordani - Giovannini - Giun- 
toli Grazia -- Gorini - Gotelli Angela - 
Grammatico - Grazia - Greco Oiovanni - 
Grifone - Grilli - Guariento - Guerrieri’ 
Emanuele - Guerrieri Filippo - Gui. 

Helfer. 
Jitcoponi - Jeivolino Angelo Raffaele - 

Jervolirìo De Unterrichter Maria. 
Lnconi - Lit Marca - l’a Rocca - Larussii 

- Lazzati - Lecciso - Leone, Giovanni -- 
Lcttieri - Liguori - Lizier - Lo Giu’dice - 
Lombardi Carlo. - Lombar,di Ruggero - 
Lombardi Colini iPia - Lombardini - Lom- 
bari-Pietro - Longhcna Lopardi -- Lozza. 

‘NIaglietta - Malagu.gini - Mancini ‘ - 
Maiinironi - Manuel ,Gismondi - Manzini 
- -  Mnrnhini - Marazza - Marazzina - Ma- 
rcnghi - Marotta - Martinelli - Martino 
Edoardo - A@rt.ino Gaetano - Ivlarzarotto - 
Mnrzi Domenico - ,Massola - Mattarella - 
Mattei - Matteucci - Maxia - Mazza Cro- 
scenzo - Medi Enrico - Melis - Melloni 
Mario -- Menotti - Merloni Raffaele - Mi- 
celi - Mich.eli - Mole Elsa - Molinaroli - 
Momoli - Montelatici - Monterisi - Monti- 
cclli - Monti,rii - Moro  Aldo - Moro  Fmn- 
C ~ S C O  - Moro Girolamo Lilicb Murdaca - 
Mussini. 

Nasi - Nat.ali Lorenzo - Natoli Aldo - 
Negraii - Negri - Nenni Giuliana - Nicot.r;t 
Maria - Notarinnni - Numeroso. 

Olivero. 
Pacati - Pacciardi - Pagliucn - Palen- 

zona - Paln2iei.i - iPao!ucci -. Parente - 
Pman - Perlingieri - Perrotti - Peseiiti 
Antonio - Petrncci - Piasenti Pnride - Pie.- 

raccini - Pierantozzi - Pietrosanti -- Pi- 
gnatelli - Pirazzi Maffiola - Polano - Po- 
lctto - Pollastrini Elettra - Ponti - Preti 
- Puccetti - Pugliese. 

Qui n t i eri. 
Raimondi - Rapelli - Rcggio d’Aci - 

Repossi - Ricci Giuseppe - Riccio Stefano 
- Riva -- Rivera - Rocchetti - Roselli - 
Rossi Maria Maddalena - Russo ICarlo. 

Sabatini - Saccenti - Sacchetti - Saija 
- Sailis - Salerno - Salizzoni - Sammar- 
tino - Sampietro (Giovanni - Sampietro Um- 
bcrto - Sannicolb - Sansone - Sartor - 
Scaglia - Sccllfaro - Scarpa - Sciaudone - 
Scotti Alessitndro - Sedati - Sica - Simo- 
nini - Sodano - Spallone - Spataro - 
Spiazzi - Spoleti - Stagno d’Alcontres - 
Stella - Storchi - Sullo. 

Tanasco - Tarozzi - Terranova (Corrado 
- Titomanlio Vittoria - Tomba - Tommasi 
- Tonengo - Torretta - Tozzi Condivi 
Tremelloiii - Trimarchi - Troisi - Triilli 
i\/Iartino - Truzzi Ferdinando - Tudisoo - 
TLWCO Vincenzo. 

Valandro Gigliola - Valsecchi - Venc- 
g-oni - Veronesi - Vetrone - Viale - Vicen- 
tini Rodolfo - Viso - Viola - Volpe. 

Walter. 
Zaccagnini Benigno - Zanfagnini Uin- 

hert’o. 

Sono in congedo: 

Bagnera - Borsellino. 
Ferraris. 
Giacchero - Guidi Cingolani Angela 

Martini Fanoli Gina. 
Nenni Pietro. 
Orlando. 
Paganelli - Pastore - Pecoraro. 
Quarello. 
Saggin - Salvatore - Santi. 
Terranova Raffaele - Togliatti - Tosi. 

Maria. 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Biagioni e 
Carignani hanno presentato, rinunziando a 
svolgerlo, il seguente nuovo lesto del loro 
ordine del giorno: 

(( La Camera, 
preoccupata del gravissimo pericolo che 

incombe sui castagneti della penisola, colpiti 
dalla malattia conosciut.a col nome d i  cancro 
della corteccia, 

considerato che l’estendersi di detta ma- 
1at.t.ia ha ~~ssun to  aspetti preoccupanti per la 
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. celerità del suo diffondersi sì da far preve: 
dere, come probabile, la completa distruzione 
del patrimonio castanicolo nazionale entro un 
periodo di tempo relativamente breve 

~ invita il Govei-no 
a) a predisporre immediati specifici 

provvedimenti legislativi, atti a fornire i 
mezzi necessari per far: fronte agli oneri de- 
rivanti dalla necessità di provvedere alla ri- 
costituzione dei castagneti distrutti, per non 
depauperare in modo irreparabile l’economia 
gih depressa di vast.e zone montane; 

6) a dare disposizioni alle competenti 
direzioni generali perché, in analogia a quan- 
to praticato per i miglioramenti dei pascoli 
montani, in attesa di speciali fondi che po- 
tranno essere assegnati col provvedimento le- 
gislativo riGhiesto, una adeguata percentuale 
dei fondi ordinari di bilancio destinati per i 
miglioramenti fondiari, sia specficatamente 
assegnata per il miglioramento e la ricostitu- 
zione dei castagneti distrutti o danneggiati 
dal cancro corticale n. 

6 L’onorevole Franceschikii ha presentato il 
seguente ordine del giorno: 

(( La Camera, 
considerata la gravità e la continuith del- 

la crisi nel campo della seta, crisi che da anni 
affligge soprattutto la produzione agricola, 
inortificando il tenace lavoro di  oltre 200 mila 
famiglie coltivatrici e di circa 40 mila opcraic 
filandiere, costrette a sopportare le ingiuste ed 
artiliciose fluttuazioni annuali dei prczzi, 

invita il Governo 
* L  piesentare quanto prima gli auspicati ed 
Rttesi provvedimenti per la disciplina e l’iii- 
cremento dell’intero ciclo sericolo, rendcndo 
così finalmente stctbi le ed equamente reniune- 
rativa u n a  branca tanto vitale della nostra 
economia n. 

Ha facoltà di svolgerlo. 
FRANCESCHINI. Rinunzio a svolgere il 

mio ordine del giorno, affidandolo alla com- 
prensione ed alla competenza delI!ongrevole 
ministro. 

PRESIDENTE. Segue l’ordine del giorno 
Fina: 

(( La Camera, 
rilevando l’importanza che riveste aiico- 

ra l’allevamento del baco da seta, partic olar- 
mente nelle provincie settentrionali, 
~ constata la diff erehza di prezzo dei boz- 
zoli freschi da provincia a provincia, che ogni 
anno si verifica per il disorientamento artifi- 

ciosamente creato fra i produttori, da elementi 
interessati, 

chiede al Governo di porre subito allo 
studio il problema per una sollecita e defid- 
tiva soluzione n. 

Poiché l’onorevole Fina non è presente, si 
intende che abbia rinunziato a svolgerlo. 

Segue l’ordine del giorno De Caro Ge- 
rardo : 

( (La Camera, 
riconosciuta la necessità di una pii1 

intensa meccanizzazione in agricol tura, 
invita il Governo: 

10) a tenere conto helle zone depresse, 
come il Tavoliere di Foggia, della disoccupa- 
zione della mano d’opera bracciantile, in rap- 
porto ad un più elevato grado di nieccanizza- 
zioiie delle aziende; 

20) ad affrettare il completamento dclla 
bonifica idraulica del Tavoliere; 

30) a procedere alla istituzione della col- 
tura ((bosco )) in quei comuni della provincia 
di Bari nei quali, pur esistendo di fatto c 
pur figurando nel catasto forestale, detta qua- 
lità di coltura non figura invece nel catasto 
terreni compilato dal Ministero delle finanze )). 

Poiché l~onorevole De Caro Gerardo non i: 
presente, ,si intende che abbia rinunziato a 
svolgerlo. 

. Segue l’oydine del giorno Miceli: 
(( La Camera, 

considerato chc la politica generalc ed 
agraria del Governo aggrava la situazione di 
crisi dei piccoli c medi produtt0i.i agricoli, 
lo invita ad aumentare nel bilancio dell’agri- 
coltura e forestc gli stanziamenti a favore di 
tali produttori n. 

L’onorevole Miceli ha facoltà di svolgerlo 
MICET,I. Signor Presidente, onorevoli 

colleghi, affermare, come è stato affermato 
da diverse parti in questa Assemblea, che 
in Italia è in atto una crisi agricola e che Calc 
crisi, come ha detto l’onorevole Casoni 6 di 
una gravitd preoccupante. VUOI dire ricono- 
scere solamente una parte, e forse 11011 la 
pii1 importai1 te, della nostra realtà agraria. 

. Per comprendcre i i i  pieno le caratterj- 
stiche della crisi e per proporne i rimedi oc- 
corre innanzitut to rilevare che questa attuale 
è la crisi della. piccola e della media impresa 
agrjcolaj e la crisi che miiiaccia milioni di 
piccoli col tivatori cliretii, che nella nostra 
economia costituiscono il tessuto connet tivo 
fondamentale ed insostituibile della nostra 
agricoltura. 
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Che cosa, a parer nostro. occorrerehbc 
fare, non per annullare Ic conseguenze di 
citicsta crisi, che hanno carattere remoto e 
!rovano la loro origine nella politica generale 
del Governo, ma per attenuare le conse, ”i te ii ze 
della crisi, e per aiutare a resistere la piccola 
c la media impresa agraria del nostro paese ? 
A parer nostro occorre prima di tutto airitare 
la piccola e la media impresa agraria a pro- 
durre a costi pii1 bassi. 

lnfatti j costi di produzione della piccola 
e della medi& impresa agraria sono costi 
troppo elevati a caiisa dei prezzi maggiorali 
che i piccoli produttori sono costretti a pagare 
alla speculazioiie per i prodotti industriali; a 
causa della tecnica colturale forzatamente 
pii1 arretrata specie per quanto riguarda la 
meccanizzazione e l’uso dei fertilizzanti; n 
causua dell’incidenza della pressione fiscale 
di fatto percentualmente più elevata rispetto 
a quella gravante sulla grande proprietà; a 
causa dell’incidenza. per alcune categorie di 
piccole imprese agrarie quale quella dei 
fittavoli, della iendita fondiaria, In quale 
grava in modo sensibile sulla nostra pro- 
duzione, piccola e media, prima di tutto 
per la sua entità, in secondo luogo per la 
mancanza di investimenti nelle nostre cam- 
pagne. 

Noi dobbiamo riconfermare che l’incidenza 
clella rendita fondiaria permane elevatissima, 
intorno al 25-28 per cento della produzione 
lorda vendibile e dobbiamo rilevare, anche 
nel 1951, che gli investimenti in agricoltiira 
sono scarsi rispetto agli investimenti generali 
degli altri settori produttivi. Mentre in tiitti 
1 settori produttivi gli investimenti sono del 
31 per cento, nell’agricoltura sono stati in -  
vestiti, nel 1951, 265 miliardi, che costitui- 
scono il 13 per cento. Se noi pensiamo che 
gran parte di questi investimenti sono inve- 
stimenti governativi e non invcstimenlj di 
rendita fondiaria, noi vediamo che l’assenza 
di capitale Iondiario nelle campagne è addi- 

rittura preoccupante. Ques tri pregiudica la 
procluzione. Infatti ogni miglioramento col- 
lmale e ogni trasformazione agraria devono 
poggiare su trasformazioni fondiarie, che 
dovrebbero ewere eseguite da parte della 
rendita Iondiaria. 

Infinc, per la piccola e media produzione 
vi P un problema di realizzo dei prodotti. 
Ora, il realizzo dei prodotti del piccolo e del 
medio produttore e enormemente inferiore a 
quello della produzione in generale nel nostro 
paese, perché è decurtato dagli interventi spe- 
culativi, dalla mancanz-a di credito, dalla 
difficoltà di conservazione, di tipizzazione e 

di trasforniazionc d i  molti protlob t i  da partu 
dei piccoli produttori. 

ìV6 da tale situazione si salva la coopcra- 
zione dei piccoli e dei medi produttori, percht! 
dssa incontra anzictié facilitazinni, ostacoli 
notevoli nell’attuale assetto della protlusr’ Jione c 
negli attuali indirizzi del Governo. 

Che cosa occorre, a nostro parere; per a t t r -  
nuare le conseguenze .di questa crisi ? Prima 
di tutto, aiutare i piccoli e medi produttori a 
produrre a costi più bassi. Oltreché sul pro- 
blema della diminuzione della rendita fondia - 
ria, che i! un problema di contratti agrari, ol- 
treché sulla diminuzione della pressione fiscale 
percentuale, che è un problema di finanza s ta -  
tale, noi richiamiamo I’attrnzione della Camera 
e del rninis tro dell’agricoltura siilla necessith di 
un aiuto tecnico per migliorare e inaggiorarc 
la produzione piccola e media. 

Io non ripeterò le giuste accuse coiiI,ro la 
Montecatini, che vende a prezzi di monopolio, 
né contro la Federazione dei consorzi agrari 
che è divenuta valido strumento del mono- 
polio. Io ricorderò che in ’Sardegna vi i.: una 
eggc regionale, che concede il 40 per ceiito 
di contributo ai piccoli e medi produttori 
per l’acquisto dei fertilizzanti. Ciò mostra 
che là dove il governo B vicino ai coltivatori 
diretti ne sente di piu le necessità ed 6 spinto 
a provvedere sia pure i11 modo limitato. Ri- 
tengo che, per alcune zone ove maggiore è il 
bisogno di sostenere i coltivatori diretti, il 
GovPrno dovrebbe agevolare concretamente, 
con adeguati contributi, l’acquisto di fertilix- 
xanti da parte dei piccoli produttori. 

Vi è un problema di meccanizzazionc. $1 
un problenia’che si presenta in modo impe- 
rioso per i piccoli e medi produttori, se si 
vuole che i loro costi di produzione siano vc- 
ramente bassi. J1 Governo ci potrà dire chc 
è venuto incontro a queste necessita con i 
provvedimenti del disegno di legge n. 25i.Z pcr 
lo sviluppo dell’economia e l’incremento del- 
l’occupazione: 25 miliardi di credito a basso 
tasso, - ogni anno - per 5 anni, aniiualnienlc 
destinati tra l’altro anche ad acquist,o mac- 
chine. Ma il Governo ha dimenticato che i 
piccoli produttori difficilmente possono acce- 
dere a queste forme di credito perché, quandn 
la discrezionalith nel concedere e affida1 a allc 
banche, B logico che dei 25 miliardi fruiranno 
quasi esclusivamente i grandi proprietari 
terrieri i quali danno le maggiori gaiaiizie 
c sono i normali clienti. di tali islituti. 111 

definitiva gli stanziamenti saranno incapcii- 
lati, e non sempre per fini agricoli, dal bino- 
mio grandi banche - grossi agrari. Poco o 
nulla rimarrà per i piccoli cd i medi pro- 

. 
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rlu ttori che hanno maggiormente hisogno 
di meccanizzare le loro aziende. Questo è sta- 
to già rilevato da no;: nella discussione della, 
legge ma non ne B stato tenuto alcun conto. 

In tema di meccanizzazione vi 6 un altro 
problema, quello dei contributi. Infatti il ere- 
dito, una volta ottenuto, vicne .incontro ad 
una parte delle spese, mentre il piccolo pro- 
duttore agrario, che è indebitato da un alino 
all’altro, non può in proprio far8 fronte all’altm 
quota delle spese, né trova per essa altri fi- 
nanziamenti. 

A questo punto devo richiamare l’at- 
tenzione del ministro e della Camera su que- 
sto fatto. È il ministro a conoscenza che il 
suo predecessore aveva istituito, con de- 
creto in data 13 aprile 1950, una commis- 
sione consultiva per la meccanizzazione del- 
l’agricoltura ? È a conosceiiza che questa 
commissione, nella quale erano rappresen- 
tate tutte le categorie interessate, anche quella 
dei lavoratori, ha tenuto la sua ultima riu- 
nione a fine aprile del 1951, e aveva al suo 
ordine del giorno il punto: ((Agevolazioni per 
acquisto di macchiiie agricole )) ? Ritiene il 
ministro Fanfahi, che tra l’altro ha la pretesa 
di essere un ministro molto democratico ... 

FANFANI, Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste. Non ho alcuna pretesa, tengo solo 
all’attributo di (( rallentatore n...! 

MICELI. Non è esatto, onorevole ministro, 
ella in Commissione ha tenuto a sottolineare 
la sua democrazia sostenendo di avere con- 
sultato, per questioni essenziali, sempre le 
categorie interessate. 

Ritiene, ripeto, che sia un provvedimento 
democratico quello di aver varato la discu- 
tibile proposta dei 25 miliardi del fondo di 
integrazione destinati, t ra  l’altro, all’acquisto 
macchine senza interpellare affatto la com- 
missione che era stata istituita appunto a 
questo scopo e che aveva già all’ordine 
del giorno dei suoi lavori un provvedi- 
mento per agevolare l’acquisto delle macchine 
agricole ? con l’allontanamento dell’ono- 
revole Segni non solo questo punto del- 
l’ordine del giorno non B stato più trattato, 
ma la commissione noil è stata più convo- 
cata. I1 ministro Fanfani ha ritenuto di non 
avere più bisogno del parere di alcuna com- 
missione. 

FANFANI, Ministro dell’agricolturu e delle 
foreste. Ella sa che furono fatte delle proposte. 

MICELI. La commissione non ha mai 
trattato dell’acquisto macchine ; aveva solo 
discusso della omologazione dei trattori, ed 
aveva su ciò anche deciso. L’avere ricordato 
la breve vita cfella commissione della mec- 

canizzazione, ci è servito solo a provare la con- 
cezione che il ministro Fanfani ha della 
democrazia: tale commissione è stata di fatto 
sciolta senza che ciò sia stato reso noto ai 
componenti ed al pubblico. Forse ciò era 
necessario per dar mano libera al ministro. 
Tornando all’inizio, il compito di agevolare 
i piccoli c i medi agricoltori nella soluzione 
di uno dei loro problemi più vitali, quello 
della meccanizzazione, non è stato raggiunto 
dal Governo, né attraverso gli stanziamenti di 
bilancio né a mezzo del fondo di integrazione 
del disegno di legge n. 2511. 

Vi è poi il  problema dei miglioramenti. 
Sono stati stanziati, dalla citata legge 2511, 
diversi miliardi per miglioramenti agrari, 
ma noi siamo certi che tali miliardi finiraniio 
tut t i  alla grande proprietà. I1 ministro do- 
vrebbe sapere (perch6 è in contatto con gli 
ispettorati agrari specialmente provinciali, 
termometri dell’effìcacia dei prowedimenti 
in agricoltura) che uno dei provvedimenti 
che ha avuto la maggiore risonanza ed efi- 
cacia tra i piccoli e i medi agricoltori è quello 
della legge 1 luglio 1946, n. 31, attraverso il 
quale sono stati stanziati in anni precedenti 
diversi miliardi. 

Questa legge rappresentava cin moltipli- 
catore di quel fattore. che da noi e a buou 
mercato specialmente t ra  i coltivatori di- 
retti, la mano d’opera familiare disoccupata 
per gran parte dell’anno. Con un modesto 
contributo tale mano d’opera inoperosa pub 
essere attivizzata e può eseguire migliora- 
menti agrari notevoli. Quattro anni di appli- 
cazione della legge, con i risultati raggiunti, 
stanno a dimostrarlo. 

Ora, se guardate a pagina 47 del nostro 
bilancio dell’ agricoltura, vo; troverete sì il 
capitolo n. 139 ((contributi per spese di 
sistemazione agraria e ripristino della colti- 
vabilita dei terreni )), ma accanto a tale voce 
voi non leggerete alcuno stanziamento, trove- 
rete un ((per memoria)) che è una di quelle 
tali croci che segnano la fine dell’applicazione 
di un  provvedimento. Noi riteniamo che se si 
vuole aiutare la piccola e media produzione 
bisogna ripristinare in misura sensibile e coli 
continuità quegli stanziamenti che servono a 
tenere operante la legge n. 31. 

In tema di miglioramenti riteniamo anche, 
e n o n  siamo i soli, che bisogna aiutare le coo- 
perative asricolc del sud, specialmente quelle 
concessionarie delle torre incolte. 11 ministro 
dovrebbe sapere che queste cooperative, a l -  
traverso una lotta eroica, hanno strappato 
all’incoltura circa 105 mila ettari di terra. 
Attraverso un’arbitraria applicazione della 
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legge slralcio quesl c cooperative sono con- 
dannate a perdere oltre la i m t B  dei terreni 
in loro possesso: nia rimarranno sempre al- 
meno 100 mila ettari di terra in possesso alle 
cooperative. Ora, voi sostenete di agevolare I 

contadini a cui assegnate uno o due eltari 
di terra, ma perchit vi rifiutate di intervenire 
a favore di qiieste cooperative che gestiscono 
100 mila et,tari di terra, che fanno ogni sforzo 
per migliorare le loro coltivazioni, ma che 
non hanno i mezzi per farlo ? 

Dobbiamo altresì richiamare l’attenzione 
clel ministro e del Governo sulla necessita 
di aiutare i piccoli e medi prodiittori anche 
iielle vendite. Noli B infatti sufficiente aiutare 
In piccola r media impresa a produrre a costi 
minori, cosli che sono in definitiva normali 
rlspelko alla grande azienda; il piccolo e me- 
dio produttore abbandonato a se stesso, 
sul cosiddetto libero mercato, è costretto a 
vendere peggio degli altri. -4iutarl~ a vendere 
meglio significa, prima di tutto, aiutarlo a 
migliorare i prodotti consentendogli la con- 
servazione, la tipizzazione, la trasformazione. 
Anche a questo proposito debbo richiamarmi 
al bilancio. Mentre universalmente si dice 
che per attenuare g!i effetti della crisi del 
vino, della frutta, del latte, e deqli altri 
prodotti agricoli pregiati, nei confronti delle 
piccole e medie imprese agrarie occorre tra 
queste promuovere la cooperazione, a pagina 
28 del nostro bilancio si rileva nella voce n. 90 
che lo st,anziamento per contributi e impianti 
d i  enopoli e cantine sociali - che l’anno 
scorso figura17a pBr la misera somma di 5 mi- 
liardi e 900 milioni - quest’anno non figura 
neppure per memoria ma 6 stato completa- 
nienle soppresso ! Onorevole miriislro, la 
cooperazione non va sostenn ta soltanto con 
la propaganda, ma con contributi reali e con 
aiuti concreti. Noi abbiamo chiesto t.antc 
volte di aiutare i piccoli e medi produttori 
anche attraverso gli ammassi volontari. Ma 
i vostri provvedimenti non sono serviti a 
tale scopo. Con il recente aumento indiffe- 
renziato di lire 550 a quintale sul prezzo 
di  ammasso del grano voi non avete agevolato 
i piccoli c i medi produttori per i quali di 
gran lunga è superiore lo scarto t ra  costo e 
prezzo. Meno che meno avete agevolato i 
coiita,dini del sud i quali sono grandi mangia- 
tori di pane e di pasta e che a fatica riescono 
a produrre quanto basta per le loro famiglie 
e perla semina dei loro terreni. Su costoro 
l’aumento speculathTo da voi imposto su 
farina, pane e pasta si rifletterà addirittura 
in maniera negativa. Noi avevamo chiesto 
un aument>o di 1500 lire per i soli piccoli 

produttori; a.iiiiient.0 che, coi111 esso coi1 iiiiirl 

decurtxtzione degli utili della Federton;orLi 
sulle spese di ammasso; doveva Iaqciare iiIa.1- 
terato il prezzo del pane c l‘onere dello Stato. 

Avete invece aumentato i l  prezzo clel gra- 
no di 550 l i re  per t u t t i ,  (non avendo imposto 
una clausola di preferenza nellc compere a. 
favore dei piccoli prodii-tiori, praticamente 
avete aumentat.0 solo per gii agrari) e per 
poter essere a ci6 autorizzati dal ministro 
Pella avete dovuto aumentare il prezzo del 
pane di una cifra 1 ale che consentisse al Tesoro 
un inaspettato recupero.. In qiies-Lo merca.tm 
sono sacrificaLe Ic masse dei consiinlatori d i  
pane e di. pasta, ci06 dei consumatori pih 
poveri. Avete mai pensa,to ad essi, oppure 
siete d’accordo con qii.ell’inqualificabile E’. Bo- 
nifacio de!- Giornale dell’ aqrlro7lrtrn il  qualc 
scriveva sul numero 22 che le categorie meno 
abbienti, in fondo, stanno henissimc, e pos- 
s o n i  sopportare l’aumento del pane ? Basl;erit 
- egli agqiuiigeva - che esse cessino d i  sciii- 
pare il  pane. uL’aunient,o del prezzo del pane, 
- dice test.ualmente 1’arLicolo - 11011 inciderà. 
sulle classi .meno abbienti. Un po’ di disci- 
plina familiare non sark inuLile: ba.ster8, per 
esempio; non dare il pai-ic ai bambini liio1-i 
delle ore dei pasti n. Ecco il consiglio.del si- 
gnor Bonifacio: egli esorta i hra,cciaYti ed i 
contadini .del Mezzogiorno, coloro ch5 hanno 
come fondamentale pasto quotidia.no il pane, 
a il011 dare il pane ai bambini (( fuori delle ore 
dei pasti N: come se ci fossero ore pt>r i pasti 
per qiiesta povera gente ! 

Noi riteniamo, onorevole Fanfani, che 
questo suo indiscriminato indirizzo, che l‘lia, 
portata ad applicare I’a.umento (le1 gra.no 
per tutti e a far au.menta,re il prezzo del pane 
non solo sia erri-to: in quanto 1’a.umento 
stesso n o n  agevola, ma daiincggia j piccoli 
produttori, nia sia dannoso alle prospettivc 
di sviluppo della nostra cerealicoltura.. 

Infine; i piccoli e i medi produt;tori agri- 
coli vanno aiutati facilitando I’esportazioiie 
dei loro prodotti. Voi ci obiettate c.lit! nel 
campo delle esportazioni potete scarsan~enlc 
intervenire in quanto trovate ostacoli i nsoi.- 
montabili: la volonth e gli interessi di paesi 
esteri. A questo proposito debbo sottoporw 
alla vostra atlenzionc una. brevissima lettera 
pervenu ta dal Ministera del cnmmzrcio co 
l’estero alla Alleanza italiana fra le cooperati- 
ve agricole, via Testoni li. 1;); Bologna. La. 
risposta n. 92388/1969 del 24- giugiln 1!-J52 
si riferisce ad una (( domanda di esportazioii.? 
verso la Cecoslovacchia. di prodotti orto- 
fruttic.oli per 30 milioni di lire italiane (!a 
valere sul globale d.i 500 milionj )! ed e del 
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seguente tenore: (( Si comunica che questo 
Ministero non ritiene di accogliere la domanda 
in oggetto n. Tutto qui. E si noti che non si 
chiedeva di modificare le quo tc,  ma semplice- 
mente che sui 500 milioni di prodotti orto- 
frutticoli che devono andare in Cecoslovac- 
chia per accordi già conclusi, una piccola 
percentuale, 30 milioni, fosse assegnata diret- 
tamen te alle cooperative emiliane produt- 
trici di frutta. Questo non è stato ccncesso: 
evidentemente tutta la quota deve essere 
riservata a i  grandi produttori e agli specula- 
tori. Così le cooperative di piccoli produttori 
o dovranno rinunziare ad esportare o dovran- 
no farlo attraverso lo strangolameiito degli 
speculatori. 

Concludo, onorevoli colleghi ed onorevole 
ministro, richiamando la vostra atten7’ ,ione 
su queste denunzie e su queste proposte 
che non sono dei toccasana, (la soluzione del. 
prob1em.a delle piccole e medie imprese 
agrarie 6 collegato col cambiam,eato della 
politica generale de1 Governo), ma sono 
provvedimenti d i  emergenza che aiuterebbero 
le piccole c medie imprese a resistere alla 
crisi. 

Noi riteniamo che la niassiin,a attenzione 
debba porre la Camera su questo problema, 
e che il Governo abbia il dovere preciso di 
niutare le piccole e medie imprese agrarie, 
clovere imposto dall’arlicolo 44 (della Costi- 
tuzione. 
” Facciamo presente alla Camera ed ai 
i appresen tan ti del Governo che un fatto 
nuovo esiste anche in questo settore: i pic- 
coli P i medi produttori, divisi, sfiduciati, 
i>.,sPnll dalla vita e dalle lotte politiche, 
liaililo acquistalo coscienza dei loro tliriti i 
c clella loro Corza c stanno organizzandosi 
eficaccincnle, iii grandi associazioni autonome, 
[i: quali non vogliono essere pii1 la facciata 
dielro la quale si commercia la crusca e, 
SI cleggoi~o i deputati ed i presideilti della 
V’eederconsorzi t? dei cotisorii agrari, ma 
vogliono csserc! Io strumento di rivendica- 
zioiie (? di difesa drqli intmessi concreti 
clellc varie categorie. Noi chicdiamo a l  Go- 
verno clic tenga conto d i  queste rivendica- 
zioiii, nia piìi clie sull‘azione del Governo. 
J I O ~  siainr~ ccrli del succcsso fondato siill’orga- 
iiizzazioric. F: sulla lotta, dei piccoli e medi 
produttori. (Applausi all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. Seguc l’ordine del giorno 
Negri: 

R La Camera, 
rilevato il notevole rallentamento veri- 

ficatosi nelle opere di irrigazione in zone che, 

se irrigate, darebbero immediato e notevole 
incremento alla produzione agricola ed al 
patrimonio zootecnico, rendendo possibilie un 
maggiore assorbimento di mano d’opera, 

il vita. i l  Goverrio 
a courdiriare i piani esistenti, ad integrarli 
ed estenderli ed a renderli sollecitamente ese- 
cutivi D. 

Poiché l’onorevole Negri non e presente, 
si intende che abbia rinunziato a svolgerlo. 

Segue l’ordine del giorno Mannironi: 

( (La Camera, 
considerata la situaziolie di grave disa- 

gio e di.crisi in cui si trova l’industria armeri- 
tizia; 

ritenuto che l’intervento dello Stato può 
in parte giovare ad eliminare molte delle cause 
che hanno determinato la detta situazione, 

invita il Governo: 
lo) ad adottare, in sede doganale,prov- 

vedimenti contingenti che valgano a limitare, 
in misura ragionevole, e per una difesa legit- 
tima dei prodotti italiani, l’importaziosle di 
prodotti caserai esteri, specie dopo le ingiuste 
restrizioni poste da altri Stati alle esporta- 
zioni dei prodotti caseari italiani; 

20) a intervenire perché gli enti di rifor- 
ma iiel predisporre i piani di trasformazione 
e di ripartiziohe delle terre, riservino ai pascoli 
per lo ’meno quei terreni che, per la loro 
natura, non sono suscettibili di altre colture 
economicamente convenienti, destinandoli 
preferibilmente alla creazione di aziende agro- 
pastoralj; 

30) a favorire, con opportuni ed adegua’- 
t i  stanziamenti, il credito agrario di esercizio 
ed a basso tasso, non solo a favore di coope- 
rative di pastori c di altri organismi collet- 
tivi pure costituiti da pastori, ma anche nel- 
l’interesse dei singoli arrnentari per metterli 
in grado di resistere, specie nei periodi di 
sosta e di ripresa successiva della produzione, 
alla necessita di velidere o impegnare pro- 
dotti a pressi hassi o a condizioni troppo 
onerose; 

40) a predisporre prowedimenti legi- 
slativi, ad integrazioiie dei precedeliti ora ili 
vigore, affinché le commissioni provinciali per 
le terre incolte, specienelle provincie in cui 
l’industria armentizia i: maggiormente dif- 
fusa, siano tenute a contemperare le esigenze 
dell’agricoltura con quelle della pastorizia, 
sulla base di piani poliennali di colture predi- 
sposti dagli lspettorati agrari; 

5 O )  a impedire che i tratturi abbiano 
una destinazione diversa da quella tradizio- 
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nale o siano, in ogni caso, riservati alle esi- 
genze della pastorizia; 

60) a modificare le attuali norme sul- 
l’equo canone per modo *che gli afittuari 
armentari siano messi in condizione di difen- 
dersi meglio di fronte all’ingiustificato rialzo 
del prezzo de’i pascoli: stabilendo, tra I’aItro, 
che la magistratura competente debba fissare 
l’equita del canone sulla base dei prezzi mas- 
simi e minimi prestabiliti, nel corso di ogni 
annata agraria consuetudinaria e prima della 
fine di essa, dalle apposite commissioni pro- 
vinciali; 

70) a dare disposizioni agli Ispettorati 
forestali perché, nel predisporre i progetti di 
rimboschimento, si tengano presenti, volta 
per volta, le esigenze dell’industria armenti- 
zia locale, sia limitando, con giusti criteri, 
ed ove occorra, le superfici da rimboschire, 
sia facilitando il pascolo ovino in quei boschi 
vincolati al cui sviluppo holi possa piu nuo- 
cere l’introduzione delle greggi, specie se po- 
trà darsi contemporaneamente incremento a. 
iniziative destinate a migliorare i pascoli 
montani ; 

80) ad autorizzare le amministrazioni 
dei terreni demaniali ad affittarli o concederli 
agli allevatori di ovini col sistema della licita- 
zione privata, e con quello della trattativa 
privata alle cooperative di pastori, specie se 
si tratta di vaste superfici; 

90) ad intensificare, soprattutto nelle 
regioni dove la pastorizia è più diffusa, la isti- 
tuzione di corsi di qualificazione per mungi- 
tori e caseari al fine di perfezionare ed aumen- 
tare il grado di istruzione tecnica degli alle- 
vatori in relazione alla riconosciuta necessita 
di migliorare e razionalizzare la produzione 
nel settore lattiero-caseario; 

100) a creare opportune iniziative, con 
adeguati stanziamenti, per intensificare la 
propaganda che valga a far aumentare in Ita- 
lia il consumo del latte alimentare; 

110) a disporre, nel prossimo bilancio, 
stanziamenti destinati ad intensificare, nelle 
regioni dove è diffusa l’industria armentizia, 
l’istituzione di ovili-modello, dove si faccia 
larga sperimentazione sia per il migliora- 
mento delle razze ovine, sia per il perfeziona- 
mento dei vari tipi di prodotti e sia per aper- 
tura di corsi di istruzione specializzata fra i 
pastori )). 

Poiché l’onorevole Maiinironi non e pre- 
sente, si intepde che abbia rinunziato a svol- 
gerlo. 

Segue l’ordine del gioi?io degli onorevoli 
Gorini, De Michele, Numeroso, Lombari, 

. .  . .  

Leoi-letti, Chatrian, Bersani, Codacci-Pisanelli, 
Franzo, Germani, Salizzoni, Marenghie Zac - 
cagnini: 

La Gamera, 
convinta della necessità di difendere la 

canapicolt,ura italiana dalla grave crisi che 
la travaglia, 

invita i l  Governo a disporre: 
io) che nella. imminente campagna ca- 

napicola il  prezzo di vendita della fibra sia 
liberamente determinato dal mercato interna- 
zionale; 

20) che siano tolte le attuali assurde li- 
mitazioni alla esportazione della fibra in tutti 
i mercati estmi che insistentemente la richie- 
dono; 

3”) che il Consorzio nazionale canapa 
corrisponda ai canapicoltori, all’atto del con- 
ferimento de l  prodotto, un acconto prezzo as- 

, solutamente non inferiore a quello corrisposto 
nella decorsa campagna ),. 

L’onorevole Gorini ha facoltà di svolgerlo. 
GORINI. Signor Presidente, onorevoli 

colleghi, il relatore, nella sua pregevole rela- 
zione, ha ac.cennato a un problema di rile- . 
vante importanza: il problema .della caiiapi - 
coltura. Permettet,emi di soffermarmi un 
istante su questo argomento anche per ra- 
gioni - diciamo così - affettive: non perché 
ami la canapa, ma perché provengo da una 
provincia la quale ha la sua economia agri- 
cola fondata in gran parte su questo prodotto. 

ìq un fatto che ci t.roviamo di fronte alla 
contrazione della coltivazione della canapa, 
specialmente in determinate .provincie. Lo 
ripercussioni sono, indubbiamente, sfavore- 
voli: sfavorevoli sulla bilancia commerciale 
con l’estero, sfavorevoli sul problema econo- 
mico e sociale delle zone ove si produce tale 
fibra ed anche sfavorevoli per I’indiistria 
tessiIe nazionale. 

l? vero che la canapa, - prodotto squisita- 
mente italiano -- ha in  sè caratteristiche o 
pregi che le conselitono di superare la .con- 
correnza int,ernazionale; perb .è anche facile 
ammettere che, perduti determinati mercati, 
sia difficile, quasi impossibile, il poterli domani 
riconquistare. 

Vi è: dunque, 1)isogno che i l  prodot.to della 
canapa si faccia, e soprattutLo che questo 
prodotto si faccia bene. Ma perche si arrivi a 
questa conclusione, perché si possa ottenere 
questo scopo, e necessario che-noi dia.mo a1 
produttore u.na certa garanzia: garanzia d i  
remunerazione del prezzo, garanzia che la 
fibra trovi annualmente il proprio collocq~ 
mento! 
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D’altra parle dobbiamo anche tener prc- 
sente un altro aspetto del problema, cioè la 
insostituibilita di questa coltura in determi- 
nate provincie del Mezzogiorno e del setten- 
trione, come in quella di Ferrara, la quale 
fonda gran parte delle sua economia agricnla 
sulla colt,ivazione di un tale prodotto, cli- 
sponendo di una popolazione bracciantile 
agricola di oltre cmto~nila unitti. Quando si 
consideri che l’impiego complessivo di  mano 
d’opera necessaria per ogni ettaro coltivatn 
a- canapa - dalla semina al taglio, al distendi- 
mento, ecc. - è di giornate 186 di S ore cia- 
scuna, mentre le giornate occorrenti per Id. 

coltura del gran6 sono 55-60 c per la barba- 
bietola circa SO, è facile affermare I’opporlu- 
nita o meglio la necessita che la superficie 
del terreno coltivato a canapa in determinate 
zonr  non vcnga assoliitamentc c ulteriormentc 
diminuita. 

La chiave della risoluzionc del problema, 
indubbiamente, sta nel prezzo. Occorre che 
1 1  protluttbre sia equaniente remunerato. poi- 
ch6, è chiaro, esso non è più disposto a per- 
dere. La mancata remunerazione determina 
una contrazioiie sensibile della superficie i i i -  

vestita a canapa. 
I1 mio ordine del giorno teride a richia- 

inare l’attenzione del Governo sulla risolvi- 
bilità del prohleina, almeno nel momento a t -  
luale, perché la canapa oggi è un prodotto 
richiesto dall’estero ed il prezzo di esporta- 
zione è buono. Se non si vuole, come non si 
deve, rimanere al disotto dei costi di produ- 
zione, se non si desidera che gli acquirenti 
stranieri si rivolgano ad altri mercati, per 
cal’enza della nostra produzione, occorre chc 
il prezzo interno sia portato al livello o al- 
meno ravvicinato a quello estero c che Ir 
limitazioni alla esportazione del proclottn 
abbiano a cessare. 

Nonostantc le dificoltà dei vari clcayiny 
e contingentamenti, la richiesta del prodotto, 
soprattutto delle qualitti superiori, è sempre 
attiva da parte dei paesi dell’Europa centrale 
e settentrionale; quindi, non si vede il per- 
chi: non si debba dare un sensibile vantaggio 
a i  produttori. 

Si obietta: ((Vi so110 le necessitti dell’in- 
dustria n. D’accordo; non bisogna trascurare 
le esigenze di questn settore. 

Debbo perh subito aggiungere che l‘in- 
dustria canapiera italiana non 318 nulla da 
nhiettare in argomento. Durante gli ultimi 
esercizi essa 11a potuto assicurarsi a suffi- 
cienza i rifornimenti di canapa di cui abbi- 
sognava, a prezzi mnlto inferiori sia a quelli 
pagati pcr 10 stesso prodotto dal mcrcato 

internazionale, sia a quelli che essa medesima 
avrebbc dovuto pagare, se avesse voluto o 
potuto sopperire al suo fahbisogno con fibre 
esotiche. 

Si aggiungn che attraverso I’organizza- 
zione di ammasso l’industria nazionale ha 
potuto scaglionare nel tempo tutti i suoi 
acquisti ritirando di volta in volta solo le 
quantità occorrenti al suo immediato fabbi- 
sogno, senza subire il minimo onere di in- 
teressi passivi, onere che, evidentemente, è 
ricaduto sul consorzio nazionale canapiero e, 
per esso, sui produttori, esonerando quindi 
l’industria da tutti‘gli immobilizzi di capitale, 
cui sarebbe stata costretta, se avesse dovuto 
operare in regime di libero mercato. 

Quindi, onorevole ministro, mi pare chc 
il mio ordine del giorno debba trovare acco- 
glimerito da parte sua c - nella dannata 
ipotesi che ella non lo volesse accogliere - 
ritengo possa trovare i l  suffragio della Ca- 
mera. 

vero che, in  materia di canapa, ci tra- 
virqrrio sempre di fronte al decreto legislativo 
luogotenenziale 17 settembre 19345, 1.1. 213. 
che istituiva i l  Consorzio nazionale canapa e 
sopprimeva il Consorzio nazionale esporta- 
zione canapa, ma questo ente non è degli 
agricoltori ! Il commissario non è nominato 
neppure dal ministro dell’agricoltura, ma dal 
ministro dell’industria, sia pure di concerto 
con il ministro dell’agricoltura. Questa orgs- 
njzzazione non è un’organizzazione dei pro- 
duttori, ha in sè dei residuati notevoli di cor- 
porativismo ed ha in sè un complesso di defi- 
cienze tali da non permettere a sufficienza 
la .tutela degli interessi dei produttori della 
canapa. 

È necessario che questo organismo - i l  
quale risente, ripeto, clel saporc del tempo 
in cui è sorto - si rinnovi e segna le nuovc 
esigenze, riprenda la sua vera funzione. 
Tutelerà il prodotto canapa e ne stimolerà 
lo. sviluppo, migliorando il prezzo onde poter 
far fronte al costo di produzione che in al- 
cune zone è divmtato assolutamente inso- 
stenibile. 

MICELI. L’esportazione è difninuita’ di 
50 mila quintali. 

GORIMI. Onorevole Miceli, a me consta 
che il prezzo di esportazione non supera le 
37 mila lire al quintale. Ad ogni modo, poi- 
chB ai produttori di canapa è stato con- 
cesso, nell’anno decorso, in un primo tempo 
un acconto di 24 mila lire, successivamente, 
in due volte, altre integrazioni per lire 4 mila 
per quintale, mi pare che anche quest’anno 
l’acconto non debba essere inferiore e che il 
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prezzo definitivo per quintale debba essere 
migliorato. . 

Concludo chiedendo che il mio ordine 
del giorno sia accolto dal m.inistro e, se del 
caso, approvato dalla Camera. 

PRESIDENTE. L’onorevole Grammatico 
ha presentato il segu.ente ordine del’ giorno’: 

- La Cameia, 
considerato che nella seduta del 25 ot- 

tobre’ 1951, in sede di discussione del bilancio 
del Ministero clell’agricoltura e delle foreste, 
venne prospettata la questione della mancanza 
di ’ d.isposizioni legislative regolanti la liqui- 
dazione dei canoni d’affitto delle terre nei casi 
di pagamento in natura o co.n riferimento ai 
prezzi di ammasso del grano; 

considerato che l’onorevole ministro,, 
nellit seduta del 26 ot,tobrc 1931; ravvisando 
In questione sollevata piuttosto coniplcssa, as- 
sunse l’impegno di studiare l’argomento; 

ritenuto che perdurando il sistema di 
uiiniasso del grano per contingente, la que- 
stione sollevata è sempre di a,ttualità e della 
massima importanza; ’ 

. ritenuto che fino ad oggi non si cono- 
scvno i risult.ati degli st,udi promessi, 

invita i i  Governo 
C I V ~  ‘non l’abbia fatto, a prendere d’urgenza 
i provvedimenti ritenuti idonei per stabilire 
che: fino a quando l’ammasso del grano non 
sa.?,à totalitario, il prezzo praticato dovrà con- 
correre, unitamente a quello della mercuriale, 
ai fini d i  stabilire la media dei canoni di af- 
fitto delle ierre cedute con pagamento in na- 
tura o C O J ~  riferimento al prezzo di am- 

. 

rniLSSO ) I .  

Ha facolth di svolgerlo. 
GR.AMM.ATIC@. Signor PresidenLe, 0110- 

revoli colleghi, dopo aver presentato i l  .mio 
ordine del giorno mi f u  dato di leggere questo 
magnifico giiidizio (apparso su un giornale che 
si int.eressa d i  agricoltura) sull’opera e si.illa 
moralitij, tlell’onorevole Fanlani: (i I1 miristro 
Faiit a.ni avrebl~e intanto fatto sapere che in- 
tende mantenere gli impegni assunti a. suo 
tempo cori gii -agrico~t,ori per una pifi equa 
reniun.erazioJie rl e1 prodot,to (si riferisce al 
pi’ezzo clcl grano). Non ne dubitiamo 110n solo 
perch6 Panfani: ga.Iantuomo com’e, 6 abituato 
a tener fede R quel che dice, ma ancha perchk 
beli conosciamo con quale consapevolezza e 
con qisale fervore, egli vada conducmdo 
questa battaglia per jl prezzo del grano i l  cui 
superamento 6 pregiudiziale all’affermarsi di 
quella politica produttivistica che 10 stcsso 
ministro Fan.fani sembra voler perseguire I?an- 

dendo il concorso per la, produtt.ivit8 Ira. le 
aziende agrarie dell’Italia V. 

Clontesso che, letto quel giudizio, avevo 
quasi becisv di rinunciare a svolgere il mio 
ordine d.el giorno; però, richiamandomi 8.i 
precedenti, il mio pensiero corse alla risposta 
che l~onorevole ministro ebbe a darmi in occa- 
sione dello. svolgimento del niio ordine del 
gio&o, discusso nella seduta del 28 o-ttobre 
1951. Evidentemente, la risposta che mi diede 
il niinict.ro era diversa dall’illustrazione che 
ha fatto quel giornale. Nella seduta del 26 otto- 
bre, dunque: l’onorevole minist,ro dell’agricol- 
tura e delle foreste ebbe a dire: (i L’ordine clel 
giorno G-rammatico k piuttosto complesso, 
studierb l’argomento, e la risposta che l’ono- 
revole Granima t,ico ieri sira invomva gli sark 
rimessa al pii1 presto. Lo prego d.i non voler 
insis-terc per la votazione D. 

Io non insistetti per la votazione, mi 
accon.l;eritai della assicurazione dell’onorevole 
ministro, e oggi, a dislanza di 8 mesi (ed io 
prevedevo che sarebbe andata COSI ), non ho 
avut.0 piii al.cuna notizia dello studio che s’in- 
tendeva lare. 

Ecco perch6, r1onostant.e i l  magnifico arti- 
colo d i  quel giornale, 110 ritenuto di svolgere 
il mio ordine del giorno. Di che c,osa si tratta ? 
Onorevoli colleghi, io mi riferisco senipre.alla 
mia Sicilia, dove esiston!, delle forme speciali 
d i  contra.tti per conduzione di terre. Vige in 
Sicilia una fornia di contratti speciali di affitto 
di terre con pagamento dei &noni in aa tura  
o con riferimenho al prezzo di ammasso del 
gmno. Questo contratto an.dava bene, beni>- 
siino, sino a, quando l’ammasso del grano era 
-t.otalil;ario, ma quanclo l’ammasso del grano 
non. I‘u più to?.alitario, questo contratto non 
frinzionò più belle. Infatti, onorevoli colleghi, 
l’ammasso per contingente che cosa ha creato 
nei confronti di quesl;o contratto ? Nell.’an- 
riata agraria 1950.-51 - rirerendomi al grano 
rluro - il prezzo era di lire 7.500 per quintale, 
mentre il mercati., libero, nel mese di luglio 
clel 1951, segnava lire 7200, nel mese di a.gosto 
lire 7025, in media, .dunque, il.prezzo del gra- 
1.10 c1iii.o al mercato l i lwo era di lire 7112,50. 
Quinji, la clifferenza t ra  il prezzo di ammasso 
e quello del mercato libero era di lire387,50 
per quin I-alc. .Itttauto, i signori proprietari che 
avevano ceduto il tcr iwo i n  affitto COI) il 
pagamento in natura o con il riferimento a1 
prezzo d i  ammasso del grano, insistevanot e 
iiisistono I ii:[:Lora, presso i coltivatori, presso 
gli affittuarj, per. avere in pagamento il 
prezxcl ctahilito dall’aniniasso per contingente. 
I1 contadino, l’affittuario non pub conferire 
.tutto il grano all’ammasso, e non potendolo, 
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deve sopporlare l’onere della difkrenza che 
passa t ra  il prezzo del mercato libero e quello 
dell’ammasso. Se voi, onorevoli colleghi, per 
un momento, fate un calcolo approssimativo 
del peso che questi poveri affittuari devono 
sopportare per corrispondere la tliff erenza lra 
il prezzo del mercato libero e il prezzo all’arn- 
masso, troverete che, partendo da un minijno 
di affitto in chilogrammi 207,500 per ogni 
ettaro di terreno e moltiplicando la differenza 
di prezzo di lire 3S7,50 per quintale, per 
chilogrammi 207,500 d i  grano, voi troverete - 
dicevo - che il contadino o l’affittuario deve 
pagare lire 804 e sei centesimi per ogni ettaro 

c di terreno, di tasca propria, perché all‘am- 
maso  per contingente il grano non  lo pii6 
conferire t iitt o. 

E così il proprietario avrà imposto al 
contadino di pagare quella parte che non 
dovrebbe pagare. Ora, onorevoli colleghi, il 
guadagno che in tal modo ricava un pro- 
prietario, che possieda, mettiamo, 200 ettari 
di terreno, e li dà in àffitto, è di lire 160.812, 
a totale carico dell’affittuario. 

Che cosa si chiede nell’interesse dei la-‘ 
voratori ? Che cosa chiedevo l’anno scorso 
con il mio ordine del giorno ? Io chiedevo - 
e lo chiedo tuttora - l’intervento del Governo 
per mettere in condizione i lavoratori di 
non essere vessati dai proprietari, stabilendo 
con legge che, continuando l’ammasso per 
contingente, il prezzo dell’ammasso stesso 
non deve essere la base del prezzo di liquida- 
zione dei canoni di affitto fra i proprietari e 
gli affittuari, ma che quel prezzo, insieme con 
i prezzi di mercato libero, concorre a formare 
la media che l’affittuario deve pagare al si- 
gnor proprietario. 

Ma, intanto, lo studio noi1 è venuto, e 
certamente io devo pensare che tarderà an- 
cora molto a venire, in modo che in questo 
lasso di tempo i signori proprietari possano 
avere tutto il tempo possibile per imporre la 
loro volontà ai poveri lavoratori che sudano 
sul terreno. E non è possibile diversamente, 
onorevole ministro, perché il proprietario, 
data la fame di terra che C’è, ha sempre a 
disposizione la persona alla quale dare la 
propria terra. E quando l’affittuario va a re- 
clamare, facendo presente al proprietario 
che vi B una legge che stabilisce una diversa 
regolamentazione della materia, il signor 
proprietario, che è sempre imperturbabile e 
impassibile, dice al contadino: (( T L ~  devi 
pagare quel prezzo; se noil vuoi, vattene, 
perché io ho a chi dare la mia terra 1). 

Chi sono quei proprietari che danno in 
affitto le loro terre ai contadini ? Io non esito 

a definirli i veri disinteressati a che si raggiun- 
ga una maggiore produzione, non esito a 
definirli come coloro che si ricordano delle 
loro terre solamente il giorno dell’incasso del 
canone, come coloro che sono sicuri di incas- 
sare sempre il canone, anche quando, come si 
dice in Sicilia, (‘piove fuoco 1); insomma, non 
esito a definirli i veri parassiti dell’agricoltura. 

Ripeto: è la fame di terra che li fa sicu- 
rissimi di incassare sempre il canone di af- 
fitto, anche calpestando le disposizioni di 
legge. Ella mi insegna, onorevole ministro, 
che vi è nel codice civile una norma relativa 
ai casi fortuiti, per la quale il contadino 
ha diritto ad avere certi compensi nei casi 
specifici in cui la produzione vada perduta 
per causa di forza maggiore. Ebbene, onore- 
vole ministro, in Sicilia quella norma non si 
applica, per nessuna ragione. E il Governo 
come tratta questi signori ? I1 Governo come 
si regola hei confronti di questi signori che 
calpestano la legge, che non hanno* nessun 
sentimento umanitario, che pensano sola- 
mente a star bene a tutto danno dei lavora- 
tori ? Onorevole ministro, questi signori si 
fanno chiamare agricoltori e non sanno nem- 
meno dov’è il loro terreno, si fanno chiamare 
agricoltori e non sanno che cosa significa col- 
tivare la terra. Questi signori, come dicevo, 
spesso non sanno nemmeno dov’è ubicata la 
loro terra. 

Eppure, onorevole niinistro. dalla vostra 
parte, da parte del Governo, sono trattati 
benissimo, non solo perché manca quella 
disposizione che dovrebbe obbligarli a non 
usufruire di quello che non spetta loro, 
ma anche per l’aumento del prezzo stabilito. 
Un proprietario, il quale possiede 200 et-  
tari di terreno e li dà in affitto, a quel prezzo 
basso che io vi ho fatto conoscere un 1‘110: 

mento fa, incassa 415 quintali di qrano. 
Ebbene, onorevole ministro, sapete che con 
l’aumento del prezzo del grano, che voi avete 
deliberato, quel proprietario incassa la bel- 
lezza di 228.250 lire in più di quello che ha 
incassato l’anno passato ? 13 se aggiungete 
a questa somma quello che incassa arbitra- 
riamente dall’affittuario, per 160.812 lire, 
avrete che quel proprietario avrà guadagnato 
in più 389.062 lire. Onorevole ministro, quel 
proprietario non paga le tasse; le fa pagare 
al povero consumatore, che deve acquistare 
i l  pane S-10 lire di pii1 al chilo: Ic fa pagare 
al povero affittuario che è costretto a pagare 
un aumento dell’affiitto del terreno. .E in 
Sicilia, onorevole ministro, (mi riferisco al 
censiinentm del 19 marzo 1930, cioè al cen- 
simento generale rle ll’agricoltura) sono ceduti 
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in affitto 334.678 ettari di terreno. Partendo 
sempre dal minimo dell’affitto, cioè da 207 
chili e 500 grammi, i parassiti dell’agricol- 
tura incasseranno quintali 624.406 e 85 chi- 
lograninli di grano; e godendo dell’aumento 
di 550 lire che è stato deliberato recente- 
mente.. . come premio della loro indiscussa 
attività in favore dell’agricoltura, incasse- 
ranno sapete quanto ? La misera somma 
di 381.951.267 lire, che in aggiunta a quella 
che faranno pagare ai miseri, ai diseredati, 
a coloro che sudano e soffrono sul terreno, 
di lire 804 per ettaro, per complessive lire 
269.101.193, dà un totale di 651.652.460 lire. 

E in tutta [talia che cosa può avvenire ? 
lo non so. Ma, onorevole ministro, se si pensa 
che in tutta Italia vi sono 3.338.260. ettari 
di terreno che si danno in affitto e che i l  
guadagno per l’aumento del prezzo del grano 
e di quello che si fa pagare agli affittuari, 
anche con il canone così misero, si aggira 
intorno alle 2 mila lire per ogni ettaro, i l  
conto di quanti milioni guadagnano quei 
signori, di quanto fanno pagare ai -consu- 
matori e a i  coltivatori, è facile ma non lo 
voglio fare io. Ecco però che da tu t to  ciÒ 
si può arrivare alla spiegazione del perche 
questi prediletti da Dio e dagli uomini plau- 
dono all’opera di coloro che in alto dirigono 
le sorti della Repubblica italiana basata sul 
lavoro. Per questo battono le mani, perché 
guadagnano magnificamente bene. 

Io ho terminato, onorevole ministro. Rac- 
comando di nuovo che il mio ordine del 
giorno sia preso in seria considerazioiie e mi 
auguro che la Camera voglia senz’altro ap- 
provarlo. E, associandomi al plauso tribu- 
tato alla sua moralità, onorevole ministro; 
debbo precisare che resta in me fermo il con- 
vincimento che quando dai banchi del Go- 
verno si parla di democrazia e si afferma di 
lavorare per il bene dei lavoratori, si otten- 
gono gli-applausi, le lodi, i consensi degli 
agrari, ma così facendo non si possono gua- 
dagnare le simpatie, gli applausi e le lodi 
di coloro che lavorano, soffrono, sudano, pro- 
ducono la ricchezza, e sono costretti a vivere 
di stenti, di privazioni e di miseria. (Ap- 

plausi alla estrema sinistra). 
PRESIDENTE. Segue l’ordine del giorno 

Truzzi : 
(( La Camera, 

nell’approvare lo stato di previsione del 
Ministero dell’agiicoltura e delle foreste, 

mentre dà atto ai  Governo dei provve- 
dimenti già adottati per lo sviluppo della tec- 
nica e dclln produzione Rgricola, che saranno 

utili all’adeguamento dei costi di  produ- 
zione, 

fa voti perché: 
10) nel settore delle importazioni e delle 

esportazioni sia t,enuta presente la particolare 
situazione di flessione in cert,i settori della 
agricoltura; 

20) nel settore economico siano adottate 
le misure atte al riequilibrio Ira i crescenti 
costi di produzione ed i prezzi dei prodotti 
agricoli ; 

30) nel settore dei contratti agrari sittno 
al più presto approvate le leggi di proroga e 
di riforma degli stessi, sì che venga a cessare 
l’attuale situazione di incert<ezza per. la tran- 
quillitB nelle campagne n. 

L’onorevole Truzzi ha facoltà di svolgerlo. 
TRUZZI. Indubbiamente, il settore che 

secondo .me deve richiamare in questo mo- 
mento maggiormente la nostra attenzione 
è il settore economico. L’equilibrio fra i 
costi ed i prezzi dei prodotti, ciÒ che si realizza 
dei prodotti agricoli e ciò che si spende per 
produrli, in alcuni settori non si regge bene. 
I1 lavoratore dei campi, che deve fare i conti, 
come tut t i  sanno, con la pioggia, col sole, con 
la siccità, con la grandine, con le alluvioni, 
quando poi, per alcuni prodotti, è arrivato 
alla fine delle sue fatiche, si trova davanti 
alla difficoltà di realizzare per essi un prezzo 
adeguato. 

In questo settore, nel settore cioè della 
possibilità di ridurre i costi, incrementando i 
mezzi tecnici a disposizione dei produttori 
nel campo dell’incoraggiamento agli stessi, 
desidero dare atto al Governo - e del resto 
l’ho fatto nel mio ordine del giorno - di due 
importantissimi provvedimenti che contri- 
buiranno certamente ad abbassare i costi di 
produzione ed a stimolare le capacità dei col- 
tivatori che almeno sono indirizzati su questa 
via. I1 primo più importante prowedimento, 
secondo me, in questo campo, è il fondo di 
rotazione decennale che darà macchine, lini- 
pianti di irrigazione e case alla nostra agri- 
coltura. 

Chi in questi giorni di calura abbia girato 
la nostra Italia e si sia affacciato dal treno, 
avrà constatato che l’incremento produttivo 
della nostra agricoltura, specie per alcuni 
settori, ha soprattutto un nome, un nome 
solo: acqua. L’acqua dei nostri fiumi che va 
in mare invece di andare a pascere l’arsura 
delle nostre terre,-è acqua sciupata. Ora è 
evidente che il fondo di rotazione, che dara 
impianti di irrigazione e macchine a questo 
scopo alla nostra agricoltura, B un prowedi- 
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mento importantissimo, e di ciò va lode 
particolare al ministro Fanfani. Raccomando 
al ministro di sburocratizzare, di rendere 
accessibili e facili agli agricoltori le pratiche 
che si dovranno fare per ottenere i mutui 
previsti dalla suddetta legge. 

Un altro provvedimento per cui i produt- 
tori sono grati al Governo, e al ministro del- 
l’agricoltura in particolare, è senza dubbio 
l’aumento del prezzo del grano, anche se su 
questo provvedimento si è fatta dai giornali di 
sinistra della demagogia che proprio non direi 
meriti di trovare considerazione. Anche perché 
gli stessi, in u n  primo tempo, dicevano che 
bisognava ritoccare il prezzo perché era evi- 
dente che le voci concorrenti al costo di pro- 
duzione lo richiedevano; poi, appena questo 
il Governo ha fatto, subito a strillare: avete 
visto la politica del Governo ? I1 pane au- 
menta ! 

Mentre tutti salino benissimo che, nel 
bilancio familiare, le 7-8 lire al chilo di pane 
giuocano un ruolo di molto, molto inferiore 
a quello che giuocano le scarpe, i vestiti e 
altre voci. Ma c’è di più: le 8-10 lire di au- 
mento per i l  pane, quando si i: trattato di 
adeguare i salari ai panificatori, non hanno 
sollevato alcuna obiezione o rumore; adesso, 
perché si e trattato di andare incontro alle 
giuste esigenze dei produttori agricoli, si 6 
subito sollevato un grande can-can. 

Assieme al prezzo del graiio, il miliardo 
stanziato per un concorso della prodhttività: 
anche questa lodevolissima iniziativa intendo 
mettere in rilievo. E poi, quello che conta 
più di tutto, l’assicurazione di una politica 
granaria di tranquillità, cioè la promessa che 
i produttori sapranno - fin dalle semine - 
poter essere tranquilli, di potere arare c 
concimare bene, di poter fare le sarchiaturo 
come si conviene, curare belle insomma questo 
prodotto. Perché è indubbio che, anche 
senza estendere la zona investita a grano in 
Italia, la produzione unitaria è suscettibile 
di aumento e sarà certamente aumentata cor) 
la sua garanzia di nn prezzo che sia soltanto 
tranquillante. Non si dice che si debba dare 
all’agricoltore certezza di guadagnare; no, 
basta che sia iin prezzo adeguato ai costi. 

Perh, dopo aver dato a t to  al Governo 
di qiies ti due importantissimi provvedimenti 
che, uniti a molti altri che per brevita non 
cito, denotano !’intenzione dello stesso di 
lener conto delle esigenze dei coltivatori e 
della situazione esistente in questo momento 
nel settore economico dell’agricoltura, devo 
tare alcune raccomandazioni, e richiamare 
i l  ministro dell’agricnltiira perch6 a sua volta 

richiami qualcuno dei suoi colleghi ministri 
su alcuni aspetti negativi nel settore eco- 
nomico produttivo dell’agricoltura italiana: 

Importazioni ed esportazioni: evidente- 
mente i‘ ministro del commepio con l’estero 
ritiene troppo spesso che l’agricoltura debba 
fare la parte di cenerentola nel giiioco delle 
importazioni e delle esportazioni. Io mi 
limito in questo momento a sottoporre 
all’atteneione del ministro dell’ngricoltura la 
situazione dei grassi dei suini. -dei semi- 
oleosi, dei grassi in generale, che sono in una 
situazione di crisi toccata poche volte. [ 
suini grassi sono venduti a 250-260 lire al 
chilo. Adesso pare che siano aumentati di 
10 o 20 lire, quindi si avrebbe un prezzo 
intorno alle 270-280 lire. 

lo ho provato assieme con alcuni alleva- 
tori a fare dei conti. Si perdono tlallo 10 
alle 15 mila lire ogni suino allevato, venduto 
al peso di 180-190 chilogrammi. 

13 in corso, purtroppo. un processo di 
smobilitazione in questo campo. Gli alleva- 
tori stanno abbattendo le scrofe, ma noi 
iion possiamo dire ai produttori di allevare 
meno c d i  produrre meno carne, dobbiamo 
anzi fermare, se possibile. questo smobili- 
lazione . 

Qui, onorevole ministro, sarh bene che 
ne! gioco dellc importazioni e delle esporta- 
zioni si faccia quello che è possibile fare. 
Io non voglio Ilire nessuna parola demagogica: 
occorre fare il possibile. vedere, insomma, per 
esempio che non entrino, come sembrava 
recent emen I e che slesse per siiccedere, dei ~ 

semi oleosi o delle materie grasse che sareb- 
hero venuti a danneggiare ancora, di piri 
questo settore. 

MICELI. Ne hanno 160 mila quintali. 
FANFANI, Ministro dell’anrirolturn e deZ!e 

fnreste. F: non li vendiamo. 
TRUZZI. Esatto, onorevole ministro, c 

di questo le diamo a t to  pienamente. 
Un’altra raccomandazione che io voglio 

farle, è questa: vi è tuttora uno squilibrio 
troppo torte tra ciò che realizza il produttore 
del suo prodotto e ciò che paga il consumatore 
r19110 stcsso prodotto. 

Se uno vuol levarsi la curiosità di andare 
a vedere, per esempio, cosa sta succedendo 
per la [rutta, si accorge che le albicocche, 
che sono pagate alla produxione dalle 10 
alle 20 lire al chilo, sono vendute a 100-120 
lirc al chilo. 

RUSSO PEREZ. Anche 200. 
TRUZZ [. Nel settore dei suini. che citavo 

pocanzi, esiste una gravissima crisi. Il produt- 
tore realizza pochissimo, ma nel prezzo del 
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prosciutto e dei salami, cioe nelle vendile al 
minuto, non si registra alciin adeguaniento 
a questa situazione. 

Anche qui, onorevole ministro, racco- 
mando che si -1enga presente questu: che 
l’adeguameitto clci costi ai prezzi réalizzati 
dai praduttori, aumenterebbe per lo meno il 
consumo, VI sarebbe un consumo interno 
aumentato; e questo verrebbe in partc ad 
attenuare questa sii. uazione dificile, che 
sperianio si modificherà, ma che tuttavia 
richiede da noi iina particolare attenzione. 

Infine, onorevole niinistro, voglio ricordarle 
un’nltiina. cosa. Questa mattina al Senatu 
si i: discussa la proroga dei contratti. 

PANFAN I ,  Ministro clell’ugricolt?irn E del- 
le foreste. 30 ! 

TRUZZ 1. Peggio ! Siamo gi8 in ritardo. Ma 
oltre alla proroga vi B un altro provvedimento 
che deve venir fuori dalle secche ed 6 quello 
riguardante la riforma dei contratti agrari. 

Non possianio, onorevole ministro, a mio 
parere, continuare in eterno con le proroghe, 
anche sc in mancaiiea di nzeglio non se ne 
può €are a meno, tuttavia non esito a dirle 
che questa situazione congelata non piiò 
conlinuare. lo sono fra coloro che affermano: 
basta, perché questa situazione per l’agri- 
coltura comincia a diventare dannosa. Non 
i: piu possibile che continui questa rigidità. 
Bisogna.. . (Interruzione del deputalo Rivera). 

CREMASCHI OLINDO. LO chieda ai 
contadini. 

TRUZZI. Non ho finito. Collega Rivera, i: 
sulle conclusioni che non siamo d’accordo. 
Bisogna tirar fuori la riforma dei contratti 
agrari, adattarla alle situazioni, sia pure 
modificandola. Ma bisogna dare assolutamen- 
te una regolamen tazione definitiva a questa 
materia, perché con le proroghe i! proprio 
il tempo di finirla. Questa rigidità, questa 
incertezza, noil danno certamente tranquil- 
lit& alla nostra agricoltura. Bisogna, in poche 
parole, ed io sono certo della sensibilità del- 
l’onorevole ministro verso questi probl~mi 
che nii sono permesso di sottoporre alla sua 
attenzione, Iiisogna ridare tranquillita e si- 
curezza alla nostra gente. Ritengo che la 
gente delle campagne noli chieda cose ecces- 
sive, ma cliiecla solo di poter lavorare tran- 
quillanieiite. (Applausi al centro c ci clestru). 

PRESI DEI\“. L’onorevole Maria Lisa 
Cinciari Rodano ha prescn la Lo i I segucn te 
ordine del giorno: 

(( La Camera; 
considera ta l’impoi lanza per l’econo- 

inia della capi tale c della circostante provin- 

cia di un adeguato sviluppo e progresso clcl- 
1 ’agricol tura, 

invita i l  Governo 
a presentare un disegno cli legge chc 

preveda l’estensione della legge (( stralcio )) 

alle zone di quella provincia, che presentano 
le condizioni previste dalla legge suddetta N. 

Poiclié la onorevole Cinciari l3odano non 
è presente, s’intencle chc abbia rinunziato 
a svolgerlo: 

i3 cosi esaiirito lo svolgimento degli ordini 
del giorno. 

Ha facoltà di parlare il relaJ.ore onorevo!e 
Sedal i. 

SEDAT t, Refalore. Signor Presidente, ono- 
revoli colleghi, abbiamo ascoltato con pro- 
lolido interesse gli oratori che sono interve- 
nuti nella discussione sul bilancio dell’agri- 
collura e siamo convinti che i1 dihatlito è 
stato utile e proficuo, almeno per la parte 
che non è stata solo critica preconcetta. ma 
proposta di nuovi suggerimenti e di nuove 
idee. Non possiamo, perb, accettare l’asprezza 
di taluni spunti polemici che mirano a svuo- 
tare di contenuto iniziative fortdameiitali 
nel settore dell’agrjcoltura con l’addurre 
episodi niarginali e di scarso rilievo, quasi che 
questi potessero infirmare un intero sistema 
ed un metodo. Tuttavia non ci lasceremo 
indurre sul campo dell’inutile polemica, per- 
ché gli italiani e soprattutto gli agricoltori 
guardano a questo dibattito non per compia- 
cersi di sterili logomachie, ma per vedere 
quali sono le utili conclusioni pratiche dei 
nostri dibattiti. 

L’opposizione ha affermato che la proclii- 
zione nazionale non è aumentata e che le 
rese unitarie sono diminuile. Tale d’ferma- 
zione avrebbe un rilievo se si fosse dimostrato 
che, a paritA di superficie, la produzione 
è diminuita o che, con uguale produzione, la 
superficie investita è aumentata. Ciò non è 
stato fatto. Si B soltanto proposto di para- 
gonare la media delle produzioni del quadrien- 
nio prebellico alla media delle produzioni 
di un quadriennio postbellico. I1 paragone 
noli calza, perch6 si t ra t ta  di rapporto ete- 
reogeneo, in quanto evidentemente nel qua- 
driennio postbellico sono intervenuti nuovi 
elementi in dipendenza delle distruzioni della 
guerra. 

Per avere un quadro comparativo chiaro 
;i dovrebbe, a mio avviso, paragonare la pro- 
luzione del periodo prebellico a quella deglr 
inni immediatamente successivi al conflitto 

alla produzione raggiunta in questi ultimi 
mni .  Allora vedremmo che i risultati non 
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sono quelli citati da alcuni colleghi dell’op- 
posizione, ma quelli della mia relazione, per 
alcuni settori anche migliori, secondo gli 
ultimi accertamenti del 1952. 

Mi riferisco solo ad alcuni prodotti, ai 
fondamentali, e precisamente a quelli che 
sono stati ricordati dai colleghi dell’opposi- 
zione. Per quanto riguarda il grano, la super- 
ficie coltivata si è contratta da ettari 5 mi- 
lioni 116 mila del periodo 1936-39 ad ettari 
k milioni 717 mila nel 1950; mentre la produ- 
zione è salita da quintali 75 milioni 508 mila, 
come media del periodo 1930-39, a quintali 
77 milioni 718 mila del 1950 con una resa 
unitaria per ettaro aumentata da quintali 
1lk,8 a quintali 16,5. Per il riso non si sono 
raggiunti ancora i 52 quintali per ettaro del 
periodo 1936-39, ma si O passati dai 43 quintali 
del 1918 ai 49:4 dcl 1950. Per il granoturco 
si è passati da quintali’ 20,3 per ettaro del 
periodo 2936-39 a quintali 21,’7 del 1951-. 

MlCEL1.  Questo dato è sbagliato, la 
resa per ettaro del periodo prebellico era di 
29 quintali. 

SEDATI, Relatore. Consulti 1e statistiche 
e vedrà che ho ragione. Io parlo di medie, 
non di punte. 

La produzione complessiva è scesa di 
quintali 29.602.000 a 27.497.000 a causa perb 
della riduzione della superficie da ettari 
1.458.000 a 1.267.000 

Per non tediare gli onorevoli colleghi con 
-la citazione di una lunga serie di cire, per 
quanto riguarda le piante industriali, darò 
i dati della barbabietola da zucchero, la cui 
produzione è salita da quintali 242 per ettaro 
de1’1936-39 a quintali 273 per ettaro nel 2939, 
a quintali 256 nel 1950: 

MICELI. E per il pomodoro ? 
SEDA4T1, Relatore. Parleremo anche di 

altri prodotti. 
~ Non vedo come sia possibile dire chc la 
produzione della barbabietola è diminuita. 
Per quanto riguarda la produzione della 
patata, notiamo che essa è salita da quintali 
67,6 per ettaro a quintali 72,9 nel 1951. 

Se poi si passa al settore zootecnico si 
nota una lieve diminuzione della produzione 
della carne pari a circa il 4 per cento (ed è 
stato piii volte detto che ciò 6 dovuto all’k- 
cremento dell’allevamento), mentre per il 
settore della carne suina vi è un aumento 
del 28,5 per cento, per la carne equina del 
75,s per ceiilo e per il latte del 17,15 per 
cento. 

Per tutte le altre produzion‘i agricole rin- 
vio alle varie rilevazioni statistiche eseguite 
in questi ultimi anni anche da parte di alt’l’i 

enti ollre che dell’Ufficin centrale di stati- 
slica. 

Con ciÒ mi pare dimostrata la infonda 
tezza dell’accusa mossa dall’opposizione so- 
prattutto per una inesatta valutazione dei 
dati in nostro possesso. 

Altro rilievo che non posso tacere è qiiello 
relativo ad urla certa concezione paternalistica 
nei confronti dell’agricol tura che offende 10 
spirito di intraprendenza dell’agricnltore i ta- 
liano. 

Se per ogni problema grande e piccolo si 
dovesse invocare l’intervento del Governo e 
se si dovesse addossare la responsabilità al 
Governo per la mancata esecuzione d i  qual- 
sivoglia opera, allora effettivamente avremmo 
poche prospettive per il miglioranientn del- 
l’agricoltura italiana. Occorre invece solle- 
citare le organizzazioni degli agricoltori per- 
ché essi possano operare con i l  Governo 
nel difendere, nello sviluppare e nel miglio- 
rare l’agricoltura. 

Notiamo con piacere che moltissimi col- 
leghi si sono intrattenuti in particolare sul 
settore della produzione, che 6 ef‘fettivafiienté 
la finalità ultima di ogni attività agricola. 
Kon può concepirsi nessun miglioramento 
qualitativo o aumento quantitalivo della 
produzione se non 6 assicurata, entro cer- 
t i  limiti di garanzia, la rimunerativitd del 
prezzo. D’altra parte la rimuneratività dei 
prezzi è anche presupposto, elemento fonda- 
‘mentale. perché si possano risolvere i pro- 
blemi tecnici e quelli sociali. Quelli tecnici 
perchb possono essere operati investimenti 
’e niigliorie agrarie. per l’applicazione cli u n  
razionale sistema colturale, per ‘miglioramenti 
e aumenti della produzione; quelli sociali 
perchb rendono possibile un maggiore e pii1 
stabile impiego della mano d‘opera ed il  
livellamento dei salari nelle varie zone d’Itdia. 

Devo osservare che ad una agricoltura 
povera corrispondono salari bassi; se anche 
si riuscisse d’imperi0 a imporre nelle zone 
depresse salari alti, sarebbe un provvedi- 
mento di carattere contingente con danno 
dell’impresa e non producente miglioramenti 
di carattere permanente per i lavoratori. 

Ecco perché abbiamo superato la fase dei 
provvedimenti di carattere urgente con l’idea- 
re ed impostare un programma di vasto 
resRiro, dgstinato ad eliminare le cause che 
impongono, apcora oggi, bassi salari in al- 
cune zone arretrate dell’Italia settentrionale, 
centrale e meridionale. Secondo i dati con- 
tenuti nella relazione gerierale presentata dal 
miilistro clel tesoro, risulla che nel 1951 il 
prcdotto netto del settore privato, valutato 
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al costo dei fattori, 6 stato pari a 7 mila 
miliardi circa. A formare tale prodotto con- 
corrono l’agricoltura per circa lire 2.200 mi- 
liardi, l’industria per circa 3.140 miliardi e 
altre attività per lire 1.816 miliardi. Per- 
tanto il  reddito dell’agricoltura deve ritenersi 
gari al 31 per cento del reddito nazionale. 

Se si pensa che nell’inimediato dopo- 
guerra il reddito dell’agricoltura era supe- 
riore a quello dell’industria, si deve obietti- 
vamente notare che la ripresa del settore 
industriale è stata più sollecita e piu anipia 
e ciò trova autorevole conferma nella rela- 
zione del ministro Pella, che dice: (( ... In com- 
plesso i prezzi delle derrate alimentari sono 
aumentati molto meno di quelli dei prodotti 
industriali con un cokiseguente peggioramento 
della ragione di scambio per le popolazioni 
agricole, le cui conseguenze vengono accen- 
tuate dal fatto che anche l’aumento relativo 
alla produzione agricola è stato notevol- 
mente minore di quello della produzione indir- 
striale D. 

D’altra parte, nella stessa relazione si 
rileva che, rispetto al 1950, si è avuto nel 
1951 un aumento del reddito nazionale pari 
al 7 per cento circa e un incremento di con- 
sumi pari soltanto al 3 per cento; è evidente 
come ciò giochi a. sfavore dell’agricoltura, es- 
sendo questa attività destinata a produrre 
essenzialmente beni di consumo. PerÒ i! subito 
doveroso ricordare che lo Stato, per equili- 
brare tale situazione di sfavore dell’agricol- 
tura nei confronti dell’industria, ha incre- 
mentato gli investimenti del settore agricolo 
che presentano, nel 1951 rispetto al 1950, 
un aumento del 47 per cento circa. Per quanto 
riguarda il reddito nazionale complessivo, 
risulta che è aumentato dal 15 al 20 per 
cento rispetto al 1938 e quindi, tenendo conto 
dell’incremento demografico di questo ultimo 
periodo, il reddito medio sarebbe aumentato 
di un valore oscillante tra 1’8 ed il  13 per 
cento circa. Questa situazione, che in gene- 
rale e sodisfacehte, non si riflette con uguale 
favore nel settore agricolo e ciò per consi- 
derazioni semplicissime: perché alla forma- 
zione del reddito agricolo, che e pari al 31 
per cento del reddito nazionale, partecipa 
una popolazione attiva che è, invece, pari a 
circa i l  48-50 per cento della popolazione 
attiva italiana. Né vi è motivo di ritenere 
che la proporzione sia molto modificata in 
questi ultimi tempi. Perciò tale inferiorità non 
può essere rimossa in un breve periodo di  
tempo, ma soltanto mediante un lungo pro- 
gramma di investimenti e quando, grado a 
grado, sarà possibile modificare i rapporti e 

le preporzioni fra le varie categorie parteci- 
panti al processo produttivo nazionale. 

Per confermare la esattezza di tale affer- 
mazione, cito la situazione comparativa del- 
l’Italia e degli Stati Uniti d’America, nazione 
progredita sotto il profilo economico. Ad iina 
densit,à di popolazione di 153 abitanti per 
chilometro quadrato in Italia corrisponde una 
densith di 19,5 negli Stati Uniti; in Italia 
l’agricoltura assorbe il 48-50 per cento circa 
delle forze lavorative, nien tre negli Stati 
Uniti le forze lavorative assorbite dall’agri- 
coltura rappresentano iina minima parte della 
popolazione attiva. Inoltre i lavoratori italiani 
destinano all’alimentazione gran parte del sa- 
lario, mentre l’operaio statunitense vi destina 
soltanto il 27-23 per cento della mercede, 

Stabilite queste premesse di carattere gene- 
rale e sorretti dai suggerimenti di vari colle- 
ghi, ci sembra di poter sintetizzare in alcuni 
punti tondamentali il programma e le diret- 
tive di politica agraria. Siamo confortati dal 
fatto che il nostro pensiero trova pieno riscon- 
tro nell’azione proficua, sollecita e dinamica 
che da oltre un anno svolge i l  ministro Fanfani, 
dirigendo 11 settore dell’agricolt ura fra le difi- 
colth di una fluida situazione interna e inter- 
iiazion ale. - Le linee direttrici possono così riassumersi: 
indirizzo programmatico della produzione in 
conformità delle esigenze alimentari interne e ‘ 

delle possibilita di espoi tazione; disciplina dcl 
commercio con l’estero affinché sussistano con- 
dizioni di rrciprocith fra i vari paesi produt- 
tori; tutela della produzione agricola, con par- 
ticolare riguardo a i  settori che maggiormente 
risentono le oscillazioni del mercato; valoriz- 
zazione del suolo, per ottenere maggiori 
produzioni unitarie e complessive, mediante 
ampi investimenti pubblici e privati; incre- 
mento della propaganda, per applicare le nor- 
me moderne della tecnica agraria; migliora- 
mento delle condizioni di vita dei lavoratori 
della terra, attraverso una pii1 equa redistri- 
biizione del reddito, che sarii resa possibile nnn 
solo incrementando la proprietà contadina, ma 
anche per effetto del maggior reddito ritrai- 
bile dall’esercizio dell‘agricoltura in mutat,e 
condizioni tecnico-economiche. 

In merito alla produzione, mi sembra op- 
portuno fare alcune precisazioni circa le cri- 
tiche mosse per settori specifici. Non potrò, 
certo, ripetere quanto già ho asserito nellarela- 
zione scritta, e quindi mi limiterò a ricor- 
dare soltanto qualche osservazione fatta nel 
corso del dibattito. 

Per quanto riguarda il grano, nonostante 
la scarsa remunerativita del prezzo, la super- 
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ficie investita si approssima ai valori pre- 
l)ellici, e ciò per la ragione evidente che in 
alcune zone, e specialmente in alcune piccole 
aziende, è la coltura più indicala. 

MICELI. Ella dimentica le terre incolte. 
Sono 95 mila ettari . 

GIUNTOLI GRAZIA. Da noi non ne esi- 
.SI ono più (Inierruzioni all’estrenia sinistra). 

SANSONE. Niussolini aveva cancellato il 
problema meridionale; voi avete cancellato 
le terre incolte (Commenti al centro e a destra). 

SEDATI, Relatore. Molte terre incolte 
sarebbe utile cancellarle, se fosse possibile, 
perché sono naturalmente improduttiw o 
quasi. 

Tornando all’argomento, dirò che l’au- 
mento del prezzo del grano, stabilito nei 
giorni scorsi, anche se non risulta di piena e 
totale sodisfazione, i: pur  sempre un  conside- 
revole passo in avanti per compensare i mag- 
giori costi di produzione. 

B da notare la ripresa delle attività spe- 
rimentali iiel settore della cerealicoltura, 
soprzttu tto per trovare nuove varieta adatte 
ai vari ambienti, per ottenere varietà precoci 
nella inaturazione, ad alta produttività e con 
possibilità di diffusione nelle diverse zone. 

Per il granoturco non possono certo tacersi 
lc disparitii di opinioni circa la diffusione del 
mais ibrido, ma questo, soprattutto, dipende 
da insuccessi dovuti a scarsa conoscenza dei 
sistemi di coltivazione. 

Per questo settore, il mercato P vario per- 
ché le vicende stagionali influiscono notevol- 
niente sui quanti tativi di produzione. Comun- 
que, si nota con piacere che sempre maggiori 
quote del prodotto sono destinate come man- 
Fime, anziché all’alimentazione umana. 

Per il settore risiero si segnalano i buoni 
risultati della tecnic3 colturale, specie per 
quanto riguarda la concimazione e la monda 
a mezzo di diserbanti selettivi. I1 buon anda- 
mento del mercato interno ed estero i: rap- 
presentato dall’esaurimento delle quantitii 
conferite, ed ha consentito la diminuzione 
degli oneri di amniasso, con notevole van- 
taggio per i produttori. 

Ricordo, a tale proposito, i voti espressi 
dalle categorie interessate per la nornialc 
amministrazione dcll’ente risi. 

Per l’ortofrutticoltura, la tecnica potrh 
dare ottimi risultati se vengono modificati i )  
calendari di maturazione, come si i! piìi volld 
suggerito da parte degli interessati, per con- 
sentire l’esportazione nei periodi in cui vi e 
più intensa richiesl a nei mercati interiiazio- 
nali, e quindi p r r  la produzione delle primizip 
o dei prorlo 11 i lard ivi. 

e .  

Per gli agrumi, ho poco da aggiungere ... 
SAXSONE. Onorevole Fanfani, ci parli 

del pool verde ! 
F-4NFAN I, Ministro dell’agricoltura e delle 

foreste. Ne ho già parlato in Commissione. 
SANSONE. Prendiamo at to  che non nc 

vuole piìi parlare. 
SEDATI, Relatore. Per quanto riguarda 

il settore agrumierc, non starò, a ripeterc 
quanto ho già illustrato nella relazipne, limi- 
tandomi a ricordare solo le osservazioni fatte 
nel corso del dibattito circa l’opportunitii 
di incrementare la produzione delle essenze, 
dei succhi e degli altri derivati, per incremen- 
tare le esportazioni sui mercati esteri. 

Per la viticoltura sono state ripetute os- 
servazioni già fatte in sede di congressi e 
‘anche in precedenti dibatti1 i parlamentari. 
Molti problemi sono stati risolti, come ho 
già accennato nella relazione e come O stato 
riconosciuto anche da alcuai oratori. Tutta- 
via, sembra confermata l’utilità del coordina- 
mento e del miglioramento delle norme ri- 
guardanti questo settore, dalla prima fase 
dell‘impianto alla fase commerciale. Natural- 
mente non si pub dimenticare che la produ- 
zione del vino è costosa rispetto all’ante- 
guerra, anche perch6 il prezzo i! sfasato. 
”Infatti, il costo medio di produzione del vino 
in Italia si aggira sulle 5.500 lire al quintale, 
-mentre prima della guerra si aggirava intorno 
a 100 lire. Comunque, ho detto nella rela- 
zione che il compleqso delle difficoltà segna- 
late dovrebbe indurre i viticoltori a potenziarp 
le  loro organizzazioni economiche, per svol- 
gere opera di collaborazione col Governo, 
onde affrontare e risolvere i ‘problemi, che 
mano a mano si prospettano per l’influenza 
del mercato interno e di quello internazionale. 

Così anche per la olivicoltura, oltre le 
varie deficienze, già seqnalate e notate, non 
si è siiperata una preoccupazione gravissima: 
l’alternanza delle produzioni cospicue con 
produzioni scarse, che i tecnici cercano di 
attenuare attraverso il miglioramento dellc 
concimazioni e la migliore lavocazione del 
terreno. 

Altro problema importante del settore 
oleario e quello della tipicizzazione dell’olio, 
diventata difficile per la diffusione capillare 
dei frantoi, specialmente nell’ Italia nieridio - 
nale; puh essere utile a tal fine promuovere 
l’impianto di frantoi cooperativi, che pos’sano 
produrre iin certo volume di olio, in modo 
da mantenere costante la qualità e quindi 
conservare e migliorare i mercati. 
’ h intktile replicare sul problema degli olii 
da  scinc, stil quale Sono mterveniiti diversi 
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oratori ed ha parlato in  altre occasioni il 
,ministro. fC evidente che, quando vi sono 
rapporti tra un coniplesso di Stati, vi sono 
partite favarevoli, altre sfavorevoli. Non vi 
è dubbio che anche in  questo settore i l  mi- 
nistro dell’agricoltura ha cercato sempre di 
favorire ... 

S..\NSONE. Che farà ? Comprera ancora 
olio di semi ? 

FANFXNI, Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste. Olio di ricino comprerò. 

SANSONE. Bene, bravi, come i fascisti ! 
Avete fatto progressi anche in  questo. 

SEDATI, Relatore. utile altresì regolare 
meglio il probleqa degli oli lampanti, per evi- 
tare che danneggi la produzione degli oli di 
pressione. Ma questo è problema di cui do- 
vrebbero interessarsi i produttori, control- 
lando e intervenendo nella fase industriale. 

Pey la bieticoltura, notiamo con sodisfa- 
zione lo syiluppo di questa pregevole sarchiata 
nell’ Italia centro meridionale, grazie anche 
ad un programma di assistenza svolto dagli 
stessi zuccherieri. Auspichiamo che possa dif- 
fondersi sempre più, perché ovunque è stata 
introdotta si è avuto L l k l  sistema di coltura 
più razionale e più redditizio. 

Per la produzione zootecnica, nella rela- 
zione scritta, ho già fatto una serie di osser- 
vazioni sul problema lattiero-caseario. Faccio 
rilevare che alcune iniziative si sono dimo- 
strate utilissime, come quella della istituzione 
della centrale del latte e della somministrazio- 
ae  di tale alimento agli alunni delle scuole ele- 
mentari e degli asili. Attraverso queste inizia- 
tive ed altre, che possono moltiplicarsi e svi- 
lupparsi gradualmente dai centri maggiori ai 
centri minori, riteniamo che, specie in alcuae 
zone, questo problema si potrà risolvere gra- 
dualmente. L’allevamento del bestiame ha 
tuttora grandi prospettive, tenu to  conto del 
fabbisogno nazionale di carne: perciò si nota 
con sodisfazione che anche nell’Italia meri-- 
dionale si estendono gli allevamenti, in parti- 
colgre nelle zone dove operano gli enti di ri- 
forma ed i consorzi di bonifica. 

. Notiamo altresì che l’alimentazione del 
bestiame diventa sempre più razionale, inte- 
grando le foraggere con mangimi composti, 
anche a base vitaminica. 

MICELI. Vogliamo nutrire il  bestiame con 
le vitamine ? 

SEDATI, Relatore. Ella avrebbe forse pia- 
cere che il bestiame continuasse a mangiare 
paglia, come accadeva nella sua Calabria ? 

La riproduzione è oggetto di sempre più 
attente ,cure attraverso il controllo dei ripro- 
duttori, sia per evitare il contagio delle nia- 

lattie, sia per curare il mantenimento della 
purezza delle razze. In questi anni si è svilup- 
pata la pratica della fecondazione artificiale, 
che è molto seguita dal ministero il quale si è 
reso promotore di un disegno di legge per di- 
sciplinarla, incrementarla e controllarla al 
fine di evitare speculazioni commerciali. 

Con compiacimento si nota il nuovo indi- 
rizzo di specializzazione degli allevaienti, 
alcuni orientati verso le razze da latte e da 
carne, altri verso le razze da lavoro con atti- 
tudini alla produzione della carne. 

Nel corso di questo dibattito sono slate 
espresse delle preoccupazioni circa la sorle 
dell’allevaniento ovino, soprattutto per quan- 
to  riguarda la transumanza. È vero che quesla 
gradualmente scompare a causa delle opere 
di bonifica e di miglioramento eseguite in  
pianura, con la successiva abolizione dei 
pascoli naturali, ma credo che i timori siano 
eccessivi. Se si analizzano le statistiche, si 
nota che nonostante in questi ultimi decenni 
la transumanza sia andata sempre più dimi- 
nuendo (o scomparendo del tutto in alcune 
zone), il coniplesso del patrimonio ovino 11011 

solo è restato quasi immutato ma in questi 
ultimi anni è in ripresa. Pensiamo che se 
nelle zone dove scompare la transumanza 
si intensificheranno i piccoli c medi alleva- 
menti aziendali, si potrà in parte rimediare 
ai danni lamentati. 

In merito alla produzione forestale, osser- 
viamo che la più rigorosa tulela del patri- 
monio boschivo ed i nuovi indirizzi di rinibo- 
schimento realizzano utili risultati che natu- 
ralmente saranno più ampi e cospicui grazie 
all’attuazione del programma della Cassa 
per il Mezzogiorno e di quello, di prossima 
realizzazione, previsto dalla legge contenente 
provvidenze per la montagna. 

fi diminuita la produzione della legna 
da ardere e di quella destinata’ alla carboniz- 
zazione, che è sempre più sostituita dai com- 
bustibili gassosi. Dovendosi attuare un pro- 
gramma di rimboschimento, si richiama I’at- 
tenzione dell’onorevole ministro sull’opportu- 
nità di effettuare i rimboschimenti con specie 
legnose a rapido accrescimento ed utili al 
mercato del legno, data la nostra dipendenza 
dall’estero. 

Si è posto in rilievo il problema dei contri- 
buti e delle imposte che gravano sull’agri- 
coltura. Effettivamente dobbiamo rilevare 
che il problema degli oneri fiscali è grave, 
non fosse altro che per l’anomalia nella ap- 
plicazione del sistema. Si ricordano le varie 
imposte straordinarie e complementari gra- 
vanti sull’agricoltura nonché l’imposta di 
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famiglia, applicata in misura diversa da 
comune a comune in relazione ai programmi 
amministrativi ed alle esigenze di bilancio. 

Così l’imposta sui terreni e quella sui 
redditi agrari ha subito un inasprimento per 
l’applicazione delle supercontribuzioni provin- 
ciali e comunali. L’imposta di ricchezza 
mobile sulle affittanze e sulle industrie agri- 
cole costituisce una notevole quota della 
complessiva imposta di ricchezza mobile. 
Lo stesso dicasi per l’imposta complementare, 
che ha dato un gettito di circa 5 miliardi, e 
della imposta comunale sul bestiame, che d à  
ai comuni un’entrata complessiva di circa 
12 miliardi. 

Lo stesso rilievo vale per i contributi 
unificati e per l’assicurhzione contro gli 
infortuni sul lavoro, non tanto per quel che 
si paga, gia di per se stesso gravoso, ma perche 
gli agricoltori si lamentano che Ie presta- 
zioni non sono rispondenti; vi sarebbe quindi 
una sperequazione tra le somme pagate a 
tale t i tolo.  e le prestazioni ricevute dagli 
aventi diritto. Bisogna regolare meglio il 
settore: so che i l  ministro dell’agricoltura 
si è già autorevolmente interessato al ri- 
guardo. 

Dopo aver fatto queste osservazioni non 
possiamo dimenticare che la riforma tribu- 
taria ha operato efficacemente nel settore del- 
l’agricoltura, soprattutto a fa\ ore dei piccoli 
agricoltori. Con i’applicazione della legge sulla 
riiorma della finanza locale 6 stata regola- 
mentata la materia delle supercontribuzioni 
e sono stati stabiliti gli esoneri dei redditi 
minori ai fini del pagamento dell’imposta di 
famiglia, tanto chc in molti comuni dell’Ita- 
lia meridionale verranno cancellati dai ruoli 
dal 6@’a11’8@ per cento dei contribuenti. 

Si deve porre in evidenza che il Governo, 
con gli investimenti destinati all’a,aricolt~~ra 
ha largamente superato il gettito complessivo 
delle imposte che l’agricoltura paga allo 
St.ato. 

Si i? accennato nel corso della discussione 
(e l’avevo fatto nella mia rklazione) ai pro- 
blemi dell’alimentazionc connessi agli argo- 
menti trat,tat,i. 

Avevo posto in rilievo la carenza dell’alj- 
meiitazione in tul , t i  gli Stali dcl mondo, 
eccetto alcuni che si trovavano in condizioni 
cconomiche migliori. Naturalmente, questa 
situazione ehhe i suoi riflessi anche in Italia, 
paese povero ad indice demografico altissimo. 
Tutt &via, non possiamo, senza sodisfazione, 
notare quanto è avvenuto in Italia nel campo 
dell’alimentazione, sia pure con duri sacrifici 
e grazie agli aiuti che ci sono venuti dall‘estero. 

Fatto pari a cento l’indice dei livelli an- 
nuali dei consumi alimentari, nel quadrien- 
nio 1934-1938, ’si hanno i seguenti indici 
rispettivamente nel 1947 e nel 1952. Per‘i 
cereali: da 94,4 nel 1947, passiamo a 107,4. 
nel 1952, quifidi vi b un aumento nei confronti 
del periodo prebellico;‘ per lo zucchero: da 
94,4 nel 1947, passiamo a 177,5; per gli or- 
taggi: da 124.9 nel 1947, passiamo a 157,7 
nel 1952; per la frutta; da 124,2 nel 1947, 
passiamo a 1733 nel 1952; per il pesce: dk 
90 nel 1947, passiamo a 1(12,5 nel 1952; per 
il latte: da 97,7 nel 1947, passiamo a 13$’,2 
nel 1952; p6r i1 formaggio: da 84,6 nel 1947, 
passiamo a 109,6 riel 1952; per il burro: da 
70 nel 1947, passiamo a i10 nel 1952. 

130 citato i prodotti principali destinati 
all’aljmentaz~one che sono tutti aumentat,i 
rispetto all’antegucrra. 

In conseguenza di tali arinieiil~ si hanno i 
seguenti altri valori di consumo individuale, 
rispettivanielite nel 1938, nel 1947 e riel 19’552: 
calorie n. 2518, 11. 2249 e 11. 2488; proteine 
grammi 82,  71,3 e grammi 78,3; grassi 
giamini 60, grammi 47.7 e gtammi 56,H. 

Questi risultati, ottenuti a prezzo di dtlri 
sacrifici, offrono le niiglibri prospettive’ per 
i l *  futuro; natìwalment~e non sono di piena 
Sodisfazione, perchi. si devono raggi un’gere 
livelli alimentari pih alti possibili, pcr. ade- 
guarsi progressivamente ai livelli dei popoli 
pih ricchi. 

Pdrcib, in vista d i ’  queste ’possibilità di 
sviluppo della produzione, attrave’l’so gli 
anni, riteniamo che sia i i€i le‘  indirizzare la 
procluzionp agricola verso i settori raaggiol*- 
meri-te deficitari ai fini dell’alimentazione 
c, nel tempo Stesso, potenziare e incrementare 
la raccolta e la conservazione dei prodotki, 
iiell’interesse del10 Statb che deve conservare 
una larga scorta di prodotti e nell’ih-teresse 
degli agricoltori, soprattutto per le merci 
inaggiormente 8eperIbili e per fronteggiare 
in modo migliore il mercato.’ 

Consta1 iamo con piacere il programnla’ del 
Governo in questo settore e notiamo Io svi- 
luppo delle possibilita di immagaazinamento, 
grazir ali? impbnenti costruzioni in  ’ corm; 
in  particolare nel]’ Italia nldridion‘ale, e plau- 
diamo alle iniziative private ed‘ a quell’e di 
organizzazioni cooperative, in ispecie della 
Federconsorzi’, dirette alla costruzione di 
magazzini, €rigoriferi, mercati e centrali del 
latte. 

Con la nuova attrezzatura potranno esseEE 
evitati annualmente molti miliakdi di danni 
causati dalla distruzione o dal deterioramento 
di una parte dei quantitativi raccolti. 
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Per quanto riguarda la disciplina del com- 
mercio con l’estero, ai fini dello sviluppo della 
produzione è essenziale regolare sempre meglio 
l’importazione e l’esportazione dei prodotti 
agricoli; sussistono invero difficoltà obiettive, 
superabili solo attraverso un lungo periodo di 
tempo. 

Le perturbazioiii del mercato causate dal- 
l’accaparramento delle merci, l’indirizzo autar- 
chico di molti paesi, la precedenza data ai 
generi di prima necessità costituiscono. ele- 
menti di disordine per un normale scambio di 
prodotti; di ciò si e ampiamente parlato nella 
relazione. 

Ma non si venga ancora a dire che la si- 
tuazione sarebbe migliorata se avessimo am- 
pliato il volume del nostro commercio con i 
paesi orientali, quando è noto che le difXcoltB 
non sono mai venute da noi. Si dimenticano 
forse le difficoltà incontrate sia per stabilire 
i tipi di merce che per fissare i prezzi? Si 
dimentica forse che l’indice del prezzo del 
grano di provenienza sovietica - come già 
disse l’onorevole La Malfa - i! pari al 111,5 
per cento del prezzo del grano indigeno, 
quello proveoiente dalla Romania del 117,7 
per cento e quello proveniente dall’ungheria 
del 105 per cento ? (Intemzione del deputato 
Miceli). 

Viceversa è doveroso sottolineare gli sforzi 
compiuti dal Governo, d’intesa con altri paesi 
europei e con gli Stati Uniti, per realizzare il 
mercato unico al di sopra degli egoismi nazio- 
nali. Sicché, 6 apparsa opportuna l’iniziativa 
della Francia per attuare in forma più con- 
creta un piano di integrazione riguardante il 
settore agricolo. I1 pool vert potrà dare all’Ita- 
lia grandi vantaggi, se sarà realizzato in con- 
formità del punto di vista espresso dal mini- 
stro dell’agricoltura, il quale mira a gettare 
le basi di un vero mercato unico europeo nel 
quale circolino non solo alcuni prodotti, bensì 
anche i capitali ed il lavoro (Interruzione del 
deputato .Miceli). 

Non 6 certamente agevole realizzare lo 
sfruttamento in comune di tutte le possibi- 
l i tà agricole, dati anche i recenti fenomeni di 
autarchia, ma si nutre fiducia che l’esperienza 
fatta da ciascuno Stato circa i danni di una 
politica isolazionista verrà a rimuovere gra- 
dualmente gli ostacoli. In merito alla tutela 
della .produzione agricola, dopo le critiche di 
alcuni colleghi, e senza ripetere quanto ho già 
detto nella relazione, i! doveroso ricordare l’at- 
tività del Ministero dell’agricoltura per la tu- 
tela della produzione, pur nella limitatezza dei 
fondi assegnati. Per la ripresa dellfef€lcienza 
produttiva delle aziende, sono stati concessi 

” 

sussidi che hanno consentito lavori per 34 mi- 
liardi circa su una superficie di circa 550 mila 
ettari (dissodamehti, spietramenti, scassi, im- 
pianto di alberi). 

L’ufficio centrale di metereologia ed eco- 
logia agraria di Roma, nonché gli osserva- 
tori e le stazioni metereologiche, conducono 
studi importanti, specie per quanto riguarda 
la lotta antigrandine. I1 fenomeno della for- 
mazione della gra.ndine 6 ancora ignoto, ma 
con i nuovi mezzi, quale il radar e le radio 
sonde, si spera di poter raggiungere risul- 
tat i  positivi. 

Per quanto riguarda la protezione delle 
piante e dei prodotti vegetali dalle cause av- 
verse, funzionano 21 osservatori fito-patolo- 
gici con il compito dello studio delle malattie 
delle piante, l’assistenza tecnica, la propa- 
ganda e l’orientamento generale in fito- 
terapia, nonché il controllo fito-sanitario dei 
prodotti vegetali importati ed esportati. 

Con l’impiego di fondi straordinari i: stata 
ripresa la difesa antiparassitaria delle col- 
ture, divenuta urgente per i riflessi della 
guerra e per l’accentuarsi delle avversità 
(cavallette, aspidioto delle piante da frutta, 
formiche argentine, virosi delle piante, cleoni 
delle barbabietole, processionaria del pino, can-‘ 
ci’o del castagno, malsecco degli agrumi, ecc). 

Sono stati spesi fondi ingenti per l’acquisto 
di elicotteri, di pompe irroratrici e di tende 
per le fumigazioni, nonch6 di migliaia di 
quintali di antiparassitari, insetticidi ed esche 
avvelenate. Sono stati intensificati gli studi 
per la lotta contro i parassiti animali evege- 
tali con l’adozione di  nuovi prodotti ’(a base, 
per esempio, di clorurati sintetici). 

Particolare cura è stata posta nella lotta 
contro la mosca delle olive, che arreca ogni 
anno danni per molti miliardi. Efficace e 
stata anche la lotta contro la dorifera delle 
patate. 

Nel-settore della zootecnia, si sono effet- 
tuate ricerche sull’alimentazione del bestiame 
ed importanti studi sugli indirizzi da  seguire 
negli allevamenti e sui sistemi di fienaggione 
ed insilamento. 

I1 ministero promuove la sostituzion6 di 
bovini a più attitudini col bestiame speoializ- 
zato per, il latte e la carne o per il lavoro, la 
selezione delle piu importanti razze mediante 
l’approvazione preventiva dei riproduttori, 
il controllo della fecondazione artificiale e 
l’importazione del bestiame con esenzioni 
doganali e concessione di contributi. Sono 
stati costituiti nucrei di selezione di bovini, 
che nel 1950 erano 1614. con 61 milabovine 
iscritte e 45 mila contrgllate, 
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Tale attività è estesa agli equini, suini ed 
ovini, e recentemente anche ai settori della 
pollicoltiira, apicoltura e bachicoltura. 

Le attività sperimentali. sono svolte da 
41 stazioni e d a  istituti universitari che col- 
laborano agli studi per il miglioramento qua- 
litativo e quantitativo delle colture alimen- 
tari, degli allevamenti zootecnici e della 
difesa delle piante. 

Jn particolare si ricorda la sperimenta- 
zione per il miglioramento genetico delle va- 
rietà di grano e per la creazione di nuove 
razze, per la migliore conoscenza della biolo- 
gia delle ruggini e delle varietà digrano resi- 
stenti e per la individuazione delle varietà 
di più facile adattamento allc varie zone. 

Analoghi studi sono condotti per j l  miglio- 
ramento genetico del riso, la meccanizzazione 
della coltura e la lotta contro le erbe iiife- 
stapti. 

Nel settore della frutticoltura e della arbo- 
ricoltura sono stati concessi 231 milioni di 
contributi per sovvenire la messa a dimora di 
1.~00.000 piante da frutto ed 6 stata finan- 
ziata la ist,ituzione dei vivai. 

Sono stati istituiti campi di. orientamenl.0 
per individuare e diffondere le varietà pii1 
idonee di olivi, per suggerire le forme pii! 
appropriate di concimtizione; altrettanto si 
fa per le varietà di uva, sia da vino che da 
tavola. Si ricorda poi la istituzione del centro 
studi per la patata, che effettua ricerche e 
sperimentazioni per jl miglioramento gene- 
tico, per la conservazione genotipica e per le 
prove cultiirali. Nel 1051-52 sono stati impor- 
tati in Italia 300 mila quintali di patate da 

.seme per migliorare la produzione. A conclu- 
sione di quanto sopra esposto richiamo I’at- 
tenziohe del ministro sulla necessità che 1’ o- 
pera finora svolta, già meritevole di elogio, 
sia incrementata mediante ulteriori stanzia- 
menti di bilancio, non apparendo sufficiente 
l’integrazione complessiva di spesa pari a 
lire 148 milioni, iscritta nel corrente bilancio. 

Ditatti gli istituti sperimentali non hanno 
mezzi e personale sufficiente sicché i successi 
conseguiti devono attribuirsi soprattutto alla 
genialità ed allo spirito di sacrificio dei diri- 
genti e dei lecnici. Nel corso della discussionc 
si è cercaio di minimizzare l’imponenza del 
programma di investimenti statali destinati 
alla valorizzazione del siiolo; percici non sem- 
bra inopportuno richiamarc le speciali prov- 
videnze legislative già in corso di attuazione. 

TI piano decennale per l’esecuzione da 
parte della Cassa per i l  Mezzogiorno delle 
opere di sistemazione dei bacini montani e dei 
relativi corsi d’acqua, d’irrigazione e trasfor- 

mazione agraria, anche in dipendenza dei 
programmi di riforma fondiaria prevede le 
seguenti spese: per bonifiche e miglioramenti 
fondiari 440 miliardi; per sistemazioni mon- 
tane 50 miliardi (ai quali vanno aggiunti 
altri 17.5 stanziati recentemente); per la rifor- 
ma fondiaria 260 miliardi; per impianti di 
txasformazione dei prodotti agricoli 20 mi- 
liardi. Sulla base di questo piano la Cassa per 
il Mezzogiorno ha predisposto un pro, mramma 
eseciitivn di opere per i l  biennio 1050-52 che 
importa iina spesa complessiva di 286 miliardi. 
11 programma è in corso di esecuzione e nono- 
stante le varie difficoltà temiche da superare 
sono stali gib applatati lavoci- di bonifica per 
circa 50 miliardi, di miglioramento fondiario 
per J 2  miliardi e di sistemazione montane per 
circa 25 miliardi. A ta!i cospicui interventi 
devono aggiungersi gli stanziamenti ordinari 
di bilancio pari a circa lire 30 miliardi non- 
cht., per il prossiino esercizio finanziario, 25 
miliardi destinati al credilo per costruzione 
di fabbricati rurali. opere irrigue ed acquisto 
di macchine, nonchb gli slanziamenti per la 
legge della montagna. Trattasi di un program- 
ma imponente che certamente conseguiril 
vantagg enormi specie per l’el~vazione del 
tenore di vita dei lavoratori della terra. 

Nonostanlc l’opera svolta. dal ministro 
Fanlani per avvjare ,a  soliizioiie alcuni gravi 
problemi del credito agrario;soiio state mosse 
notevoli critiche in proposito nel corso della 
discussione; devo quindi precisare, oltre quan- 
to h o  ricordato nella relazionc scritta, che gik 
nel 1951. e cioè prima che entrassero in vigore 
i nuovi provvedimenli del credito agrario di 
miglioramento, furono cnncesi.i mutui per 
circa lire 12 miliardi e cioè per“u11 valore che 
tende ad approssimarsi allc medie prcbelliche. 

È stato sottolineato il problema del ere- 
dito agrario d’esercizio, determinato” dal- 
l’aumento della domanda sia per i maggiori 
investimenti sia per i più ampi programmi di 
miglioramento in corso di esecuzione; comun- 
que vi sono indici che, sia pure in via appros- 
simativa e sotto forma indiziaria, fanno rite- 
nere che le disponibilità di denaro in questo 
settore siano d’un certo rilievo. Basti pensare 
che nel 1951 sono stati iscritti all’U. M. A. 
novemila trattrici, che si è avuto un incre- 
mento zootecnico e che l’aumento dei ferti- 
lizzanti è un fatto compiuto. 

Quindi il credito di esercizio i-ispetto agli 
anni precedenti è notevolmente aumentato; 
tuttavia si chiede al ministro dell’agricoltura 
di studiare le possibilità di incremento. Per 
quanto riguarda la propaganda, siamo d’accor- 
do che è elemento fondamentale per lo sviluppo 
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dell’agricoltura, specie nelle zone dove prevale 
la piccola proprietà contadina o dove i si- 
stemi di conduzione sono ancora molto arre- 
trati. Questa constatazione viene dalla pra- 
tica ed anche dalla conoscenza di alcune zone 
che nel giro di pochi anni hanno cambiato 
fisionomia per l’orientamento dei contadini 
verso nuove forme di coltura, abbandonando 
le vecchie. 

Dobbiamo sottolineare che il ministero 
in questo settore svolge attività sempre piu 
ampia. Basti pensare che nel 1951-52 ha or- 
ganizzato 3.200 corsi per contadini, 360 set- 
timane di aggiornamento ed ha istituito 6.300 
campi dimostrativi; si ricordi che nel 1944 i 
corsi per contadini. furono soltanto 247. E si 
aggiunga a ciÒ l’attività svolta dagli enti di 
riforma. 

Altro problema trattato ampiamente dagli 
onorevoli colleghi quello relativo alla ne- 
cessità di migliorare le condizioni di vita dei 
lavoratori dell’agricoltura, specie nelle zone 
piu povere ed a maggiore quoziente demogra- 
fico. Premessa indispensabile, per non cadere 
nella retorica, pare quella di riaffermare la 
complessità del problema, reso tale dall’ele- 
vato numero di abitanti per chilometro qua- 
drato, cui fa riscontro una diffusa naturale 
povertà del suolo, specie nelle zone di mon- 
tagna. 

CiÒ che ‘impedisce un rapido migliora- 
mento della situazione dei lavoratori è costi- 
tuito essenzialmente da tre fattori: dalle di- 
struzioni della guerra, dalla perdita dei ter- 
ritori coloniali e dalla limitata emigrazione. 

MICELT. E la grande proprietà non ce l a  
mette ? 

SEDATJ, Relatore. Ne ho parlato sotto il 
titolo (( formazione della proprietàcontadina )). 

Tale situazione è stata dunque aggravata, 
come dicevo, dalle distruzioni della guerra, 
dalla perdita dei .territori coloniali e dalla 
limitata emigrazione. Ciò ha suggerito negli 
ultimi anni l’adozione di provvedimenti che 
p-otremmo definire di emergenza e perciò non 
capaci di creare migliori condizioni di carattere 
permanente. Queste potranno realizzarsi con 
l’attuazione dei già ricordati provvedimenti a 
favore delle aree depresse. Auspichiaino perciò 
che il programma si svolga con ritmo accele- 
rato e senza interruzioni, perché possa conse- 
guire i migliori risultati. 

Onorevoli colleghi, se -non temessi di  
abusare del la vostra benevolenza, tra 1 terei 
anche altri argomenti: ma ritengo che piu 
autorevolmente potra occuparsene l’onorevole 
ministro Fanfani, che con tanta sollecitudine 
dirige l’importante settore dell’agricoltura. 

130 cercato di riassumere in forma forse 
troppo sintetica e parziale i termini di alcuni 
fondamentali problemi, per altro già svilup- 
pati nella relazione scritta. Nelle nostre 
parole non vi e eccesso di ottimismo o d i  
pessimismo, come e stato affermato da varie 
parti, ma serena valutazione della realtà: 
con la speranza, sì, d i  liberarci definitiva- 
mente dal triste peso delle conseguenze 
della guerra perché, tornata la normaliti, si 
susseguano le tappe ade1 progresso tecnico e 
del. benessere economico-sociale. 

Noi non abbiamo altro desiderio, altra 
prospettiva che di usCire da una situazione 
resa pih grave dalle conseguenze della guerra 
e spingere la nostra agricoltura sulla strada 
del benessere e del progresso. Per il raggiuii- 
gimento di  queste finalitj, ancora una volta 
ci sentiaino uniti al Governo e in particolarc 
al ministro Fanfani e ai suoi collaboratori, 
sicuri di essere sulla via della rinascita della 
agricoltura italiana. (Vivi applausi al centro 
e a destra - Congratulazioni). 

PRESIDENTE. J1 seguito della discussio- 
ne 6 rinviato ad altra seduta. 

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in- 
terrogazioni e delle interpellanze perveruite 
alla Presidenza. 

SULLO, Segretario, legge: 

I1 sottoscritto chiede d’interrogane 1 1  1111- 
nistro dell’interno, per sapere se è informato 
del grave arbitrio commtesso dal prefetto di 
Cosenza, in aperta violazione della legge 
5 aprile 1951, n. 201, ai danni dell’ammini- 
strazione comunale di Domanico sostituit? con 
un commissario, sotto il pretesto di difettosa 
prova di alfabetisino dei consiglieri di mag- 
gioranza, non fatto valere comunqu,e dagli in- 
teressati attraverso la normale procedura del 
ricorso (articoli 74 e 75); e per sapere ancora 
se non ritenga opportuno intervenire pronta- 
mente per sanare la palese ingiustizia, dimo- 
strando in tal modo che l’autorità dello Stato 
non è apservizio delle cricche locali anche se 
queste, come nel caso, sono legate da vincoli 
di parentela e godono della protezione di un 
sottosegretario in carica. 
(4091) (( MANCINI ) I .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogarc i nii- 
nistri dell’iiiterno e della difesa, per sapere 
se sono stati informati dalle autorità provin- 
ciali di  Cosenza - presso cui hanno imme- 
diatamente ed inutilmente protestato tutti i 
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partiti democratici - del grave atto squadri- 
stico compiuto a Rogiano Gravina da parte 
di ben individuati elementi provenienti dal 
vicino paese di San Marco Argentano alla 
presenza del maresciallo dei carabinieri, che 
si è ben guardato dall’intervenire; e per sa- 
pere ,quali provvedimenti urgenti saranno 
adottati allo scopo di prevenire ed evitare al- 
tre provocazioni alle quali - perdurando il 
passivo atteggiamento delle forze di .polizia - 
reagiranno legittimamente i cittadini. 
(4092) (( MANCINI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’intermgare il mi- 
nistro della difesa, per sapere se non ritenga 
di modificare le disposizioni gib impartite per 
la demolizione degli hangars del campo di 
aviazione di Bolzano onde consentire l’atti- 
vità dell’hero Club locale forte di oltre 100 
soci aviatori. 
(4093) (( FAFHIN D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per sapere se è vero che 
l’Amministrazione della difesa (Marina) ha 
ceduto a licitazione privata il relitto della co- 

- razzata Impero. per 230 milioni ai Cantieri 
Motosi di Spezia, i quali avrebbero dovuto 
procedere ai lavori di demolizione, d i  parziale 
utilizzazione e di asErto; che il prezzo di ven- 
dita doveva essere versato alla Tesoreria pri- 
ma dell’inizio dei lavori; e che la convenzione 
prevedeva il divieto assoluto di cessione del 
contratto di vendita, al pari del sub-appalto e 
della utilizzazione dei materiali, senza il be- 
nestare della Marina. 

(( E per sapere se non ritenga opportuna 
u n a  severa inchiesta amministrativa, diretta 
ad accertare se, è vero, come sembrerebbe, 
ChC : 

10) i Cantieri Motosi non hanno versato 
il suo tempo alla Tesoreria l’intero prezzo del: 
1<1 vendita, stabilito nell’irrisorio importo di 

‘J30 milioni, ottenendo ciò nonostante la con- 
segna del relitto e l’autorizzazione a ,  iniziare 
I lavori; 

2”) i Cantieri Motosi, attraverso il Con- 
sorzio tra i creditori, hanno ceduto, i l  contratto 
a tcrzi, simulando la costituzione di una so- 
cietà mandataria con sede in Milano, denomi- 
nata Società internazionale gestioni mobiliari 
cd immobiliari; 

3”) i l  prezzo della cessione ammonta a 
‘700 milioni, sicché la ditta cedente avrebbe 
lucrato la somma di 570 milioni a tutto danno 
del tesoro. 
(4094) (( PRETI )I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri degli affari esteri e del lavoro e previ- 
denza sociale, per conoscere cosa pensi i l  Go- 
verno e se e cosa intenda intraprendaere di 
fronte a l  contrasto evidente replicato fra i ver- 
detti sanitari - che escludono numerosi emi- 
granti - della delegazione belga a.Milano e 
i giudizi medici italiani, dati, sugli stessi sog- 
getti, dal medico provinciale degli uffici del 
lavoro. L’interrogante fa presenti i rilievi ap- 
parsi sul RoZZettino quindicinale dell’ Emigra- 
zione del 20 aprile 1952, sotto il titolo: ” I1 cri- 
vello del Belgio ”. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 

(8664) . (( BELLONI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogane il  mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se è 
vero che: 
. a) un contributo di alcuni milioni, sta, 
bilito sin dal 1949 per l’integrazione dei la- 
vori intrapresi dal comune di Soriano del Ci- 
mino, intesi alla cura della viabilità nella 
zona, che Q di evidente iqteresse turistico na- 
zionale e di interesse economico per tutti i 
comuni montani del Cimino, non è stato an- 
cora realizzato; e, se sì, se può dare assicu- 
razione per la realizzazione più prossima; 

b) le strade della Faggeta e della Mon- 
tagna possono, con poca spesa, essere siste- 
mate e completate anche col regolamento di 
sbocchi sorgivi prossimi. (L’intewoganle chie- 
de la risposta scritta). 
(8665) (( BELLONI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogane il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere il pensiero 
del Governo e il  suo programma in relazione 
alla opportunità - rilevata da richieste del 
Presidio militare e della Capitaneria di 
porto - di istituire una biglietteria ferro- 
viaria che snellisca, alla nuova stazione pas- 
seggeri ” “arittima ” di Civitavecchia, il ser- 
vizio, spesso ingorgato, oggi assolto dalla bi- 
glietteria della stazione ferroviaria di Civita- 
vecchia. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(8666) (( BELLONI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
provvedimenti intenda adottare allo scopo di 
migliorare le comunicazioni stradali tra la 
capitale e l’Adriatico, mediante la rettifica- 
zione della strada statale Salaria. 

(( L’interrogante fa presente che l’antichis- 
simo tracciato della predetta necessita di radi- 
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cali miglioramenti. Tale necessità fu ricono- 
sciuta sin dal 1908, quando già il Governo ave- 
va progettato di unire i l  Piceno a Roma me- 
diapte una ferrovia, la quale non f u  realiz- 

. zata per il sopraggiungere della guerra. In 
sua vece sin da allora si pensb di rettificare 
la Salaria, I 

(( La necessità di aiutarc il progresso eco- 
nomico della zona attraversata è stata recen- 
temente confermata dal Governo con la esten- 
sione alla vallata del Tronto ed ai comuni 
dell’ex-circondario di  Cittaducale dell’attivitb 
della Cassa del Mezzogiorno e delle provvi- 
denzc per la industrializzazione dell’Italia 
meridionale. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(8667) (( DE’ ICOCCI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interpellare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il mini- 
stro dell’interno, per conoscere quali siano i 
provvedimenti che s’intendono adottare nei 
riguardi di talune organizzazioni politiche e 
paramilitari di estrema sinistra, di cui stam- 
pa qualificata quotidianamente dlenunzia la 
presenza e la dipen,denza delle stesse da u f -  
fici dislocati oltre frontiera, per impedire 
l’estendersi di dette organizzazioni che hanno, 
per obiettivo il sabotaggio militare e civile 
del nostro paese. 
(816) (( MIEVILLE )). 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, mini- 
stro ,degli affari esteri, sui criteri che il Go- 
verno crede di poter seguire nella concessione 
dci passaporti, in reliizionc all’articolo 16 del- 
la Costituzione ed allo spirito informatore dei 
principi fondamentali della Costituzione 
stessa. 
(817) (( TARGETTI, GULLO 1). 

PRES~DENTE. Le interrdgazioiii testi! 
lette saranno iscritte all’ordine del giorno e 
svolte al loro turno, trasmettendosi ai niinistri 
competenti quelle per le quali si chiede la 
risposta scritta. 

Così pure lc jnterpellanze saranno 
inscri tte d’ordine del giorno, qualora 
i ministri interessati non vi si oppongano 
nel termine regolamentare. 

DE CARO GERARDO. chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DE CARO GERARDO. Ieri notte, in 

fine di.seduta, avevo pregato il Governo di 
rispondere all’interrogazione che ho presen- 
tato alcuni giorni fa >sulla sospensione 

del sindaco di Foggia. Attendevo una risposta 
per oggi, come mi era stato assicurato. 

PRESIDENTE. Avevo interpellato i1 Go- 
verno, ma, per ciò che riguarda la questione 
di cui alla sua interrogazione, ella sa .che, 
alla fine della seduta pomeridiana di ieri, 
il Governo ha gia fatto delle comunicazioni. 

DE CARO GERARDO. Io ho presentato 
l’interrogazione, dopo caduta la mozione Co- 
velli. di cui ero firmatario. 

PRESIDENTE. Rinnoverò la richiesta al 
Governo. 

. La seduta termina alle 19,h 

ordine del giorno per le sedute di marledi 
8 luglio 1959. 

Alle ore 16: 

1. - Dzscussione dei disegni di legge: 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo italo- 
franco-belga in materia di assicurazioni so-- 
ciali, firmato a Parigi il 19 gennaio 1951. (Ap- 
provato dal Senato). (2449). - RelalOTe 
Montini; 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra 
l’Italia e il Regno Unito di Gran Bretagna e 
d’Irlanda del Nord concluso a Londra il 
16 giugno 1951, relativo al prolungamento 
della durata di validità dei brevetti per in- 
venzioni industriali appartenenti, nel Regno 
Unito di Gran Bretagna e d’Irlanda del Nord, 
a cittadini italiani e, in Italia, a cittadini del 
Regno Unito di Gran Bretagna e d’Irlanda 
del Nord. (2486). - RelGtOTe De’ Cocci. 

2. - Approvazione degli articoli e appro- 

Istituzione dell’Ente Nazionale Idrocar- 
vazione finnle del disegno di legge: 

buri (E.N.I.). (2101). - Relatore Bersani. 

3. - Seguito della discussione del disegno 
di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero dell’agric!ltura e delle foreste per l’eser- 
cizio finanziario dal 10 luglio 1952 al 30 giu- 
gno 1953. (2507). - RelnlOre Sedati. 

4. - Dzscusszone dei hsegni  di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del commercio con l’estero per l’eser- 
cizio finanziario dal 10 luglio 1952 al 30 giu- 
gno 2953. (2509). - Relufore De’ Cocci; 
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Stato di  previsione della spesa, del Mini- 
stero della difesa per l'esercizio finanziario 
dal 1" luglio 1952 al 30 giugno 1953. (Appro- 
vato dal Senato). (2738). - Relatori : Bovetti e 
Vocino; 

Stato di previsione della spesa, del Mini- 
stero dell'industria e del commercio per l'eser- 
cizio finanziario dal 1" luglio 1952 al 30 giu- 
gno 1953. (2508). - Relatore Paganelli;. 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero degli affari esteri per l'esercizio finan- 
ziario dal 10  luglio 1952 al 30 giugno 1953. 
(Approvato dal Senato). (2649). - Relatore 
Ambrosini. 

5. - Dzscusszone !del disegno di legge: 
Ratifica ed esecuzione della Convenzione 

tra gli Stati partecipanti al Trattato Nord 
Atlantico sullo Statuto delle loro forze armate, 
firmata a Londra il 19 giugno 1951. (2216). - 
Relatori: De Caro Raffaele, p r  la maggzo- 
raltza; Basso di mimrmza. 

6. - Dzscussione dei &seg?ri di legge: 
Norme per l'elezione dei Consigli regio- 

nali. (986). - Relailori: Lucifredi, per la mug- 
gzoranka, e Vigorelli, di minoranza; 

Ratifica dell'bccordo in materia di emi- 
grazione concluso a Buenos Aires, tra l'Italia 
e l'Argentina, il 26 gennaio 1948. (,4pprovato 
dal Senato); (513). - Relalore Repossi. 

7. - Dzscussaone d'e1 disegno. di legge: 

Ratifica ed esecuzione di 2: Convcnzioni 
internazionali del lavoro. (Approvato dal Se- 
nato). (2580). - Relatore Ambrosini. 

8. - Seguzto della discussione d'e1 dasegno 
di legge: 

Riordinam,ento del Tribunale supremo 
militare. (248). - Relatoorz : Leone Giovanni 
e Carignani. 

9. - Segzczto della ck'scussaone della mo- 
zione degli onorevoli La1coai ed altrz. 

10. - Svolgimento delle mozioni degli 
onorevoli Pieraccini' ed altri, Silipo ed altri. 

o 11. - ,S%olgimento della interpellanza del- 
D 

l'onorevole Germani. 

Alle ore 2i: 

1. - Interrogazioni. 

2. - Svotgimento di interpellanze. 

I L  DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONTI 
Dott. GIOVANNI ROMANELLI 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


